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La lotta provoca una frattura nel fronte degli agrari 



Tra poche ore avrà inizio la piu 
straordinaria avventura dell*uomo 

fissione Lina 


ore 1532 i ' 


t 

La battaglia dei braccianti 

l 

prosegue in Puglia e Emilia 

Superato l’accordo separato — Istituite sette commissioni intercomunali — Una 
nuova base unitaria per lo sviluppo dell’azione per i patti, il collocamento e l’oc¬ 
cupazione — Rottura a Modena: cinque giorni di sciopero — Oltre 200 aziende 
investite nel Reggiano — Un commento della Federbraccianti — Accordo a Napoli 


A Panagulis 
il Premio 
Viareggio 


I II « Premio internazionale Versilia- 
Viareggio », di cinque milioni di lire, è 
italo unanimemente assegnato dalla giu¬ 
ria del Premio « Viareggio » al giovane 
ufficiale greco Alessandro Panagulis, con¬ 
dannato a morte dal tribunale greco, pena 
poi commutata nell'ergastolo. Leonida Re¬ 
paci ha affermato che l'assegnazione del 
« Viareggio-Versilia » a Panagulis è avve¬ 
nuta su sua proposta. Il premio sari con¬ 
segnato sabato prossimo all'on. Ferruccio 
Parri e all'attrice Irene Papas, protago- 
V* nista del film « Z ». 



Vittoria dei braccianti di Foggia, dopo sette gior¬ 
ni di aspre lotte. Gli agrari hanno firmato ieri matti¬ 
na il nuovo patto, dopo quello separato con la CISL 

e la UIL respinto dai lavoratori. L'accordo prevede un au¬ 
mento dei salari del IH por cento, la creazione di una com¬ 
missione intersindacale provinciale per l'esame del mercato 


Soldati, generali e Costituzione 


N ON CI preoccupano le 
scritte apparse a Roma 
per invocare « tutto il pote¬ 
re ai militari », non pensia¬ 
mo che a imbrattare le mu¬ 
ra della capitale siano stati 
ufficiali o soldati. Siamo per¬ 
sino convinti che a propala¬ 
re voci di colpi di stato pos¬ 
sibili o di complotti già in 
atto, siano certi ricattatori 
politici che sperano in que¬ 
sto clima di ottenere, nella 
trattativa, qualche cedimen¬ 
to di più. 

Diciamo subito, però, che 
altre notizie, delle quali ab¬ 
biamo certezza, ci inducono a 
considerazioni che devono in¬ 
teressare i democratici e a 
rivolgere un monito che de¬ 
ve far riflettere coloro — 
ovunque si trovino — che 
hanno scordato la Carta Co¬ 
stituzionale. 

I militari sono cittadini 
della Repubblica a parte in¬ 
tiera. Essi non devono vi¬ 
vere in un ghetto, fuori dal¬ 
la vita della nazione, così 
come non debbono conside¬ 
rarsi in una sorta di fortezza 
che sovrasti le altre struttu¬ 
re dello Stato, quasi fossero 
più che cittadini. 

In questi giorni, in molte 
Importanti circoscrizioni mi¬ 
litari hanno avuto luogo riu¬ 
nioni di ufficiali superiori, 
delle quali il ministro della 
Difesa dovrebbe pur sapere 
qualche cosa. Non si è trat¬ 
tato di corsi di aggiorna¬ 
mento, nè di manovre con i 
quadri, ma di esami della 
situazione politica, di scam¬ 
bi di idee sulle prospettive, 
di confronti di opinioni su 
temi che non hanno nulla a 
che fare col servizio e con i 
regolamenti militari. Intanto 
sono in circolazione fra gli 
ufficiali strani documenti in 
uno dei quali, tra l’altro, do¬ 
po aver affermato « che si 
deve pensare alla eventuali 
là che le Forze Armate deb¬ 
bono entrare in azione per 
difendere le libertà democra¬ 
tiche e la Costituzione, im¬ 
pedendo violenze di istitu¬ 
zioni e sovvertimenti », si ac¬ 
cenna « alla necessità di in¬ 
contrarsi con gli ufficiali dei 
carabinieri, delta polizia e 
dalla guardia di finanza per 


renderli ben sicuri che gli 
ufficiali dell’esercito si con¬ 
siderano uniti a loro negli 
intenti ». E altro ancora e di 
peggio. 

II generale Giglio, che a 
Palermo ha già emesso un 
proclama minacciando gli 
scioperanti di un intervento 
manu militari, può trovare 
normale tutto questo. Noi in¬ 
vece lo consideriamo grave, 
chiediamo che si faccia luce, 
pensiamo che bisogna dire 
basta. Il governo e il Parla¬ 
mento non devono dimenti¬ 
care la loro responsabilità, 
che è quella di garantire da 
un lato che siano riconoscili- 
ti a tutti i militari i diritti 
riconosciuti dalla Costituzio¬ 
ne e dall'altro di ricordare 
loro i doveri che la Costitu¬ 
zione impone. Non a caso 
l'Esercito è amministrato da 
un ministro responsahile di 
fronte al Parlamento e non 
a caso la Costituzione pre¬ 
scrive che a capo delle For¬ 
ze Armate stia la più alta 
autorità eletta dal Parla¬ 
mento. 


F RA CERTI interventi tru¬ 
culenti, certe mene e 
velleità di autoritarismo e il 
complotto, ci può essere an¬ 
cora molta strada, ci sono 
vari gradi II problema di og¬ 
gi non è di aspettare di pre¬ 
pararsi al complotto di do¬ 
mani per dargli scacco e re¬ 
spingerlo Il problema attua¬ 
le e concreto è quello di evi¬ 
tare che questi gradi venga- 
no percorsi. Il modo più si¬ 
curo. intanto, è (niello di ga¬ 
rantire che i militari, dal 
soldato al Capo di Stato Mag¬ 
giore, possano far politica e 
la facciano, come tutti gli 
altri cittadini Non ci devono 
essere soldati semplici ai 
quali è imposto di farne di 
meno, in nome dell’esereilo 
apolitico, e certi ufficiali su 
periori ai quali è consentito 
di farne di più. senza portar¬ 
ne la responsabilità dirotta. 
I soldati (tutti) devono poter 
occuparsi di politica, sapere, 
discutere: il loro interven¬ 
to poi può manifestarsi e 
si manifesta con l’arma del 
voto. 

Perchè l’Esercito aia com¬ 


posto di militari che fanno 
la politica da democratici, 
la Costituzione deve entrare 
in caserma. Abbiamo avuto 
un ministro socialdemocrati¬ 
co e in caserma, insieme a 
l'Unità, ha continuato ad es¬ 
sere interdetto anche l’Arnn- 
ti’: i militari hanno conti¬ 
nuato ad essere schedati: il 
regolamento di disciplina è 
oggi più arretrato in Italia 
che in Germania e in Fran¬ 
cia 


N OI NON tro\ emnmo nul¬ 
la di strano che i gene¬ 
rali partecipassero, in divisa, 
a un comizio politico, di Ma 
Ingoili se li interessa Ma uf¬ 
ficiati e soldati de\ono poter 
andare alla l’està de l’Unità 
se !u preferiscono Se qual¬ 
che generale, di quelli che 
studiano la situazione politi¬ 
ca. avesse presenziato alla 
manifestazione contro la 
NATO di quarantamila gio 
vani comunisti a Firenze, 
l’avremmo considerata eome 
lina legittima, persino dove- 
rosa curiosità di sapere co¬ 
me son fatti i soldati di og¬ 
gi p di domani. 

Quello rhe non è soltanto 
strano, ma Inammissihile. è 
che si creda di poter giocare 
alla politica con 1’esercito, 
di poter far muovere i sol¬ 
dati. anche solo come alle 
grandi manovre, quando ri 
sono le crisi politiche e quan¬ 
do si trova che gli italiani 
si muovono in una direzio 
ne diversa da quella che 
vorrebbero le gerarchie 
Sappiamo ehi» ninnali di 
ogni grado si sentono og 
gi a disagio per gli intrighi 
di coloro i quali vogliono 
disporre dì loro o parla¬ 
re a loro nome: li denun¬ 
cino e li isolino Sappia¬ 
mo che i soldati non voglio¬ 
no essere gli strumenti n I 
mercenari di nessuno- che 
ricordino di essere cittadini 
I lavoratori, i giovani, 1 de¬ 
mocratici ricordino, quando 
dicono « la reazione non pas¬ 
serà perchè gli italiani non 
lo roaUono ». che fra il la¬ 
voratori, i giovani e 1 demo¬ 
cratici italiani essi devono 
poter contare i soldati. 

Gian Carlo Pajatta 


na il nuovo patto, dopo quello 

e la UIL respinto dui lavoratori, 
mento dei salari del IH per cento. 

! missione intersindacale provinciale 
del lavoro, degli elenchi ana¬ 
grafici e dello stato dell'occu¬ 
pazione. e l’istituzione di set¬ 
te commissioni intercomuna¬ 
li paritetiche (Ascolì Satria- 
no. Cerignola. San Severo, 
Manfredonia. Ortanova-Fog 
già. Lucerà e Vico del Gar¬ 
gano). Con questi strumenti 
i lavoratori e i sindacati po¬ 
tranno far rispettare i con¬ 
tratti. le qualifiche e le leg¬ 
gi. Alla firma dell’accordo 
hanno partecipato anche i di¬ 
rigenti locali della CISL e 
della CIL- l’n altro ini|x>r 
tante accordo è -.tato rag¬ 
giunto a Napoli nella tarila 
serata: sono previdi tra l'al 
tto aumenti del 1 -V ■'. 

Alia decisiva vittoria di Fog 
già si è giunti dopo giorni di - 

I duri scontri nelle aziende e do . 

po innumerevoli manifesta- I 

/ioni di massa, cui hanno a- - 

dento le popolazioni. 

Si tratta di un grande sue 
cesso — come ha rilevato il 
segretario della Federbrae- 
cianti. Militello — «che ha 
spazzato via miti e rassegna¬ 
zioni secolari *. * Dopo aver 
tentato di piegare i lavorato¬ 
ri con un patto separato — 
ha detto ancora Militello — 
gli agrari sono stati sconfitti 
dalle occupazioni delle a/ien 
de, dalle manifestazioni di 
piazza dagli scioperi genera¬ 
li. dall'unità realizzata alla PL 

ba=e. Si è cosi aperta una 
nuova fase dello scontro so n|j 

cìnle nelle campagne. La lot ^ 
ta continuerà ora nelle azien 131 

de t nei comuni. In tutta la 
Puglia e in tutto ,1 Pae-e an¬ 
dremo avanti per conquistare 
alti salari. p : ù potere d'inter dl 

vento nelle aziende, la rifor R( 

ma del collocamento e della f-J 

previdenza*. n 

Con la vittoria di Foggia, 
che viene a coronare dopo m 

giorni e giorni di tensione una ir 

lotta che qualcuno giudicavo se 

disperata e senza shocchi, il vt 

fronte degli agrari deve re- (' 

gistrare una frattura ancora n 

più profonda delle preceden- 

ti. mentre acquista una colo 

sir. se. m 

(Segue in ultima pagina) di 



ccorrio prevede un au a,le 15,32 scocca ,ora della 9 rande impresa P«r la Luna. Da Capo Kennedy si alza il «Saturno 5» con a bordo gli astrg- 

* nauti Armstrong, Collins e Aldrin. Saranno solo Armstrong e Aldrin a scendere sul satellite della Terra mentre Collins, alla 

creazione di una coni- guida dell'» Apollo », rimarrà in orbita di parcheggio. I tre astronauti, prima della partenza, hanno tenutg l'ultima conferenza 
r l'esame del mercato stampa televisiva (nella telefoni) nel corso della quale si sono detti convinti della piena riuscita della missione & A PAG. 5 

Contro l'ipotesi di un governo a .due con il Partito socialista 

FERRI E TANASSI SI APPELLANO 
ai «franchi tiratori» della destra DC 


SARDEGNA 

Contu rieletto 
dal centro sinistra 1 
e dallo destre 
(astenuta 
la sinistra de) 


CAGLIARI, 1$ 

L'on. Contu è slato questa 
sera rieletto presidente del 
consiglio regionale sardo con 
i voti di una parte della DC, 
dei socialisti, dei socialdemo¬ 
cratici, dei repubblicani e del¬ 
la destra fascista e monarchi¬ 
ca. Si sono astenuti quattro de 
della corrente « Forze Nuove » 
• uno dogli « Amici doll'on. Mo¬ 
ro »; altri quattro de non han¬ 
no votato il candidalo doroteo; 
si tono astenuti anche I tre 
consiglieri sardisti; PCI e 
PSIUP hanno votato por II com¬ 
pagno Zucca; I liberali par l'on. 
Occhioni A PAG. I 


La strage di Reggio Emilia del luglio 1960 

Il governo 
condannato 
in tribunale 

Clamorosa sentenza a Bologna - Il ministero de¬ 
gli Interni, nella persona dell’allora ministro Spa- 
taro, dovrà risarcire le famiglie Tondelli e Ferioli 

BOLOGNA. 15. 

Fu il ministero dell'Interno del governo Tambroni ad or¬ 
dinare la tragica sparatoria poliziesca del 7 luglio 1960 a 
Reggio Emilia, conclusasi con l'eccidio di cinque lavoratori 
che manifestavano contro la svolta reazionaria in atto in 
Italia a opera della DC e delle forze di destra sulle quali 
il governo si reggeva. 

La clamorosa conferma alle precise accuse che il movi 
mento democratico levò subito all’Indomani della strage con 
Irò il governo, 6 venuta da un» sentenza con cui la prima 
sezione civile del tribunale di Bologna • dichiara la ammini 
strazione degli interni, in persona del ministro prò tempore 
(il sen. Giuseppe Spataro, attuale vicepresidente del Senato, 
n d r.), responsabile della morte di Tondelli Afro e di Ferioli 
Lauro, avvenuta II 7 luglio I960 In Reggio Emilia ». 

Dopo l'emissione della sentenza civile, il ministero, e per 
esso l'allora ministro Spataro, dovrebbero « risarcire » le fa 
miglie delle vittime: risarcirle della uccisione premeditata 
dei giovani congiunti, fucilati in piazza senza colpa per aver 
difeso la democrazia e la libertà nel loro paese. 

Il processo penale per l'eccidio di Reggio Emilia, svoltosi 
a Milano nel 1964, assolse il commissario Catari, che diri¬ 
geva le forze di polizia a Reggio Emilia il 7 luglio del '60, 
dall'accusa di aver ordinalo il fuoco, «per non aver com¬ 
messo il fatto >. 


OGGI 


Aperto tentativo di condizionare da destra le trattative per il 
governo — Al « vertice » del PSU violento litigio per la cassa 
della scissione — Oggi Rumor si incontra con le delegazioni 
della DC e del PRI — Contrasti tra i repubblicani — Le ACLI 
di Venezia per la « convergenza di tutte le forze popolari » 


La macellili.! della criM di 
governo coni mila a percor¬ 
rere, con lentezza e circospe¬ 
zione, un cammino tortiioMi. 
Il presidente incaricato Ru¬ 
mor, dopo avere consumato 
questi ultimi giorni in una 
-serie di riunioni del suo par¬ 
tito, ha presieduto ieri le se 
(Iute dei direttivi dei depu¬ 
tati e dei senatori demoen- 
.stiain. Questa mattina, irmi 
Ire, inaugiireià a Palazzo 
Chigi il cielo delle consulta- 
/.ioni con i partiti di centio- 
sinistra ricevendo (malico a 
dirlo) una delegazione de¬ 
mocristiana, della quale la- 


Intervista sul 
congresso CISL 

i Novella 
risponde 
a Storti 

A pagina 4 


XTOI comprendiamo be- 
^ riissimo che i compa¬ 
gni Macaiuso, Giocatone e 
La Porta abbiano vivace 
mente protestato presso il 
presidente dell'Assemblea 
siciliana j>er le smanie a 
un si e abbandonato do 
mentea a Palermo Vomì 
ret ale Malagodt, ma li in¬ 
vitiamo amichevolmente a 
rendersi conto dello stato 
d'animo tn cui versa il se¬ 
gretario del PLI, in un mo¬ 
mento tn cui nessuno, as¬ 
solutamente nessuno, in 
Italia, pensa at liberali. In 
questa situazione, che co¬ 
sa può fare l’on. Malago- 
di se non inventare che t 
suoi sono continuamente 


minacciati di cecidio dai 
comunisti, la cut « strate¬ 
gia » ne prevede la disper¬ 
sione e ia strage’> 

Sembra lo sterminio dei 
camosci nei parchi nazio 
nati Le gentili bestiole, 
cosi somiglianti, per snel 
lezza e per grazia, all’ono 
retale Feriali, scendono 
dai picchi per trovare piu 
facili al piano il nutrì 
mento e la bevanda, ed 
ecco i comunisti appostati 
per distruggerli. E' la 
« strategia » del PCI, dice 
Malagodt, e purtroppo è 
nel vero. Il partito comu¬ 
nista raccomanda il rispet¬ 
to della Costituitone e, 
quindi, ii ripudio della 


i ioidi za e della sopraffa¬ 
zione, a meno che non si 
tratti di un liberale in 
questo coso sono suggeriti 
l'assassinio e lo strazio 
(.'osi stando le co se. fuso 
gnu monoscere < he la in 
sensibilità rln < usiddettt 
partiti demin ratiei e ine 
scusabile t liberali sono 
m pericolo, l'altro giorno 
a Palermo ne hanno mi 
nacciato uno col dito, un 
altro è a letto con la feb¬ 
bre a Padova, fon Canta- 
lupo, venerdì, aveva l’emi¬ 
crania. Son c'è dubbio- et 
troviamo di fronte a un 
complotto comunista, e che 
cosa fanno t partiti del 
centrosinistra per arresta- 


ratino parte il segretario 
Piccoli, il presidente del 
Consiglio nazionale Zacca- 
gnim ed 1 capi-gruppo, Ca¬ 
rmi c Amlreotti. Nel pome- 
rigcm saia la volta dei re¬ 
pubblicani. che saranno si¬ 
curamente rappresentati da 
La Malfa: i nomi dei .suoi ac¬ 
compagnatori. perù, non si 
j i oiioscmm, poiché alcuni dei 
| piu autorevoli dirigenti del 
polito (Reale, Terrana. 
M.illuni) nelle ultime setti¬ 
mane hanno dato molti segni 
ili iiisoMeren/a dinanzi alle 
iniziative del segretario del 
partito, contestandone le 
.scelte in alcuni momenti. 
Pilo darsi, quindi, che la 
maggioranza lamallìana pre 
ferisca tenerli fuori dalla 
porla durante le trattative 
por il governo. L’atteggia¬ 
mento dei tanassiani del PSU 
-arà definito nella riunione 
della direzione di oggi. Nel 
USI. invece, si registrano 
due lunghi colloqui svoltisi 
ieri tra il segretario De Mar¬ 
tino e il vice-segretario Man 
fini. 

Da questo rapido carnet 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


complotto 


re questo andazzo ornici 
diU 

Poco v nulla, signore e 
signori, e forse e troppo 
tardi per spezzare la spi 
rale della violenza antili¬ 
berale. Giunge ora notizia 
(he due gioì ani (evidente 
mente comunistiJ avendo 
incontrato l'on Alpino a 
S'ovara qh hanno fatto le 
boccacce Malagodt è già 
partito per quel capoluo¬ 
go e ri terrà un grande 
comizio. Poi rientrerà su 
bito a Roma, dove nessu 
no ha da parlargli. Sono 
già d’accordo che se arri¬ 
va dopo le nove gli lascia¬ 
no le chiavi sotto lo zer¬ 
bino Foratacelo 


Per il ritiro 
delle truppe USA 

le Commissioni 
Interne 
aderiscono 
all'appello 
oer il Vietnam 


, \ immise commi-» n:ii iréer 

I ne di importanti fabhttche .ta- 
lianc hanno -scinse r.tto. nel 41 
ro ti. pochi a orni. 1 ippe'lo in 
ciato ilal’a Conferenza di az li¬ 
ne urgente per :l \ letnam !#- 
nata si a Stoccolma nel maggio 
scorso 

1. appello, che chiede t! riti¬ 
ro de le truppe USA e il soste¬ 
gno ai dieci punti del governo 
rivolwz oliano provv.sor.o nel 
\ letnam del Sud, e stato sotto- 
po-to al'a approvaz one de > 
t’ommiss'oni interne per in./.a- 
’i.a del'1 delegazione Pal.ana 
.he pnuv.po al 1 .rnferen/a 
di Stoccolma, al tornine della 
u lale il documento venne ap¬ 
provato all iman.m ta da: 36 
paesi presenti. 

I,e commissioni interne che in 
qui'!, corti, hanno 'OPosor.t 
lo 1 ippel!u sono que e uel- 
1 Ito.-* di r ii. P limo. 10 :eli* 
Nuova San (Porgio di Genova 
Sestri. della Saint Gobain fh 
Pisa, del Nuovo Pignone di 
Firenze, della Magona d'Italia 
d, Piombino, dell'azienda Elet¬ 
trica Municipale di Milano, del 
deiHisito locomotive FS. di Li¬ 
vorno. del.a Nuova L'tensiler.a 
U A. di l.enova Pra. della C*- 
ramica Campanella di Sassuo¬ 
lo 1 ModenaI, dell \AMPS di Li¬ 
vorno. della Richard Ginori di 
P.sa, del Cantiere Neri di Li¬ 
vorno- 

Fra le personalità della po¬ 
litica e della cultura che han¬ 
no già posto la loro firma sul¬ 
l'appello. segnai.amo gli ondi 
Basso. Berlinguer. Lombardi, 
La Pira. Simone Gatto, il pnif. 
Gorghi, il regista Antimoni. d 
pittore Guttuao. lo •cruuxo M» 
ravia. 
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Grave votazione in Sardegna 


Centrosinistra 
e destre 

rieleggono Contu 


Il nuovo questore costretto ad aprirò un'inchiesta sulla polizia roaMna 

Funzionari e agenti trasferiti 
dalla «Mobile» ad altri uffiti 


Le conferenze del PCI 


Lazio: crocevia 
della lotta 
per le riforme 


La sinistra de (Firze nuove e morotei) si è aste- 
nota insieme ai deputati sardisti • Il candidato 
deretee eletto ai secondo scrutinio - PCI e PSIUP 
hanno votate II compatto Zucca • Una dichia¬ 
razione del compa|no Raggio 


Dalla «astra redazione 

CAGLIARI. 15 

L'on. Febee Contu, il candi¬ 
dato dei dorotei alla presidenza 
del ConaigUo regionale aardo, 
è stato rieletto stasera alla se¬ 
conda votazione con 40 voti: 
quelh di 34 democristiani, 5 
socialisti. 4 socialdemocratici. 
1 repubblicano, a di una parta 
delle destre. Cinque democri¬ 
stiani (quattro esponenti di 
« Forze Nuove » e uno degli 
< Amici dell'on. Moro ») hanno 


Alla Provincia 

Fistila : 

PCI - PSI - DC 
approvano 
il bilancio 
il PSU contro) 

Ricattatorio telegram¬ 
ma inviato dall'onor*’ 
vote Piccoli 

PISTOIA. 15. 

Il bilancio della Provincia di 
Pistoia è stato approvato col 
voto favorevole del PCI, del 
PSI e della DC. Hanno votato 
contro missini, liberali e Punì 
co consigliere del PSU. L’at¬ 
teggiamento del neo partito so 
cialdemocratico era ormai 
scontato dopo le manovre con¬ 
dotte nei giorni scorsi — su 
diretta ispirazione di Carigli» 
— per mandare all’aria Tinte* 
sa politico amministrativa che 
si è realizzata alla Provincia 
tra democristiani, cornameli e 
socialisti. 

Nel dibattito che ha prece¬ 
duto questo significativo voto 
del Consiglio provinciale, il de 
Turco (esponente della sim 
atra di base) ha polemizzalo 
con il consigliere del PSU per 
sottolineare come i socialde¬ 
mocratici non abbiano indica 
to alcuna risposta ai problemi 
della degradazione sociale del 
la provincia, aggiungendo die 
non si può pensare di rispon 
dere ai problemi politici di 
oggi con l’anticomunismo di 
Palazzo Barberini. 

In serata si è appreso che. 
con grave decisione, l’on. Pie 
coli ha inviato al segretario 
provinciale della DC di Pistoia 
un telegramma nel quale si af¬ 
ferma che l’approvaztone del 
bilancio «con determinanti voti 
comunisti crea situazione in 
grave contrasto con linea poli¬ 
tica di partito » • lo ai invita 
«formalmente a voler subito 
intervenire ». 


Da PCI a PSI 

Manfredonia : 

eletta 
una giunta 
comunale 
di sinistra 


MANFREDONIA IKU, 15 
Ieri sera, tra un pubblico en¬ 
tusiasta il Consiglio comunale 
di Manfredonia al tei mine di 
un lungo dibattito, ha eletto una 
giunta maggioritaria di sinistra 
formata da comunisti e sex tall¬ 
iti. Alla carica di sindaco è sta¬ 
lo chiamato il comiagno Nuota 
D’Andrea (PCI) Assessoti ef 
fattivi sono risultati eletti i com¬ 
pagni Girolamo Campo Aldo Del 
vecchio. Luigi I annoia (PCI). 
Raffaele Di Gioigio Matteo 
Guerra e Salvatore 'I miei lo 
(PSD; assessori supplenti i tom 
pagm Audieu Pastoie e Miritele 
{Dentino (PCI) 

Por la prinva volta rulla sua 
•tona, a Manfiedoma glosso 
centro marittimo con piu di 4> 
nula abitanti, in provili uh di 
Foggia. P( 1 o PSI hai no ot 
tenuto. nelV elezioni dell X giu 
0io scorso la maggioi.inza as 
soluta in voti e m seggi stiap 
pendo cosi alla DC una lima- 
forte ritenuta inespugnabile In 
fatti la DC ha subito una sec< a 
•confitta in voti, in percentuale 
• in seggi (passando da IH a 15). 
... 

TORINO 15 

Il comune di Cuorgné <‘l mila 
abitanti nell Alto Caiavese) è 
tornato alle sinistre 11 consiglio 
comunale ha infatti eletto ieri 
sera una giunta di comunisti e 
•oda listi. 

Il voto di Ieri sera ha dun 
que restituito alla sinistra il co¬ 
mune. Sindaco è xtato eletto il 
compagno Ciarlarlo Abhatejan- 
gi (PSD vice sindaco il com* 
lagno Giovanni Rolando (PCI). 


dichiarato m mia I aste n« om-, 
due hanno dt ixMo nell urna 
scinda bianca, uno ila dato il 
voto all’on Del Rio Comples 
sivamente t democristiani thè 
hanno detto no al candidato dei 
dorotri sono otto (salgono a 
nove con l’ex presidente della 
Assemblea on. Dottori, rimasto 
assente). 

La spaccatura profonda del 
gruppo de ti e nettamente de¬ 
lineata sin dalla prima vota¬ 
zione: Ton. Contu ha ottenuto 
appena 14 voti del suo gruppo, 
mentre li consiglieri o hanno 
dichiarato l’astensione (5). o 
hanno deposto scheda bian 
ca (3). oppure hanno scelto 
un nome di disturbo Ton. Del 
Rio (2). 1 socialisti, i socialde¬ 
mocratici. il repubblicano ed il 
sardista si sono astenuti, mo¬ 
narchici e missini hanno vo¬ 
tato scheda bianca; i liberali 
hanno votato per 1 on Occhioni. 
1 1» voti del PCI e del PSIUP 
sono confluiti sul compagno 
Zucca. 

Nella seconda votazione, lo 
on Branca ha comunicalo la 
decisione del gruppo socialista 
di votare Contu. 1> gioco sem¬ 
brava ormai fatto, semitiche 
durante Tappcllo 1 annuncio dei 
cinque della sinistra de di aste¬ 
nersi ancora creava una atmo¬ 
sfera carica di tensione. 

Un gelo totale ha accolto, poi, 
Tele/ione dell on Contu Un 
gelo rotto dopo alcuni minuti 
dagl' applausi imbarazzati di 
una parte del gruppo denteicii- 
stiano. Socialisti, socialdemo 
crdtici, il consigliere repubbli¬ 
cano — che pine avevano do 
vuto cedere al ricatto della 
destra d( sull’altare della 
riesunid/ione ui un i, litro si 
mstrd consei .diore nel governo 
della regione — sono Munisti 
muti Sopiattutto i socialisti 
diniostiuvano un complesso di 
colpa, oiigmalo tolsi dal latto 
di aver conili ai i Ioni voli imi 
cpielli di una parie dilli desti e 

Questa stia la hanno riluttato 
di imbuii al la i coll odiali ino 
rotei e di « Forze Nuove * l«i 
smistia ile, «iste[.erniosi o vo 
tondo .scheda Inane a ha coluto 
ribadire poli in.cairn lite ini 
1 alti. )a denim 14 dii cai.ilteic 
reazioh.irio driToper.i/ioni ton 
dotta nei giorni pi (cedenti 

l.’ou. Contu, prima di enti ai e 
in dilla, lui voluto rilasciati una 
dirhiaiazione di lealtà alla lima 
di ( entro smisti a I ^li Ini pi e 
messo di avit alienato la cali 
dulatma a semino di un voto 
del piopno -iiippo 'espresso 
in piena liberta e autonomia » 
(non Iva pi elisati), imniimiue, 
elle a designai lo sono stati 21) 
consiglici! di sii (0 > III < 1111 nel 1 
aggiunto 1 In .issa un d suo 
gì cippo e mb dii 1 gì appi di 
maggioian/.i non avi ebbe con 
si olito assolutami nb eipuvo 
ciie miei prelazioni 1 , 111.111 di 
3 diti itimi r vilmi di ti 1 min iute 
a consensi estranei alla piatta 
forma di coll'io simvtiu hi 
fine ha lonlecmato la « piena 
adesione pili ispirazione pupo 
lare, al costume* demoualleo e 
alla tiadi/ione aulitasi isla dii 
la DC. ai pi un ipi dilla (usti 
tu/ione le pubbli! alia ul ai va 
lori autonomista 1 dillo Statuto 
Sardo » 

lo? paiole delTon Contu Udii 
no evidentemente un senso Si 
tratta del tentativo ili se agio 
naie la piopno piisuna da una 
manovra an'uleiiioi 1 allea clic* 
va al di la della iniziativa in 
dividualo e smia «piali* non po 
teca non confluii e la sodili 
sfatta adesto u* delle destre, 
compresi 1 fascisti 

Nonostante la taniiva duina 
1 azione aulitasi està ili II oiioie 
vote* Contu. caia palle eli Ila 
desila Ini imitimi.ito a votai to, 
(piasi a volti sottolineali* clic 
la eonlluen/a di tali «nifi agi 
nella prima votazione non In 
voluta ma iichiesta 

Il («impiglio Alali ea Raggio 
a nomi ili I giuppo «mnmiisi.i. 
Ila clic Inaialo ai giornalisti 

l.d ih 1111 a. e \ olunt. 1 della 
IX’ di impoi * c un pi 1 sull oli 
(il pai 1 1 III mi 1 1 in un i olpo 
sei io al pi 1 s| igio e alla ubi 
ievolez /,1 ((«Ila mas una «ama 
del ( oiisiUid (urne il iisultnto 
della illuni lutazione Ini dono 
sti alo in 1 e libi il pi t sua ole « 
appaisu t spi issimi» di appena 
pino piu dell 1 mila del gmppo 
demiHiisiianii A « (infoi mai e 
tale giuili/in sta il lalln «he. 
simpii alti | nm 1 votazione, 
USI, USL e UBI inuniti voluto 
sottolunale li Imo iis ( |\a alla 
candidatili 1 a t< in minsi 

Rimane il fatto giace che, 
alla sin 11 ssn a v oto/HUie la 
Di >* 1 nis, il i a immolgiie le 
all 1 c I m zi* ile 1 11 1 li o solisti a 
in Ila i li zumi di un pi 1 soli oli 
ili palle 

\!I I sii I LO I li l|0( t< 1 imi! 

tato appaic c noiu h mii-4ì d> I 
I uitec v culo dell mi Un « oli 11 
(m il Iole I U|ii 1 i/lmit dm oli i 11 
I tire a ili eli z o o* di li mi ( mito 
in II ale t o t olio la 1 opt 1 Ini a 
di I 1 1 ni 1 o s oisi 1 1 

Ul opi ni al Ilo vi t \ Pili e 
telili) (IO li II OppO volili lllsl.l 
civici 1 ipi hitameiUe sollt c italo 
lina mizidliva vbe consentisse 
di veni a ai e plesso le fmzi 
autonmnisln Ite deinoi iain In* ld 
IMissihihta della designazione di 
un idiuiiddtu il «piale tosse 
espiessmne ili Ila Assembliti o 
tale «la riscuotere 1 1 « 01 senso 
della maggior parte «li essa » 

Il ( onsiglio ‘i rumila di nuovo 
domani alle 11 pii eleggine 
tuffino di ('resilienza l.e si 
mstre hanno già designato 1 
propri candidati* il compagno 
Armando Congiu come vice 
presidente, il compagno social 
proletario Zucca, «piestorr, c 
Pioti mo Mehs. segreta! 10 . 

Giuseppa Podda 


I primi spostamenti * Il dr. Rainone implicato nella vicenda delle auto rubate forse accusato di 
corruzione - La storia di un’« Alfa » avuta a prezzo di favore - Riaperte le indagini sul Tas¬ 
sassimo di un pensionato che forse sapeva mol te cose sul traffico delle macchine « truccate » 


L'iRtraccM tra gli scattarti problemi di Roma e 
le esigenze di sviluppo della regione * Rela¬ 
zione di Petroselli e conclusioni di Bufalini 



L't Alfa 17S0-GT » che Rainone ha compralo da Franco Torriblla, uno dei commercianti im¬ 
plicati nella vicanda 

Cade un altro pezzo dell'accusa al processo Trimarchi 

Il bidello della faeriti: 
«Non riconosco nessuno» 

« Non erano studenti della mia facoltà... i nomi mi furono suggeriti » 


I intera «q idrd 'Imi t di 
Rmiia e dio a tu** 1 1 I 'ilio 
*..1 questn . (. K«*ppe l’i 1 <1 tu 

'li IsU v Ut* t i- d e- ibi 111 .a 

posizione di l ('ti 1 I 1 z miari 
di indizia glint z aria e m, 1 iso 
\ f*n *sM lo t lj»|t TdM t t Ul** I* I 
% (luigi I ,1 '! « li* re 1,111 

lei imi» 11 (i ni 1 r 1 ' I 'Il Un 

Z (! 1 1 11. (li i V* li h 1 1 -.0 10 

avuti 1 pillili s(hi>I Jlilelill 11 
dottor Cttiol (ice dilige.a la 
se/lol** Mippl * e stato tl4 
stento dada * Muli.le » al li di 
stretto Aiuti*; tre sottufficiali 
sono stati allontanati dalla Mo¬ 
bile 1 due nidren idlh Ortensi 
e Otogalli erdik) alle dipenden 
za» del dottor Bainone, il funaio 
nano sospeso e me*--*) sotto in 
chiesta per lo se iridalo delle 
auto rubate, il terzo il briga 
diere Liberatori era dlle dipeli 
«lenze del dottor (etroli Tutti 
e tre i sottufficiali sono stati 
inviati al gruppo Celere. Nel 
quadro dei trasferimenti il dottor 
Giordano è stato spostato dal 
II distretto al Pronto intenerì 
tu della Mobile .Sono i primi 
effetti dell'ini hiesta o un sem¬ 
plice avvicendamento nelle ca 
riche’ Comunque è certo che 


« lo MoncW » sulla 


scissione del 


Monte di Pietà 

«Un romanzo 
poliziesco» 

Le .Mundi' ha pubblicato, nei 
nunieii «lei M «* «lei 15 luglio, 
due <ii tic oli un inasta del sigi 
« ni i ispnnrii ut** tornano No 
Imi «mi t sulla si i .-qniie so 
nal(l<*mof Mti« a del Monte «li 
Dk la. (1* Imita ri* I titolo. * I n 
io?niiii:i) poliziesco seuro chia¬ 
re® All interno stesso del 
l'SI e alla sua sinistra, sut* 
ve Le Monde, si «* giudicalo 
Tornassi d co/o»ne//o di un 
colpo <h Slato a freddo, talt 
do priiim are un ritorna a! 
renha - destra, appoppiato 
sulla destra della IX', sui li 
bendi e naturalmente la pran- 
de mdu In a e ’ qli «inerii a- 
« mu" * (In ha fmac/iato li 
Si issioiw ’ A<*( ledilamlu le ili 

forni i/nxii di un settimanale 
nini ino Le Mande scrive che 
sono Mali - t pefru/teri pnrali 
(i rn ali lieti'E\l) qh inda 
s trulli tessili e om < herieri, piu 
inumi ciati di altri dalle h i 
s fiirma'iuni strutturali della 
e< animila * » Tre miliardi e 

me:'a di lue sarebbero sfati 
distribuiti per preparare in 
nasi ila del linoni pallilo Chi 
lo sa" ha slam ita deijli indù 
striali tu appetto ha sastenn 
lo l apeririane - Ma < i suini 
stai aliti istigatori’' * Que 
sii — il sponde he Monde ~~ 
resinila uncina indiscei tubili, 
paulie i direbbe dire attribui¬ 
re molla teiilà al Diparti- 
menta di Stato o al sipnor 
(imi anni 4 quelli (per indù a 
te i due ispnafori thè i enpo- 
mi alla mente dell'uomo del 
lo strada) t tedine che essi 
direbbero attribuito a questa 
Missione piu i untat/pi (he in¬ 
coili emeriti Soprattutto piap 
maino, il iiein apitalisina ila 
liana si e fatta da malta tem¬ 
po una tapiane del centro 
smistiti, (he nei suoi confimi 
ti inai e sfato «frutto crudele 
ha pollina ameru ano - la 
pollina affa mie, s'intende - 
nielli i ei aulente interesse a 
siisi Cult' in Italia mia < usi 
punì rottura d'equilibrio'' 
h ambasi mia a Roma non ho 
fornito dei lumi » 

IU sta il fatto - i om link 
/ 1 * Monde - che come nel 
fililo del (rena postale mole 
se un "cervello" ha ispiralo 
lo .si utqimento delle opera:m 
ni e (he nessuna lo piai no 
miliare ». 


Sedute 
straordinarie 
! della 
Camera 

I ,i ( ami i i h 11.( ali imi s, 
liuti* 'li ini dii me pii celiseli 
In i I ippi ov azione di ali uni 
limili legge la Revisione e 
siala tornimi, ala lei i al lei 
m ut* di una t un mie del capi 
I itti gì oppi pii lamentati sol 
pi t sulv nb* Pt i tini Si lei i anno 
si viole il (I 21 h -4 e Unse 
il Ji Ita i pi ov v eliminiti ili 
gì nti da approvile sono ta 
lille connmi'.dio sul tubano 
giezzo I aumento sii Ile «ìgd 
ritte t le igevoldziom fisi all 
IH i I piodotti tessili verta 
amile esanimila ld rn luesta 
di proroga dei lavori della coni 
missione d'inchiesta sui fatti 
del luglio 196-1 St dovrebbero 
inoltre discutere il provvedi 
mi nto per la concessione del 
1 acconto agli statali e il bi¬ 
lancio della ('«mera. Il Senato 
saia probabilmente convocato 
dal 28 luglio «1 3 agosto. 


1 <«\\li elidameli',,? com r .e 
gono > hidiiidli i.iiu un e ih-miMii- 

I pio, etti menti presi vii! po¬ 
sture. non si li-il terà -* que 
pririi' prov .edimeiiti 1 (lutto' 

Hai dio, (ite Subito d 1,10 ld Ili 
ni n i «ve' a desigmco , i * 
qu* .'ole De \ozz i . i opri¬ 
la i di ' a (i Sofia IIJ I ito i 

SpOS / IJOI p-I ! 11! . 1 II II (II, dii 

tutte le posizioni del luu/ionj 
ri e dei loro agenti I id in 
ch.estd amministrativa < he po 
Irebbe evitare d qual, u ai Ini 
teressamento delTauloi ita glint 
maria. Si die* negli aoibietu 
(iella questura die all’ongine d 
questa decisione ci sono i ca- 
Sciré e Rainone. Anzi sembra 
(he sia stata proprio la nuova 
inchiesta della magistr Pura su' 
commissario a far deudere il 
questore. 

Per quanto riguarda R linone 
si dice che probabilmenle sarà 
accusato di corruzione l.a voi t 
diffusasi ieri mattina m gli am 
bienti della questura i stata 
confermata autorevolmente a pi 

lazzo di giustizia dove jteni s> 
dice anche die diffu limi ute n* i 
confronti del funzionano sani 
emesso un mandato di ( altura 
Una decisione definitiva sul suo 
conto sarà presa forse oggi dal 
magistrato che deve esnnmare 
il rapporto consegnato ieri se 
ra dal vice questore De Suzza 
e dal dirigente della seconda 
sezione di polizia giudiziaria 
Terrosu, che hanno condotto le 
Indagini sul loro collega 

Secondo alcune voci al dottor 
Rainone in particolare sarà 
contestato l'acquisto di un’Alfa 
1750 « gran turismo > ottenuta 
«con grandi facilitazioni» dal 
commerciante Franco Terribile 
accusato oltre che d. ricet'a 
none e di falso, anche di tè 
stimonianza reticente. 

Secondo l'accusa il commis 
sano avrebbe (trinato il Ter 
ribile un pacco di cambiali di 
favore per due milioni mentre 
il (ommeic laute avn lilie pa 
gaio l'Alfa m contanti e te 
laminali sarebbero state solo 
in patte messe m pag mieliti 

Dille notizie trapelate, co 
min que il quadro non - coni 
pkto m tutti i putii olari e i 
pnsutiT'gi non possono essere 
(Diluenti nel |Misto privisi» »s 

sego,ito toro (Idi m lustriti» 

Ad esempio t« posizione del 

l'agente Augi lo Calai ino sei» 
lira ( he non «itili i mon'e a 
(he vedere imi quella ili R n 
nono. penl»é il poliziotta eia 
alte dipi nden/e di un litro 
commissai o d dottui M ut t 
che condusse li* md iglni sul 
< Mec r dille i ito rubate 

I’iinu 0 legami tra il Ci'a 
lino e il romm .su o poti ititi' 
tsseie iippresfiitaln d il fitto 
( he all ii /io l- i ul m m pi r 
d tinto di auto estete rivtn 
ditte «on coite false erano 
stile affidile a Ramane e sue 
lesMl.mu lite gli eianu state tot 
b* pei d il le i M i ni mi,» rio»! 
Ippolito di 11 Ut lite < il il iriu 
Non si (omisiuno i inumi di 
questo i imbuì ili ui u d i m i 
quali uno due i hi avvinile |h*i 
i Ile .1 i btie si ulule < In . i li 
qu ili os i ! he non qindr iv i v 
sin i Ile I- md idilli .in I iv ilio 

I I opini i i ili nto 

In definitiva si tratterei»!*' 
dell i stessa v uenda ma di due 

di.tinti episodi mdipi udì nti ita 
lui o 

\t Ila vicenda, un si è in 
sei ita poi una nuova clamorosa 
ipotesi* un delitto comp'jto nel 
gì nii.no si oi so e i cui autori 
non sono siiti mu tiovati. ito 
liebtie essere stilo computo 
di una banda di trafficanti di 
auto 

I i prò» ut .i di 11 i Ri p il,blu i 
semina infdtli die abbi i de 
imo di mpnre le indiami sul 
! iinisiont* del pensionalo Gio 
vanni Milani, tu imo nella sua 
abitazione, in via Lim inni da 
Him ula, con due oilpi ili ri 
Voltoli 1 il ') geliti no s ni .o 

I>uiante le indagini i ondi 
rdei nono chi* il Mil mi i ut iv i la 
miniimsii a/ione di nnmei os¬ 
cilli me meiiamiln e uno/ze 
rie e tra queste ma si due ve 
ne soihi ahimè convolle nel 
gii 11 ,li mio i idi l'e t in minti 
dopo le ti isTm ni izioni 

Negb ambienti dell i pio 

ni a si peiis i ili- il polis on no 
tossa essi., t* sialo 1 ilio fuori 
pei evitine che pillasse t n 
velas.e del 'segreti* Siapeitl 
nell amili insti iziune di il, nm* 
ol I « ii- 

Si tr iita di un ì 1 poi—s’ ni i 
dit uno il p 1 1 iz/o di I iiii'l izi i. 

issolutameiiti non fanl.isiosa 

In questura invece nlengon,) 
i hi* il i ,iso non possa essi re 
riipei lo su queste Ihsi |iei,be 
ionie ha detto il diligente della 
sezione omicidi dela squnlia I 
mobile (.aleno Gì tufi incesi o ( 
all t (io. i dt 11 orni id o I i pobz i 
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gli elementi non i i, oi i b n ti 
e , he (ioti ( blu o i i, eg i i , i. 
. is. no dt I pi n mi ito ì 1 i 
unii dv V inni rub de v 
v i milite i oli III, limi ' i li. 
In.omm i all i pio, m i lei! i Re 
I Hllibl i v.) vogliono cedei vi di.no 
n questa stm » ( n.i , ome s i 

alile pi» ledenti demi u ie i on 
tu» alium rueitatori animi de 
<lopo le ivinsuete indiami di ihi 
li/ia giudiziaria 

Negli ambienti di pihzzo di 
giustizia si dice die tia i nomi 
ricmrenti in queste denunce vi 
sarebbe quello di uno dei trif 
fioanti implicati nella vicenda 
delle auto rubate Inspiegahil 
mente in passato questa persona 
è riuscita tempra a farla fran 
oa Qualcuno dice anche per 1 in 
tervento di una donna die go 
deva di potenti «munte. 

Una strana coincidenza con il 
ciao Sciré. 


Dalla nostra redazione 

MILANO lì 

l n altro jx'Z/u di I i i.U Ilo 
di licose cosini, vi sonno gli 
studi riti imputati ilei seque 
silo o del piof limi udii t* ca 
duto II bidello della Incolta 
di Gjut (spinili 1144 (,.ulano Sari* 
ges', he negato'di poter rieo- 
iiusceii quii udo degli imputa 
ti. II Sdngesi in istruitoli» ac 
e dio in un pruno momento 
Banfi e. con qualche dubbio. Kr- 
gds e Maria Grazi i Longoni 
Sui Musivamente r tratto Nel 
(libiti un nto hi oggi conferma 
tu dm min rn onobbe nessuno 
Hi i .,» j| iti» di (limi inde d il pi c 
s d* nte elei li Imn.ile. ha msi 
stilo, « lo di nome non tono 
scevo nessuno non erdiio sto 
denti (l'Ila mia facoltà.. 1 nomi 
mi venni ni suggeriti.. Non so 
m indo li (min* sia potuto sue 
((ihic l,‘ impoitdn/a di 

queste affermazioni e tale che 
d HAI pillili thè il posero 

| bidello sia congedato, lo ramar 
I i i de indi» di riservarsi di 
I pim odi le per falsa testimo* 


j ii t « , uopei oti\e al temimi* 
li un » i nm < no temila nei gioì tu 
.i oi. i Rum « ha appiombi un 
ilo, imi i i to sul i uh aio dei picz 
zi Dipo imi i M ni dato le ( au.e 
dii % l 'P nt i all mf la/puie, in 
liiifl ii ni in ali ime dei isiom 
di i goii i no ili quella sulla ben 
z ni il immuto ilei tas-u di 
*• oi to i | eg.i pone al govi 1 no 
e ii 1 P ii '.uni nto una serie di 

i v, 1 1 i nm i he md t ano la u 

( i m m ,i s», ondo i ni si 

ii i é mento , opet itivi) 

s li m* 

’ I - una.sedeu a qualsiasi 
ii u I • irifie t pi «zzi « on 
ili', I ' iveilere ,1, Il 1 p e/ 
z n * ii, ubino fortemente spi 
o ' .uv onsiim 

' i , i n e lo blu,, o 1, ' fitti 
, ii il di, , mine 
i, ni, m 11 e le a/u ini, ta 
li , ni «olilo a d , on' m 

'II, I ' i i p| > zzi t* m pui o 

lo, i i i I, i pimento piti, > en 
zi il, ,1 m ,t-nali ila distinzione 
Itilo i emt nini n prezzi non 
spe,p <t vi per la eset U7IO le di 
opti e tuihhlulie e Tedili7Ui |io 
poi.il e 

■D sulle, dare i Comuni mi nv 
valei si dei mezzi piu opportuni 
pei esili naie un'azione cabine 
i ali ii e 

M ielidere piò accessibile alle 
i oopprativ e di consumo il irp 
dito agevolato tramite la legge 
1016 e procedere «Ila rapida ap 
prov azione del Fondo di rota¬ 
zione i**r il credito alla coupé 
razione di consumo e ai detta¬ 
glianti associati; 

fi) «u elei are l’emanazione di 
norme per le associazioni di prò* 


manza o calunnia 

Ma anche ta prima parte del 
dibattimento odierno ha messo 
in evidenza con quali metodi 
la polizia abbia costruito la sua 
accusa 

Il commissario dott Anton no 
Allegra ha smentito che l'ufficia 
politico della questura milane¬ 
se, da lui diretto, abbia « col- 
laborato * con la losiddetta Con 
federazione studentesca per 
identificare gli situali imputati. 
Il Tribunale sì è forse accon¬ 
tentato di questa semplice e 
ìmniutivata smentita, ma l'opi¬ 
nione pubblica non può accet¬ 
tare che un fatto tanto grave 
venga sepolto sotto le carte di 
un processo Pome si ricorderà, 
ieri un ex aderente alla Con 
fedei azione. Augusto Colucci. 
aveva raccontato che nei giorni 
successivi al primo episodio, lui 
ed altri « confederati » si erano 
resati aU'ufficio politico allo 
svopo di identificare, oltre a 
quelli già noti, altri presunti 
responsabili-, che nelt’vifftcìo 
avevano trovato un «dottore» 
(e cioè un funzionario) il quale 


duttili ì igì , oli fin inz u e 5 
minati alia produzioni* gì .liti 
vonguml.im» nte di * ut i lo ah di 
sv'lappo (ooperitive e is.oeia 
ziun 

7> d* stm ire (il mu il,u uiiiii uh* 
a , ooj >—» il v t* e loro imi.oi zi 
bn tnziaini itti per impianti di 
dimmeli i ibz/.izume nm.erva 
7u,ne - li i.foi unzione dt i prò 
dotti agricoli 

Si ni in, ni e li legge lt,7 per 
I e.inopi io di alee f ihht u nuli, 
m ,e,et andò pi,,,-dure e lui m 
z, imenii 

41 di.(ione ' u mogi imuu di 
cognizione di va.e a coni,) ito 

I II I, o d-"o *M ilo il i ( -del *■ in 
attillo aiu* < (tigone nieiu, di 
b i utì ** ,|i em inaie ima d -, i 

|)1 II I Ol 1)1) .1 ,1(1 fitti 

po varate urgentem, i,V la 
ruiov i e , -mi , ,1 ' zìi .o v, n 
zollila, i m iv nulo al ìu no un 
qu u to di gli Man/iam, nt i Me 
i l dive e .ne, i ilm-n'i* a 
(lutile a iMopnebi indivisi che 
sono in giado ali, Ite albi Mutui 
te di mantenere inaltel.Ui r «a 
noni 

Ut elaborare un programma 
coordinato di edilizia abitativa 
con la partev inazione di Comuni, 
cooperative, IAtP, IRES e GE 
SC Al.: 

12' emanare una legge cuba 
malica organica che elimini la 
«pei illazione sulle aree fabbri 
cabili. 

Sul tema specifico della casa 
si terrà oggi a Roma, nella sda 
dell Hotel D'Azeglio, una con 
fetenza stampa comune della 
Lega, sindacati e associazioni 
artigiane dell èdilizia. 


aveva mostrato loro le foto di 
alcune schede segnaletiche, co¬ 
prendo con una mano le gene¬ 
ralità e fornendo quindi, in caso 
di riconoscimento, le genera¬ 
lità stesse, che infine il t dot¬ 
tore » aveva detto di tornare il 
giorno dopo che avrebbe mo¬ 
stralo I intero schedano Tale 
racconto veniva successivamen 
te confermato da altri testi 
« confederati », anche se costo 
ro sostenevano di aver visto 
solo delle foto di giornali fchis- 
sà perchè non le avevano cer¬ 
cate nelle redazioni di certi 
quotidiani loro amici') e di non 
aver identificato nessuno 

Ed ecco come risponde il dot¬ 
tor Allegra alle contestazioni 
del difensore avv, Piscopo: 

« Io ignoro l’episodio: nean¬ 
che ì miei subordinati ne san¬ 
no nulla, per cui dubito per¬ 
itilo vlu H'a ve'u t 

Cosi gli stess, « confederati » 
te.u dell riusi tv rebbeio so 
guato ’ 

Si alzi un a'tro diftnsore. 
Tavv Bini, a Guidetti Serra 
«Secondo il commissario, è le¬ 
cito che dei cittadini qualsiasi 
po.. ini» consultare gli schediti 
della questura ’ » 

lì Allegra « Si, se ci sono 
indagini in corso » 

Resti quindi stabilito ohe de 
gli individui, appartenenti ad 
un gruppetto pai apolitico tipo 
Confederazione possano prende 
re visione delle schede segna¬ 
letiche Si aggiunga che lo sco¬ 
lio dirli! irato degli stessi indi¬ 
vidui era «cito di testimomare 
la verità nn anche di «de* api 
tare il movimento studentesco» 

Il fatto più grave però lo sot 
tot nea un altro difensore av¬ 
vocato St isi con una domanda’ 

* K’ lei to (he s ino sihedati 
in questiiii ,1, pitt id ni moen 
su,ati’ 

Pm troppo il presidente dottor 
Martino resp nge la domanda 
E il P M doti Siopelhti vola 
n «incorso dell ufiti io politico 

* Ma se gli «te., confederati 
Innno detto di non aver rico 
nosi uto nessuno 1 * 

Semini he ambe questa affer 
unzione v ene poro dopo smen 
t ta e prop» o di un altro fon 
z miai o dell uffa » politico il 
doli Antonio Pai!'o//i il quile 
, o.ti etto ad imme'tere che 
dm* nipoti) ! tei Po/z e Giu 
«eppo Siuac m» venne'-,! *den 
ti'ii.iti so\> m base ad m r ,,iun 
z om , onltden/t di Ora sicco 
me non siamo nell imb ente 
dilli «mali», (tu possono es 
seu* i confidenti se non degli 
altri s'udr-it]'’ 

Per il re.'o I d ie commlssa 
ri confermano evidentemente le 
a,, use g ,a mosse nei confronti 
di diversi impubi!i per il primo 
e il secondo epi.od o 

Si discute poi di un’altra cir¬ 
costanza coltroversa Se, ondo 
di e «confederati». Mario lue 
i Do. sintito lei e Gabriele 
Gii da a-, oliato Oggi I mpti 
t ito ( tpprl'i dopo i f »t‘’ si 
«irebbe recato da toro a s ip 
1>1 i ite d non ac, usarlo II ! ap 
I», Mi contesta * I uro sviatene 
v » ,o ( he 1 11 mi o o avevo 
vi, ito 1 1 m ir, ih, i «i ira 
d qu ' Io e.pt, - limi me 
rivigl.a clic r, iiie"ero ad 
mi i deposizione fil.i per con 
durre la 'otta poi i ca Tutto 
qui Del resto era presente la 
professoip.sj Èva l’antareTj * 

Ed «Hco «dire sulla pedana 
la piofes.oressa con occhi az 
7iirri e una splendali chioma: 
« Fffettiv amente il Cippelli so 
«teneva di essere rimasto in 
fondo aU'aula* t suoi interlocu 
tori rispondevano che volevano 
dire la verità anche perchè, du¬ 
rante tutto Tanno, il movimen¬ 
to studentesco li aveva distur¬ 
bati, impedendo loro di distri¬ 
buire manifestini Certo, TU 
marzo, essendo to rimasta per 
un certo tempo nell’aula dove 
si trovava il Trimarchi. notai 
che il Cappelli era sul fondo... ». 


Un dibattito serrato e viva¬ 
ce. sui temi della situazione 
politica e delle sue prospetti¬ 
ve, sulle grandi scelte di poli¬ 
tica economico-sociale, sui pro¬ 
blemi della democrazia di par¬ 
tito. ha caratterizzato la 111 
( «.inferenza dei comunisti del 
loizio tenutasi ad Aricela ITI 
e 12 luglio con la partecipazio¬ 
ne di 130 delegati e di molti 
invitati. 

Già nella relazione del se¬ 
gretario regionale compagno 
Luigi Petroselli erano state po¬ 
ste chiaramente le questioni 
di fondo che ai presentano ai 
comunisti del Lazio: la creaci 
ta abnorme di Roma ed il suo 
ruolo nel Lazio e nell’insle- 
ine del Paese, quale capitale 
amministrativa di uno Stato 
accentrato ed autoritario, qua¬ 
le centro di vita culturale, po¬ 
litica, religiosa, il conlemporu 
neo depauperamento di vaste 
zone della regione ed t gravi 
squilibri esistenti di cui e 
espressione massima la crisi 
in agricoltura, la disoc< upazio- 
ne, la sottoccupazione, l’espan¬ 
sione del settore dell’impiego 
pubblico e di quello terziario, 
la politica degli incentivi a so¬ 
stegno dei monopoli. Petrosel- 
U ha sottolineato come, su que¬ 
sti temi, sia m atto, nel La¬ 
zio, uno scontro di classe di 
vaste proporzioni che confer¬ 
ma e si collega a quello na¬ 
zionale, nel quale anche se tut¬ 
ti gU elementi non sono chia¬ 
ri e non mancano le contrad¬ 
dizioni, si può cogliere la ten¬ 
denza generale che è quella di 
costruire una linea alternati¬ 
va di sviluppo democratico e 
economico, per dare sbocco 
positivo alle aspirazioni profon¬ 
de delle masse popolari. 

La crisi del centro-sinistra 
è acuta In tutta la regione e 
particolarmente nella provin¬ 
cia di Roma ed essa si colle¬ 
ga a questo movimento che 
ha avuto momenti unificatori 
anche a livello regionale e che, 
sul piano sindacale, ha visto 
Impegnate tutte le categorie 
di lavoratori, gli artigiani, la 
cooperazione, ì piccoli opera¬ 
tori economici Movimento che 
ha visto le giovani generazio¬ 
ni studentesche e lavoratrici 
portare avanti esigenze nuo¬ 
ve che sottolineano le maggio¬ 
ri possibilità oggi esistenti di 
dare vita ad un ampio ed arti¬ 
colato processo di rinnova¬ 
mento. 

L'ultima parte della relazlo 
ne è stata dedicata ad un « pro¬ 
gramma d’azione » che poggia: 
sulla battaglia per il decentra¬ 
mento regionale (e per le ele¬ 
zioni in autunno) quale mo¬ 
mento di un profondo rinno¬ 
vamento delle strutture ammi¬ 
nistrative dello Stato, sulla ri¬ 
forma agraria, sulla industria- 
li/zaziune della regione, sul 
ruolo nuovo delle partecipa¬ 
zioni statali, sulla riforma del¬ 
la scuola e sulla riforma ur¬ 
banistica. Infine, i problemi 
dello sviluppo del Partito, del 
ruolo della sezione, le analisi 
del ritardi nella espansione del¬ 
la forza del PCI e della FOCI, 
i problemi delta vita interna 
del Partito, la sua democra¬ 
zia ed unità, il centralismo de¬ 
mocratico. 

Il dibattito è entrato imme¬ 
diatamente net vivo delincan¬ 
do una strategia complessiva 
che tende a superare ritardi 
e squilibri in una piu precisa 
visione dell'mtreccio che c’è 
tra il ruolo di Roma nel La¬ 
zio e nel centro Sud e nell’in¬ 
sieme del Paese, quale punto 
di raccordo delle scelte econo¬ 
miche e politiche delle forze 
moderate E, quindi, hanno pre¬ 
so vigore, nella discussione, i 
grandi temi della riforma agra¬ 
na, dello sviluppo economico 
per U Inizio e per 11 centro 
Sud quale mezzo per una in¬ 
veì sione detta tendenza al « gi¬ 
gantismo » di Roma. Così co¬ 
me hanno avuto ampio spazio 
le questioni della riforma de 
nuK-ratica delle strutture ani¬ 
minoti ative dello Stato (qua¬ 
le momento del decentrarne» 
to politico ed economico), il 
ruolo dei ceti intermedi nel 
la nostra strategia delle al 
leanze 

E sono stati 1 temi dell dt 
matita politica — crisi, minac¬ 
ce involutive, possibilità nuo¬ 
ve — a rendere questo discor¬ 
so attuale, fuori da ogni astra¬ 
zione Punto di riferimento co 
stante nel ciili.it tito e stato il 
ruolo del Partito (anche se me¬ 
no evidente è apparsa nel di¬ 
battito l'esigenza di un forte 
rilancio del partito di massa) 
e della sua vita interna e mol¬ 
ti compagni hanno apertomeli 
te .sollevato il problema della 
rivista uscita recentemente, 
esprimendo un giudizio che 
tia sottolineato un ampi» con 
cordama con le posizioni as¬ 
sunte dal centro del Partito 

Il dibattito nel quale sono 
Intel venuti i compagni Rapai 
li. Mai» mi. rreddii7zi, Polac* 
(ld, Magni, Vetere, Ginepri, 
Teofili, Cannilo, Agostinelli, 
Rose ani, Attanasio, Tozzetti 
Notarcela, Menna, Assuero. 
Rodano, Gozzi, Natoli, Gioggl, 
Trivelli, e stato concluso dal 
compagno Paolo Bufalini del¬ 
la Direzione 

Il dibattito a questa confe 
renza — ha esordito Bufati- 
ni — è espressione di una cre¬ 
scita del quadro dirigente com¬ 
plessivo, come mostra la capa 
cità di approfondimento su al 
cuni grandi temi Da questo 
dibattito la battaglia per la 
Regione emerge in modo pm 
ampio non nel senso di cosa 
può essere la Regione nel La¬ 
zio, quanto nel senso di cosa 
dovrà essere l’attuazione dello 
ordinamento regionale per tut¬ 
to U Paaae, per un diverso svi¬ 


luppo democratico ed econu 
mito Diviene cosi problema 
centrale questo tema che ri 
guarda il complesso dei rap 
porti tra cittadino e Stato, la 
struttura amministrativa del 
Paese, ed il diverso ruolo di 
Roma come capitale demoera 
tica Cosi diviene questione na 
zumale la battaglia contro ì ce 
ti privilegiati e parassitari, con 
tro gli sperperi che, proprio 
in una capitale accentrata evi 
autoritaria, hanno manifesta 
zioni gravissime. 

Il momento che attraversi» 
mo — ha proseguito Bufali 
ni — richiede la consa pevolez 
za generale in tutto il Parti 
to che è necessaria ed urgen 
te una vasta mobilitazione di 
massa, una iniziativa unmedia 
ta a tutti ì livelli, verso le for 
ze lavoratrici. ì giovani, i cat 
tolici. i socialisti, per un intar 
vento delle fore democrati¬ 
che nel corso stesso della crisi 
La situazione politica, infatti, 
è aperta a sviluppi positivi, ma 
vi sono pericoli reali di mvo 
luzione, tentativi di fare ap 
prodare la crisi a soluzioni 
moderate, che possono essere 
battuti da un intervento delie 
grandi masse ed è per questo 
che bisogna andare ad inizia 
tive nei comuni, nelle borga 
te, nei quartieri, tra la classe 
operaia, tra ì giovani 

Nella scissione soclalde 
mocratica ci sono, certo, lati 
oscuri e contraddittori, ma es 
sa ha chiaramente il segno di 
una «controimziativa» mode 
rata e conservatrice nei con 
fronti del processo di unita 
e di lotta che muove nel Pae 
se e del quale il rapporto con 
il nostro Partito e elemento 
essenziale. 

I fatti nuovi emersi dal con 
gresso de. come erano ornar 
si nel PSI, pongono il proble 
ma di come possa essere assi 
curato uno sbocco positivo al 
le spinte del Paese battendo 
ogni ipotesi autoritaria La scis 
sione socialdemocratica t* il 
tentativo di bloccare il dialo 
go tra le forze democratiche 
di sinistra, essa tenta di (to¬ 
gliere le resistenze che a que 
sto processo manifestano stra 
ti della opinione pubblica nto 
derata 

Ecco perché è necessai io ta 
re attenzione alle spinte di de 
stra che si avvalgono anche 
di componenti corporative che 
esistono in alcune categorie 
del settore pubblico, cosi cto 
me bisogna fare attenzione a 
spinte che, partendo da esa 
spe razioni comprensibili, si 
muovono verso direzioni sba¬ 
gliate La crisi politica m at¬ 
to richiede una profonda svol 
ta democratica; ina siamo con 
sapevoll che per imporre una 
tale svolta è necessario svilup 
pare la lotta e l’iniziativa po 
litica in condizioni nuove e 
pm avanzate Affrontando, in¬ 
fine, ì problemi della vita m 
terna di Partito, Bufalini, Ta 
sottolineato le ragioni e la giu¬ 
stezza della posizione assun¬ 
ta dalla Direzione sulla rivi¬ 
sta il « Manifesto » Tanto piu 
in un partito di massa, poi¬ 
ché quando si raccolgono 9 
milioni di voti si ha il dove¬ 
re di indicare scelte responsa 
bili, chiare, anche per quanto 
concerne la vita democratica 
interna 

Noi vogliamo, ha concluso 
Bufalini, garantire la democra¬ 
zia e l’unita con un regime dj 
vita interna che permetta di 
discutere e decidere liberamen¬ 
te, e poi di agire uniti per 
realizzare le scelte compiute 

La IH conferenza ha quindi, 
approvato, con voto unanime, 
un documento nel quale è, 
tia l'altro, contenuto l'appello 
per una grande manifestazione 
di massa regionale nel prosai 
mi giorni a Roma, e sempre 
con voto unanime, ha eletto 
il nuovo Comitato regionale, 
che ha, successivamente, con¬ 
fermato il compagno Luigi Pe¬ 
troselli segretario regionale. 


Rinviata 
la Conferenza 
dell'ANCI 

I„a Conferenza Nazional» 
«olle autonomie locali deci» 
a suo tempo dall ANCI e all» 
quale erano stati invitati par 
il g orno 19 luglio tutti 1 sinda¬ 
ca d Italia, o «tata rinviata I 
data da <le«tinar«' 

Si tiene invece ad Abano 
Terme la riunione della Con- 
«ul'a Nazionale dell UPI con¬ 
vocata per il 18 19 c m sugli 
stessi *( ni 


1.3 Di e/ont del Pirtlto So 
cialist i 1 alunni -uit tamente 
i ìgi a/ a o ì le P « - (k ntc del 
a Ht», ibbli i (»mi-.(' p,** Sara 
gat i Pii'mIiu'* IH Senato 
Amm'oie Fani.m u Pre ide ite 
della tameia Snido Peitin, 
il Presidente dt 1 Consiglio dei 
Ministn Alai idi,o Rumar li 
Pre® dente de'la Cole Civ-titu 
7ioi)dl(* (olisi pi** Branca il 
Hi esiliente del ('NEL Campili 
i Ministri e Sottosegretari di 
Stalo, i segretari dei partiti po¬ 
litici i pailamentari le iieiso 
rvolita del mondo poht u» e 
cultuidle ed ì «egreta''i fi r,u 
rali della ITI, Viglianesi del’a 
CISL. Storti, della CGIL No 
velia e quanti con commovrn 
te partecipazione hanno preso 
parte al grave lutto del Parti’# 
Socialista Italiano per ld scoi» 
parsa di 

8 IACOMO BRODOLINI 


Documento del Consiglio della Lega 

Contro gli aumenti 
programma 
delle cooperative 

Corteo di diecimila lavoratori a Trani 

In tutto il paese proseguono manifestazioni, assemblee e prese 
di posizione contro l'aumento dai prain. Ieri a Tram si è avuto 
uno sciopero generala di 24 ore e diecimila lavoratori hanno per¬ 
corso la città In corteo. Le rivendicazioni, in particolare per 
quanto riguarda gli affitti delle abitazioni, sono state presentate 
da una delegazione al prefetto Intanto sul problema dell'aumento 
dei prezn e stato preparato un documento dalla Lega delle coope¬ 
rative 

I , ,,*i t in Vt nei a e delia 1 
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pag. 3 / commenti attualità 


La scissione del Monte di Pietà piace 


all'* uomo forte » della Germania dell'ovest 


I beniamini 
di Strauss 

Lo stampa periodico di Bonn sogno per il nostro poese un cspo 
corismotico e uno « soluzione olio greco » - Il reolismo di toluni 
ombienti conservotori svizzeri: nello politico di governo itolio- 
no « grondi porole ol posto di ozioni di riformo » 


E’ proprio piccola, geogra- won ha ancora conosciuto un rezione che va il giornale 

floamente, la • piccola Euro- situile pencolo ». Secondo la di Zurigo. 11 motivo princi- 

pa *. In meno di una giorna- migliore filosofia springe- pale di tristezza, per questo 


Dal congresso di Alfortville a quello di Issy-les-Moulineaux 


La svolta a sinistra deii’ex SFIO 


Come si i verificato il rovesciamento di tendenza e l'affermazione dello politica dell'unità della sinistra - Presa di 
posizione per un dialogo aperto e senza pregiudizi con i comunisti por costruire insieme la « via francese ol socialismo » 
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pa *. In meno di una giorna¬ 
ta si può partire da Roma, 
trattenersi qualche ora a 
Francoforte per degli incon¬ 
tri e per cercare di compren¬ 
dere come la si vede, al- 


migliore filosofia springe- pale di tristezza, per questo 
riana. alla descrizione, al- organo di stampa, è dato dal 
l'analisi, al commento viene fatto che « per un governo 
contrapposto — e anteposto di centro-destra con il rein- 
— il momento « emoziona- gresso dei liberali, cioè nel 
le»: quel che oggi succede senso del trend indicato 


l’estero, questa crisi italia- in Italia * può costare doma- dalla Francia, la situazione 


na, proseguire per Colonia 
— l’occasione era un invito 
di Werner Hoefer, il «mode¬ 
ratore » della Friischoppen 
per un dibattito televisivo 
sulla crisi della socialdemo¬ 
crazia e la situazione nella 
penisola —, rientrare a 
Francotforte, fare un « ba¬ 
gno » di qualche ora, a Gi¬ 
nevra, nella neutralità sviz¬ 
zera. ed in serata essere di 
nuovo all’ombra del Campi¬ 
doglio. Ma quanto è grande, 
politicamente, questa « pìc¬ 
cola Europa »? In che misu¬ 


ri all’Occidente la zona tue- non sembra essere ancora 
diterranea ». abbastanza matura ». 


diterranea ». abbastanza matura ». 

Ma ritorniamo alla Germa- 

U filncrvfia nia dell’ovest. A questo pun- 

J1PMJI» to (e pur rilevando che il 

«li h AnA tl comportamento della stampa 

01 rOpOTl quotidiana è in parte diver¬ 

so) la domanda è un’altra. 
Le parole, come si vede, ® più, cioè, quanto si 

sono eguali a quelle impie- capisca, in questa RFT, del- 
gate da Die Zeit. Ma George 1 * talia e del,e sue vicende. 

Popoff va molto più in là. più brutale. Quanto si ca¬ 
per lui il PCI è « un partito questo paese, di po- 


teleguidato da Mosca », e 
quindi tutti coloro che pon- 


Utica , di politica europea, se 
non si è ancor capito sino 


cola Europa ». In che misu- gono n prob i ema dci rap _ in fondo (per toccare un’area 
ra, cioè, questa « Europa co- porti con ; _ si geografica ancor più limita- 

linitim m ehn £» 1 r» \ ’ -1 «■* nrn r . „ wiiiuuiju ,11 , 


munitaria » che eleva a pro¬ 
prio tratto distintivo la libe¬ 
ra circolazione — dei capita¬ 
li, degli uomini-emigranti, 
delle merci — riesce ad as¬ 
sicurare anche la libera cir¬ 
colazione delle idee? In che 
misura si comprendono que- 


chiamino Moro, o Donat Cat- 
tin o De Mita (• un uomo 
che per la sua funzione di 
sottosegretario agli Interni 


ta di quella della « piccola 
Europa », e linguisticamente 
omogenea) che esistono due 
Stati tedeschi e che la Ger- 


deve assicurare la sicurezza mania dell’ovest (che Franz 
dello Stato democratico in " os ef Strauss presenta co- 
Jtalia » ) — sono anch’essi me un gigante economico e 

un nano politico, un nano 


irnsura ai irumprenuu.io qui- p,i, 0 meno direttamente te- un nano poetico, un nano 

iti mini-europei della «pie- Jeguidati, Ma il momento che nplIe sue intenzioni do- 

cola Europa ». Non e un di- , emozionale » non si arresta vr ebbe crescere sino a di¬ 
scorso generale, quello che qui Da una te n Popoff ventare un Maciste) non 

vogliamo affacciare. sostiene di aver parlato con ®, l’ombelico dell’Europa? 

Prendiamo un esempio so- un giovane comunista al L’Italia, tutto sommato, è an- 

lo, quello dei commenti sul- quale Longo avrebhe assicu- eor Piente — per la gran- 

la crisi italiana. In che mi- rato in questi giorni che de sta mpa della Repubblica 

sura, nella Germania del- < entro tre anni i comunisti ferale — il paese di Ma- 

l’ovest, si comprende dawe- saranno al potere ». dall’al- chiavelli, anzi del machiavel- 

ro quel che accade nella pe- tra riferisce di aver incon- lism0 nell’accezione più de- 


ro quel che accade nella pe- 


lismo nell’accezione dìù de- 


nisola? La risposta è delu- trato in un ufficio postale teriore che a questo termine 


dente. Basta andare a un un signore il quale gli ha e stata data. Se poi questi 

chiosco, e comprare un pac- detto che « in questo paese è vari George Popoff il Ma- 

co di settimanali: Welt am tutto marcio » e che « quel- chiavelli l’hanno letto dav- 

Sonntag, Rheinischer Mer - lo di cui c’è bisogno in Ita- vero * Questa è già un’altra 

knr, Christ und Weìt, Bayern lia è dì un paio di ufficiali domanda. E nemmeno He- 

Kurier, Publik, Die Zeit. greci, che facciano final- probabilmente, l’hanno 

Prendiamo le mosse da que- mente ordine ». Ma il Popoff capito. Per non parlare, na- 

«t’ultimo, che tra tutti quel- non si fa in proposito troppe turalmente, di Marx o di En- 

li citati è il più liberale, illusioni, perchè « questi gè- ge ' s ; Valgono ancora, per 

Dell’Italia si occupa in due nerati — così gli ha detto ,ut *' costoro, gli schemi men- 

pagine diverse, in una ero- un ” diplomatico straniero ” tali, le categorie assolute dì 

naca riassuntiva e in un edi- *— in Italia non esistono », venti anni fa — schwarz- 

toriale di prima pagina ed esercito e polizia non so- tceiss, bianco-nero — che 

( «Dopo la disintegrazione del uo disposti ad avventure del P°’- eT, tro quest’area, erano 

” centrosinistra ” solo il PCI genere. La «carta greca», mutuate da altre categorie 

è intatto ») generalmente comunque, è quella che gli valide cinque o dieci anni 

obiettivo, in cui si sostiene pi a ce di più. perchè * in aue- prima, senza, nemmeno trop- 

che gli uomini di governo, condizioni si può verifica- P° d * mediazione. E 


è stata data. Se poi questi 


che gli uomini di governo, condizioni si può yerifica- 
nella penisola, « dovrebbero r f in italia da un qiorno al- 
promettere solo quello che Valtro una pericolosa svol- 


possono mantenere e mante¬ 
nere quel che hanno pro¬ 
messo », e, soprattutto, si 
pone l’accento sui grandi 
problemi strutturali: « Non 
mancano certo compiti e 


ta politica di portata euro¬ 
pea ». 


valide cinque o dieci anni 
prima, senza nemmeno trop¬ 
po sforzo di mediazione. E 
forse è anche per questo che 
la Germania dell’ovest — 
per impiegare le parole di 
Strauss — è politicamente 


La foto di Longo campeg- un . nano - Perchè non è cre- 
gia anche sulla prima pagina sciuta. E ancora rimasta in 
del Rheinischer Merkur, con buona P arte ( salve natural- 


questa didascalia: « l'abile 


mente le eccezioni, che sono 

possibilità per una politica tattica sviluppata da lui e moltc e notevoli) quella che 

democratica dì riforme, in da Berlinguer tanto all’intcr- *T a ve ™ anni fa, ai tempi di 

Italia. Non è stata ancora n ° del mese quanto nei con- Konrad Adenauer il buon 



Dal Metro corritpoadeate 

PARIGI, 15. 

«Ma questi socialisti fran¬ 
cesi non cambieranno mai? ». 
La domanda, non priva di 
amarezza, era venuta, dopo 
due giorni di sterile e confu¬ 
so dibattito al congresso di 
Issy Les Moulineaux. da Ray¬ 
mond Barillon. osservatore 


sidenzialì. Come è potuto ac- Si sa come è finita queata 
cadere un tale rovesciamento operazione: Defferre clamo- 

di tendenze da maggio a lu- resamente battuto al primo 

gito se, tutto sommato, il con- turno delle presidenziali, ì 

gresso di Issy Les Mouli- voti del partito socialista (li¬ 
nearne non ha affrontato a per- mozzati. Poher, sostenuto dai 

tamente le ragioni della di- socialisti, sconfitto al seeon- 

sfatta subita da Defferre che do turno. L’elettorato soeta- 


ha visto i voti socialisti ca¬ 
dere dal 12 al 5,5° o? 

Per capire questo terre- 


dei Monde e uno dei più prò- moto politico la cui impor- 
fondi conoscitori dei proble- tanza va valutata nel quadro 


mi della sinistra francese. 


situazione generale 


Ventiquattr’ore più tardi, pur francese attuale — la Francia 
ammettendo che più di un senza De Gaulle e con Fom- 
dubbio rimane sulla realtà pidou che deve fare i conti 


lista aveva condannato il ri¬ 
torno al terzaforzismo e ai 
era pronunciato per una di¬ 
versa soluzione dei proble¬ 
mi della sinistra francese • 
dell'avvento del socialismo ta 
Francia. Ne avrebbe tenuto 
conto il partito socialista na¬ 
to ad Alfortville? 


del ■ rinnovamento ». lo stes- con le minacce di crisi pro¬ 
so Barillon riconosceva che venienti dall’ala ortodossa del ry 

il nuovo partito socialista gollismo — è necessario ri- Ufi POSSO 

aveva compiuto « un serio salire al periodo maggio-giu- * 

p flw. avanti » e manifestato gno 1968 . Duramente sconflt- /»««n»»li 

una innegabile «volontà di ta alle elezioni legislative del O I/O fi LI 

apertura a sinistra ». La vit- 23 e del 30 giugno 1968. la 

torta della mozione di sintesi federazione della sinistra com* jj recentissimo problema di 
favorevole all’unione delle prendente la SFIO. \ radicali j Moulineaux ha ita- 

sinistre. al dialogo coi comu- e j mitterrandiani s’era prati- a questo interrogativo »«« 
nisti e avversa ai compromes camente dislocata. I radicali nositiva Posto da- 


Un passo 
avanti 

Il recentissimo problema di 


nisti e avversa ai compromes- camente dislocata. 1 radicali 

si terzaforzisti costituiva in- avevano cercato la salvezza 

fatti un momento nuovo e nella ripresa di una loro au- 

felice nella vita travagliata tonomia politica rispetto al- 

del socialismo francese: dal- ia sinistra. Mitterrand s’era 

le ceneri della vecchia SFIO, eclissato dopo aver ricono- 

dai ruderi della Federazione $ciuto il fallimento dello sfor- 


del socialismo francese: dal- ia sinistra. Mitterrand s’era 

le ceneri della vecchia SFIO, eclissato dopo aver ricono- 

dai ruderi della Federazione sciuto il fallimento dello sar¬ 
della sinistra, dagli intrighi e zo unitario da lui condotto 

dalle alchimie che avevano per tre anni come leader dei- 

condotto Defferre e il suo j a federazione mentre i diri¬ 
partito al disastro elettorale genti della SFIO, anziché cer¬ 
erà uscito un orientamento ca re nell'analisi degli awe- 

nuovo che indicava nell’uni- nimenti e delle rispettive re- 

tà delle sinistre « l'asse nor- sponsabilità le ragioni della 


male della strategia sociali¬ 
sta » e che poneva a tutto il 
partito non più il vago obiet- 


sconfitta elettorale, s'erano 
gettati in una sorta di « fuga 
in avanti » rovesciando sul 


tivo della difesa della repub- comunisti tutte le colpe del 
blica e della democrazia ma crollo e riproponendo al par- 


l'alternativa tra capitalismo e 
socialismo. 


Riserve e 
prospettive 

Svolta a sinistra, dunque, 


tito la necessità di una linea 
autonoma, rigorosa. ■ nazio- 
nalista» del socialismo fran¬ 
cese. 

Con questa manovra Deffer¬ 
re e Mollet. temporaneamen¬ 
te alleati, pensavano di far 
rinascere la SFIO dalle sue 
ceneri con una posizione cri¬ 
tica e polemica verso il PCF 


risposta positiva. Posto da¬ 
vanti a quattro mozioni, rap¬ 
presentative di altrettante ten¬ 
denze, ha bocciato quelle che 
sostenevano la continuazione 
della lotta fratricida contro i 
comunisti e ha imposto alla 
fine una mozione di sintesi 
(Mollet vi è presente confer¬ 
mando ancora una volta di 
possedere un infallibile istin¬ 
to di conservazione) basata 
su questi punti: 1) il partito 
socialista prende coscienza 
della necessità di battersi per 
il socialismo e contro il oe- 
pitalismo abbandonando la 
tradizionale posizione di one¬ 
sto amministratore del capi¬ 
tale; 2) per il raggiungimen¬ 
to deU’obiettivo socialista il 
P.S. ritiene indispensabile 
lottare per l’unità delle sini¬ 
stre, per il recupero dei mit¬ 
terrandiani e del P.S.U., per 
il dialogo aperto e senza pre¬ 
giudizi coi comunisti allo sco¬ 
po di stabilire insieme « la 


oVUHtt H aulisti a, » uu tzi 

del socialismo tradizionale 1 e disponibile P* r f Ji™. *X 1 oI { a pia francese al socialismo». 
• _to otAria «v-i». centrista. Ed a facilitare la u.M.mn Hottri rh» mn mia- 


francese? La storia del socia¬ 
lismo francese, il sapore di 


rnmnrornésso che si ritrova estate, erano intervenuti gli 
a??òntìo della risoluzione vin- avvenimenti cecoslovacchi. 

quinte del nuovo partito di 


personaggi che non hanno ri¬ 
nunciato al ruolo di consi¬ 
glieri o di ispiratori anche se 
sono stati costretti a rinun¬ 
ciare ai galloni del comando, 


consigliano la prudenza nel prendente socialisti, radicali 
giudizi. Eppoi non si cono- e centristi. Con questa forza, 

^ rr .. __ I __ T\nffnmui et «infatfA 


:enirisia. «.a a » Abbiamo detto che con que- 

manovra.Jnquel la caldissima sta moz ione è stato compiuto 
Estate, ermo 1 gli ^ notevo i e passo avanti nei 

avvenimenti ceroslovacchi. la chiar iflcazione del collooa- 

Sto TCr treSre sulla defl- mento del nuovo partito socia- 

sto per teorizzare sulla aen lista francese. Ma se la scon 

nitiva impossibilità di coope- flUft dei centristi, dei terza¬ 
rare o dialogare coi comuni- f orZ | S ti e dei * solitari » del 

stl e Defferre per rispolvera- partito è incontestabile, non 

re il suo vecchio sogno di una altrettanto chiara è la vitto* 

« grande federazione » com- ria della corrente unitaria poi- 

prendente socialisti, radicali ché come osserva giustamen- 

e centristi. Con questa forza, te u Monde, questa vittoria 

pensava Defferre, si poteva è stata resa possibile da un 


nitiva impossibilità dì coope¬ 
rare o dialogare coi comuni¬ 
sti e Defferre per rispolvera¬ 
re il suo vecchio sogno di una 
« grande federazione » com- 


soe ancora l'esatta composi- pensava Defferre, si poteva è stata resa possibile da un 

zione dell'ufficio politico che aspettare tranquillamente una accordo tra uomini di tenden 

verrà eletto giovedì pressi- crisi del gollismo per propor- j* contrastanti come Mauroy, 

mo dai 66 membri del comi- re al paese una alternativa di Savary e Mollet. 

tato direttivo rinnovato per centro sinistra che avrebbe Con Mollet nel gruppo vin- 


quasi due terzi ed « epurato » 
dai nomi più o meno triste¬ 
mente famosi di Bollet, Det- 
ferre e Pineau. Non si sa an¬ 
cora Chi sarà il segretario 
del partito anche se la sre!- 


rigettato i comunisti nel cente, anche se ormai esclu- 

«ghetto» dell'isolamento co- sq dalle posizioni direttive, e 

me ai tempi della Quarta Re- co n vecchi «notabili» carne 
pubblica. Laurent. Gufile, Notebart e 

Senza centro direttivo, prò- Jacquet nel comitato diretti- 


fondamente dilaniata, la sini- 


ta sembra ormai ristretta a stra francese aveva vivacchia- 


■«!* :■#* I 


eliminata la discrepanza so- fronti di Mosca si è sinora ca P.° carismatico. E un capo 

ciale ed economica tra Nord dimostrata foriera di succes- carismatico — e sin troppo 

e Sud, malgrado progressi si - avvicinato i comunisti evidente — lo sogna anche 
notevoli nel Mezzogiorno. La o un governo di coalizione ». P° r 11 nos * ro P apse - 
riforma universitaria e sco- L’editoriale di P. W. Wen- ^Arnin Canra 

teistica, la creazione delle 2 er cerca di analizzare per¬ 
fezioni, la riforma dell’am- un’ala della DC pone il 


capo carismatico. E un capo Trinità dei Menti, Roma, luglio '69: l'appuntamento che si erano dati lo scorso anno, al 

carismatico — è sin troppo momento dell'addio, è stato rispettato. La copplotta si è ricongiunta sulla celebro scalinata 

- lo sogna anche romana, a si è ritrovata con gli amici di tutto il mondo, i giovani turisti che nell'astato 

0 paese. calano in Italia, senza macchine cariche di valige, senza pagare il tributo alle organizzetis- 

e sime agenzie di viaggi: solo coi blue Jeans, il sacco In spalla, 0 con una inasaurìbilo carica 

Sergio Segr d| ottimi*,» 4 voglia di vacanze al solo 


due uomini relativamente 
nuovi come Pierre Mauroy e 
Alain Savary. Infine bisogna 
aspettare il congresso stra 
ordinario che alla fine dell'an 
no elaborerà « un programma 
d'azione socialista adeguato al 
nostro tempo ». 

Fatte queste riserve, tutta- 
via, una svolta a sinistra c. 7* 
stata, tanto più significativa 
se si pensa che al congresso 
costitutivo di maggio ad Al- 
fortville era prevalsa la ten¬ 
denza centrista die aveva 
privato le sinistre di un can¬ 
didato unico alle elezioni pre- 


to 1 lunghi mesi invernali fin- 


vo, chi può escludere ritorni 
di fiamma antiunitari in que¬ 
sto partito fi cui assetto non 


eliti il referendum lanciato è ancora definitivo? Più di 
da De Gaulle era parso dare un dubbio lecito rimane e. 


ragione a Defferre. De Gaul- 
le. al tramonto della sua po¬ 
polarità. abbandonato da una 
larga frazione del suo parti- 


se nessuno può negare l'im¬ 
portanza dell’apertura a si¬ 
nistra approvata dal con¬ 
gresso di Issy Les Mouli- 


10 . aveva deciso di chiedere I neaux, « moltissimi sforzi do¬ 


mi Astrazione e quella tribu¬ 
taria, la modernizzazione del 
sistema sanitario, il risana- 


problema di nuovi rapporti 
con il PCI: tutto questo non 
sarebbe possibile se il par- 


mento delle grandi città co- tito comunista « non avesse 

... A.’ - A... * V_. ..il _ ffl 1 ’ . J • 


me pure la creazione di un 
equilibrio sociole tra città 


già sviluppato sotto Togliatti 
la tesi della ” via nazionale 


e catnmona figurano da anni socialismo ’’ »: certo è, co¬ 
siti programmi ». (E’ in so- munque, che con la scissio- 


stanza quel che rileva, a 
Zurigo il Tages-Aiizeiger: 


ne socialdemocratica « co¬ 
mincia una nuora epoca nel- 


« Grosse Worte stati Reform- storia dei partiti dcll'Ku- 


taten », « grandi parole al 
posto di azioni di riforma », 
ed è quello, anche, che sot¬ 
tolineano, in ogni parte del 
mondo, i giornali più seri). 

Condizionamenti 

internazionali 

Ma lo stesso Die Zeit igno¬ 
ra subito dopo questa di¬ 
mensione italiana della crisi. 


rapa occidentale ». Il titolo 
dell’editoriale di Christ und 
Welt è ancor più sintomati¬ 
co: « Pericolo per VF-uropa ». 
Pur trattandosi di un giorna¬ 
le conservai ore, ecco le sue 
conclusioni: « non porr più 
escluso che dalla crisi go¬ 
vernativa romana derivi una 
crisi statale la quale potreb¬ 
be indurre le forze autorita¬ 
rie a cercare una soluzione 


Bilancio e proposte per il circuito alternativo aperto da Dario Fo 

UN TEATRO NUOVO PER DISCUTERE 

L’incontro a Scandicci fra Arci, Case del Popolo, « Nuova Scena » e altri gruppi teatrali -1 quattro punti di un rivolu¬ 
zionario strumento organizzativo - Il timore di una discriminazione o la scolta di una strategia • 70 mila presenze a spettacolo 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 15 

Avevano iniziato, discutendo, a 


rmi nella relazione introduttiva, i proposta re-^a possibile dalla 
clic hanno toccato 120 piazze esperienza della stagione ap- 


lahora/io.-ii polemiche? 

1 dirigenti dell.Irci ribadi¬ 
scono piu volte l'arco delle na- 
turali alleanze dialettiche del- 
l'associa/.ionc, maturate nel cor¬ 
so di una non breve tradizione 


questo bisogno della pemso- re f,bc per VF-uropa, 1 0 sì può 
la di affrontare e risolvere derivare dalla storia stessa 
i suoi grandi problemi, per dell’Italia ». 
affermare che la politica ita- n Bayern Kurier organo 


liana è condizionata dalla 
collocazione intemazionale 
del paese perchè «senza l'in¬ 
fluenza dell’Italia — sia pu¬ 
re un’Italia esercitante una 
funzione stabilizzatrice in 
senso democratico — la zona 


crisi statale la anale nnlroh rlKEN/.h, M ( c non si parla di teatri con pena terminata. scono piu volte l'arco delle na- 

j. • j a e la quale potreb- Avevano iniziato, discutendo, a \e-lluti e sipari, ma di Case Di qui, gli altri due punti: turali alleanze dialettiche del- 
(ì€ tnanrre le forze (lìitoritn • Cesena. Hanno concludo, discu- <iol Popolo, Camere del Lavo- tutte ie compilante e tutti gli l’associa/.ione, imituraU* nel cor* 

ne (i cercare uva soluzione tondo, sulla piazza Ghiberti di ro, circoli associativi di base) attori .sono eguali fra loro e di* .so di una non breve tradizione 

ai di fuori delia democra - Firenze: anzi no, alla Casa del ^ hanno fatto registrare una nanzi al pubblico. E dunque, pa* organizzativa e politica: ma an- 

zia parlamentare. Quali pe* ^ opo ‘° Bu 'J> narrotl ’ perche la po* presenza di 70 mila persone ad ghe eguali per tutti, pubblicità che i termini assai vasti che 

rirnli tutta rià llzia 00,1 c ,once.wo — è mez- 0((n j opera (e. anche qui, la ci dei bilanci e cassa comune. Que- questa collocazione storica of- 

n » l'r,,.™, ? '• • zanottc — il dibattito all aperto: f ra non indica un «pubblico» sta complessa articolazione, refi- fre alla critica e al dibattito: 

re e per l r-uropa, lo si può e la folla, duemila persone, non senza qualifica, bensì la clas- lustrata nel finale dal professor pur scomodi, se necessario. Su 

derivare dalla storia stessa vuole .mollare e s'è trascinata -Se operaia e i contadini del- Lumachi e ripresa nelle eoo- questo tema — che in alcuni 

dell’Italia ». appresso le sedie fino alla saia l'Emilia, Toscana. Lombardia, clusioni di Pagliarini. viene ap- momenti appare decisivo — floc- 

II Bayern Kurier, organo vicina. Ci ragiono e canto n. 2 — ■ F.iguria. Piemonte.. ). E insom- provata. cano i suggerimenti e le propo¬ 
di Franz Josef Strauss con la sua breve ballata su Avo- nva. il pubblico nuovo per un Chi vuol stare a questo Im- ste. I gruppi teatrali e i diri- 


“i ««* iiiuu f tenti nemucra- -:—■ - -, r , 

ricoh tutto ciò rappresente- zanottc — il dibàttito all’aperto: 

rz) n nrt n n «• 7 * L ' « i mai» a T _ «i «ah < ■ _ 


dei bilanci e cassa comune. Que- questa collocazione storica of* 
sta complessa articolazione, refi- fre alla critica e al dibattito; 


di Franz Josef Strauss 
« l'uomo forte » della Ger 


con la sua breve ballata su Avo¬ 


la che suscita brividi di angoscia teatro nuovo c'è: come ricavar- 


Chi vuol stare a questo Im¬ 
pegno? E, soprattutto, per qua- 


c di rabbia — ha appena chiuso. nc rivoluzionari strumenti or- ie impegno politico? Qui la di- 


pur scomodi, se necessario. Su 
questo tema — che in alcuni 
momenti appare decisivo — fioc¬ 
cano i suggerimenti e le propo¬ 
ste. I gruppi teatrali e i diri¬ 
genti delle Case del Popolo (che 
re-iocontano il successo, quasi 


• j «ti f A è 1 m. — “ • ut; i mmicivuoi i .m uiikiili vi* il* ìiiijwkìili jai.ivili/, yui ih ui* it.*yAùmain; n mvciw, 

mania acuì ovest, e naturai- infatti, la stagione «alternativa» gamzzativi stabili, sollecitando scus=ione. diretta dal presidente inatteso, di quest'anno) prepa¬ 


rante tutto dalla parte del 
• passo coragqiosn » compiu¬ 
to dai Tanassi e dai Ferri, il 
quale nuò servire a « spinge¬ 


vi Dario Fo e « Nuova scena ». di conseguenza una crescita dell'Arci Jacometti. si aggrovi- 
Ed ora si vanno già preparando « scientifica » della stessa prò- glia in una pluralità di inter- 


al lavoro dell'anno presumo: il duzione culturale? 


circuito alte, .Lituo proposto dal- 


I-a risposta a questo inter¬ 


pretazioni che spesso sono sol¬ 
tanto un tangibile rispecchia- 


del Mediterraneo sarebbe re la DC a una chiarifica'io- ! A : ci ' j importo da. poiem co rogativo - che naturalmente mento di alcune difficoltà rea- 
— ... I iti i <. u una ciuartucuAiO- | teatro di io, resta aperto, si (-orca di risolvere soltanto la ’ “ ^ ri.Ln.rer, nnnm--.. 


perduta per l’Occidente, pre¬ 
sto o tardi ». Vi sono perico¬ 
li? Die Zeit ricorda il fasci¬ 
smo e « fa traqedia greca », 
ma per concludere che i] pe¬ 
ricolo vero viene da sinistra 
« perchè potrebbe giungere 
prima di quanto si attenda 
il giorno in cui il PCI si pre¬ 
senterà al popolo come il 
solo fattore d'ordine ancora 
intatto ». 


ve interna ». In che senso? 
Per Strauss le alternative so¬ 
no due soltanto: « o si arri- 


allarga, an/i. 


primo parte del problema — 


Come? Una prinu risposta è viene da Nanni Ricordi, a no- 

gumta ancor prima della con- me di « Nuova scena » e del¬ 


ti e de! dibattito di rinnova¬ 
mento che investe le Case del 
Popolo, di certi ritardi di elabo 
razione culturale delle organa¬ 


va a una divisione del potere fusione. Nella stessi g n-r.ata, l'Arci. Quattro punti. I primi za/.ioni tradizionali del movi- 
fr/t /-nttniir-o i” un'altra casa o-l Popolo, a due si risolvono nella prooo- mcnlo operaio, di certo ultra i 


tra cattolicesimo e comuni¬ 
Smo, o si arriva a una snlu- 


Scnndica. 

Non è. e ci mancherebbe!, 


due si risolvono nella propo- memo operaio, ni certo ultra i 
sta di un teatro alternativo a mitrismo che scavalca la diffi- 
tcm;x) pieno e nell'autofìnanzia- ale ricerca di un reale rap 


reno eo-ii. iri questo fuoco po¬ 
lemico, il rilancio del suggeri¬ 
mento teatrale proposto da Da¬ 
rio Fo e dal «Teatro Ottobre »: 
Discutiamo, cnmpagm! (E‘ lo 
slogan introduttivo del « terzo 
tempo» dei tre .spettacoli: il 
tempo in cui pubblico e attori 
aprono la discussione sul testo e 
sulle sue indicazioni politiche). 
Per questo nuovo o imminen¬ 
te dibattito comunque, c'è qual¬ 
cosa di più di un impegno gè- 


rione autoritaria di destra una giornata facile. A renderla mento Chi imbocca la strada del porto con le masse alla luce nerico Dario Fo annuncia che 
secondo l'esempio di Ate- produttivamente^ oiffivle sono circuito aperto dall’Arci deve delle attuali contraddizioni del «Nuova Scena» sta lavorando 


ne ». Le sue simpatie — le 
sue pressioni? — vanno na¬ 
turalmente in questa secon¬ 
da direzione, come indica 


venuti, oltre a Fo e r Nuova sor- dedicarvi, almeno per la sta 

na *. i dirigenti nazionali del- gione in cui assume l'impegno 

1 Arci, quelli provincia.!, d.ri- tutta la sua attività: il circuì 

genti dello Case del Popolo che t0 è una scelta politica noi 


paese. sull'ipotesi di cinque spettaco- 

Di fronte alla paura della di- li. (e ne illustra subito le linee 
scriminazione (dii decide come di ricerca). Ma non bastano. 


Se questo è Die Zeit, è fa- l’esaltazione del « proclama » 
Cile comprendere il tono del gen. Giglio, 
della stampa meno liberale. Il tema « crisi di governo 
Ecco il Welt am Sonntag, o crisi di Stato » fornisce an- 

edizione domenicale delia che il titolo a un editoriale 


girne in cui assume l'impegno, Di fronte alla paura della di 
tutta la sua attività: il circuì- scriminartene (dii decide com( 
to è una scelta politica, non e chi entra nel circuito?) si ri 


genti dello Case del Popolo che t0 è una scelta politica, non e chi entra nel circuito?) si ri- 11 circuito dell'Arci. l’anno proa- 

hanno vissuto I esperienza tea- un a utile soluzione di bilancio, schia talvolta di confondere la simo deve far conto su altri 

tra le di quest anno diversi grup- E se si sceglie questa strada, censura borghese — che la gruppi teatrali, a livello nazio- 

pi teatrali giovanili Idei a To- bisogna anche rifiutare la cac- classe dominante ha modo di naie e regionale- Il momento 


n tema « crisi di governo cia ai premi * discrezionali » 

o crisi di Stato . fornisce an- nevi ab im -nle s a^f e nel g ?i r ? at ' V 'i ?' scr ' minanti « ine * 
nho il _ __inevitabiimf'nte__ si apre e nel vitabi i portatori di autocensura. 


imporre attraverso il controllo 


gruppi teatrali, a livello nazio¬ 
nale e regionale- Il momento 
sperimentale, infatti, è brillan- 


Cinque 
miliardi 
al giorno 
lasciano 
l’Italia 

1 dati sulla bilancia valutaria 
di maggio, pubblicati ieri, con¬ 
fermano l'uscita di altri 166 mi¬ 
liardi di capitali (-456 in cinque 
mesi): nonostante le entrate va¬ 
lutarie per noli 130 miliardi nel 
mese), rimesse emigrati (34 mi¬ 
liardi». turismo (->2 miliardi) si 
è avuto un deficit di bilancia 
con l’estero per 107.5 miliardi di 
lire. La bilancia delle merci ha 
recuperato il normale sbilancio 
che è stato di —99.6 miliardi. 
All’uscita di capitali controllata, 
per cinque miliardi di lire al 
giorno, si sta ora aggiungendo 


al paese una nuova Investitu¬ 
ra plebiscitaria ed una sua 
sconfitta avrebbe potuto apri¬ 
re alla « grande federazione » 
terzaforzista l'insperata possi¬ 
bilità dì un rientro dei socia¬ 
listi nella stanza dei bottoni. 

Era tempo di preparare il 
partito a questa eventualità o, 
meglio ancora, poiché la SFIO 
s'era liquefatta come la fede¬ 
razione della sinistra, di ri¬ 
dare vita al socialismo fran¬ 
cese sventando le pressioni 
rinnovatrici delle correnti 
giovanili e avviando il nuo¬ 
vo partito sui sicuri binari 
del centrismo. 

Il 27 aprile De Gaulle era 
sconfitto e se ne andava in 
esilio. Il governo fissava al 
1> e. al 15 giugno 1 due turni 
delle elezioni presidenziali. I 
leaders della SFIO convoca¬ 
vano allora il congresso costi¬ 
tutivo di Alfortville che avreb¬ 
be dovuto decidere la collo¬ 
cazione dei socialisti nello 
schieramento democratico 
francese e la linea da segui¬ 
re nel corso delle elezioni 
presidenziali. 

Per due giorni, nella peri¬ 
feria parigina, le correnti fa¬ 
vorevoli all’unità della sini¬ 
stra, alla ripresa del dialogo 
coi comunisti, alla scelta di 
un candidato unico delle si¬ 
nistro parvero in grado di 
sconfiggere le manovre deffer. 
riane mentre Mollet si ritira¬ 
va in un suo splendido iso¬ 
lamento aspettando fi mo¬ 
mento favorevole sia per bat¬ 
tere Defferre, sia per ■ ricon¬ 
durre alla ragione » gli entu¬ 
siasmi unitari delle giovani 
leve. Poi, in una notte di in¬ 
trighi senza nome, Defferre 
capovolse la primitiva ten¬ 
denza del congresso e riuscì 
a farsi nominare candidato 
socialista alle elezioni presi¬ 
denziali. Cadevano cosi le 
speranze di un candidato uni¬ 
co delle sinistre e con esse di 
un nuovo partito socialista 
liberato dalle nefaste influen¬ 
ze socialdemocratiche che per 
ventidue anni ne avevano fat¬ 
to lo strumento di tutte le 
avventure della borghesia fran¬ 
cese, dalla rottura del frorv. 
te sindacale alla guerra d’In¬ 
docina, alla guerra d’Alge- 


vranno ancora essere fatti — 
concludeva Barillon su hs 
Monde — prima che la sini¬ 
stra riesca a superare le sue 
discordie e a rimarginare le 
sue ferite ». Comunque, la 
strada indicata da Issy Las 
Moulineaux sembra andare 
nella direzione giusta. 

Augusto Pancaldi 


Ucciso 
uno dei 
responsabili 
dell'assassinio 
di «Che» 
Guevara 

L’esercito boliviano an¬ 
nuncia la cattura di un 
capo guerrigliero 


SANTA CRUZ (Bolivia), 15 

Un uomo qui indicato come il 
delatore che permise la cattura 
e l'assassinio d» Ernesto Che 
Guevara. è stato ucciso. 

Si chiamava Honorato Rojas e 
appare cerio che fu lui ad of¬ 
frirsi come guida delle forze spe¬ 
ciali di repressione impegnate 
nella lotta contro i guerriglieri 
guidati dal Che. e risulterebbe 
che il Rojas fu vicino al coman¬ 
dante del reparto che condusse 
il sanguinoso scontro conclusosi 
col ferimento p con la cattura 
di Che Guevara. 

Sulla fine del Rojas i giornali 
boliviani pubblicarono ì seguenti 
particolari. Ignoti sono penetrati 
nella sua casa verso le 3 di 
notte e gli hanno sparato alla 
testa con una rivoltella ca¬ 
libro 45. 

Da tempo il Rojas conduceva 
una vita assai riservata e ave¬ 
ra curo di far dimenticare il 
suo nome. E’ da notare che egli 
ha perso la vita nella casa co- 


un nuovo smercio di banconota ria, all'aggressione contro struita sul terreno regalatogli dal 


iviÌTinni» domenicale della che il tifolo a un odi«nri->u meviianiirnenie si apre e nei citabili portatori di autocensura. inevitabili scelte di una stra- 

edizione domenicale del a che il titolo a un editoriale quale confluì**™ esperienze Non ba. sta: l'autofinanziamento tegia rivoluzionaria. Nasce an- 

welt (c molto ptu spostata doli ultra-conservatrice Neuc spesso contrastanti non ha la significa partecipazione reale del che, ma muore rapidamente, la 

a destra): tutta la terza pa- Ziircher Zeitung. Le ultime pretpsa di giungere ad una pubblico: impegno organizzativo pretesa di decidere — ora e su- 


dcll'industria culturale —, con le temente superato si di là di 
inevitabili scelte di una stra- ogni aspettativa. Il pubblico 


a destra): tutta la terza pa- Ziircher Zeitung. Le ultime 
gina è occupata (insieme a parole di quest’artìcolo so- 
due grandi foto, una di Lon- no in italiano: « Con parole 


Ziircher Zeitung. Le ultime pretesa di giungere ad una 
parole di quest’artìcolo so- conclusione univoca, anzi è de 

* * plmafn A «AMAliriAAeA rlllTAP 


nuovo che si è incontrato con 
Fo chiede adesso, in prima per¬ 
sona. di approfondire e struttu¬ 


rilo rifiuti il « cachet » (Porga- hito — quale sia la strategia rare la sua esperienza. E for- 


go e una di una dimostrazio¬ 
ne operaia al Colosseo) da 


non si mantengono gli Sta¬ 
ti ». come diceva Machia* 


stinato a sottolineare diver- nitrazione che paga anche a giusta, quale collocazione l’Arci nisee dunque le garanzie, che 
gonze profonde. Tuttavia, nel teatro vuoto) ma si esprima ed il suo circuito debbano tro- non si possono bruciare, della 


*n articolo di George Popoff velli. Ci vogliono fatti, rifor¬ 
ma ha per titolo « L’Italia me. Ma non è in questa di¬ 


magma Hi questa discussione, 
resta ineliminabile l’esperienza 


nella sollecitazione capillare ad vare nello spazio politico-cul- concreta possibilità di costr 
una reale presenza in sala: an- turale italiano: anche a rischio davvero una «alternativa». 


non si passone bruciare, della organizzano la esportazione clan¬ 
concreta possibilità di costruire > senza et* il aovemo 


da 50 e da 100 mila che vengo- l'Egitto, alla congiura per far 

no vendute ai turisti prima del- ritornare De Gaulle al po- 

la loro venuta in Italia. Da chi? te ™- Con Defferre Infatti 11 

Non certo dai magliari napole- nuov <? 25 ****** P^ 
. . . 7 . j .. va sul centro sinistra come al- 

tara ma probabilmente dagli terMt|¥a „ ^ sulVtì . 

stessi organismi finanziari eh# tr « centristi, radicali e 

organizzano la esportazione clan- socialisti che tendeva ad tao- 


che si conclude: tre spetta- che il biglietto, insomma, come di evitare un confronto opera- 

culi. informa Carlo Paglia- atto politico-culturale. E’ una tivo o di precludere utili ool- 


Dario Natoli 


destina senza che il governo lare fi PCF e bloccava ogni 
abbia deciso alcuna misura di prospettiva di rinascita uni- 
controllo alle frontiere. Uria delle sinistre francesi. 


governo del generale Barrientos 
come segno di riconoscenza per 
la collaborazione data all'assas¬ 
sinio del Ché. 

Il governo di La Pax ha an¬ 
nunciato. però, che il guerri¬ 
gliero Inti Ferodo, luogote¬ 
nente del * Che * è stato cat¬ 
turato. Peredo fu uno dei pochi 
dirigenti della guerriglia diretta 
da Guevara che riuscirono a 
sopravvivere alla repressione 
ordinato del «ovems. 








































rag, 4 / economia e lavoro _ 

DOMANI IL CONGRESSO DELLA CISL A ROMA 


runità / moreolodl 16 luglio 1969 


Intervista a Novella 

II giudizio del Segretario generale della CGIL sull’intervista di Storti al nostro 
giornale — Valutazioni e auspici per il Congresso CISL — « Una politica di 
piena occupazione non deve essere vista in alternativa a forti aumenti salariali » 


Domani mattina comincia 
all'EUK il sesto Congresso 
della CISL, Si apre — que¬ 
sto congresso — in un clima 
incandescente di cui abbiamo 
avuto qualche assaggio nelle 
interviste che abbiamo pub¬ 
blicato nei giorni scorsi. 

E‘ un Congresso importante 
di una organizzazione sinda¬ 
cale importante. Alla vigilia 
di questa prova che tocca da 
vicino tutti (sindacati e forze 
politiche) siamo andati alla 
CGIL, dal compagno Agostino 
Novella che domani porterà 
all'EUR il saluto della Confe¬ 
derazione di cui è segretario 
generale. 

Domani Novella parlerà ai 
610 delegati circa della CISL. 
e non sarà un saluto pura¬ 
mente formale, il suo: sarà 
un saluto, diciamo cosi, di 
contenuti, politico, abbastanza 
ampio da consentire il prose¬ 
guimento del dialogo che già 
cominciò con i « saluti » di 
Storti (CISL) e Ravenna (UIL) 
al Congresso CGIL di Livorno. 

Domando a Novella che co¬ 
sa, in primo luogo, pensa in 
generale di questo Congresso 
CISL. 

Novella spiega: «H Con¬ 
gresso della CISL, che apre 
domani i suol lavori, è viva¬ 
mente atteso da tutto il movi¬ 
mento sindacale e non solo da 
questo. L'interesse si spiega 
innanzitutto perché, da quanto 
è emerso dai dibattiti precon¬ 
gressuali e dai documenti pre¬ 
sentati. il Congresso della 
CISL. come è avvenuto per 
quello della CGIL, avrà al 
tuo oentro le tensioni sociali 
esistenti nel paese, la strate¬ 
gia delle lotte rivendicative, 
la politica di autonomia e di 
unità sindacale. Altro ele¬ 
mento di interesse è costituito 
dai saluti, certamente non for¬ 
mali, che sia la UIL sia la 
CGIL porteranno al Congresso 
CISL. continuando la prassi 
inaugurata al nostro Con¬ 
gresso di Livorno. 

« La crisi politica che tra¬ 
vaglia oggi il paese non po¬ 
trà certo essere ignorata dal 
dibattito congressuale e que¬ 
sto, a sua volta, non sarà 
privo di influenza, in linea di 
fatto, sull ’ andamento delle 
cose. Mi pare non vi possano 
essere dubbi nel valutare che 
la situazione generale del 
paese è tale da richiedere 
oltre che una grande vigi¬ 
lanza da parte di tutti i sin¬ 
dacati, un loro impegno di¬ 
chiarato ed operante ad op¬ 
porsi a qualsiasi tendenza in¬ 
volutiva nella vita sociale e 
democratica de) paese. 

«Non si tratta di predi¬ 
sporsi a pronunciamenti su 
formule di governo, ma di 
considerare il significato con¬ 
creto che esse assumono nel¬ 
l'attuale momento e di agire 
di conseguenza. 

« L'autonomia sindacale non 
può significare, lo abbiamo 
detto, disimpegno politico. U 
nuovo tipo di rapporto che il 
movimento sindacale tende a 
realizzare con i partiti non 
esclude affatto che su deter¬ 
minate questioni e in deter¬ 
minati momenti si realizzino 
tra sindacati e partiti dogli 
incontri. Penso anzi, venendo 
al concreto, che l’attuale si¬ 
tuazione è tale die essa po¬ 
trebbe indurre le organizza¬ 
zioni sindacali a promuovere, 
unitariamente o singolarmen¬ 
te, incontri con i partiti >. 

Interrompo Novella: Storti, 
Italia tua intervista airi'mia, 
ha preso posizione su queste 
cose che tu stai dicendo. Che 
cosa pansi di quello che 
Storti ha detto in quella in¬ 
tervista? 

« Una parte mi trova con- 
«orde, un'altra parte no. Al¬ 
cuni punti hanno forse biso 
gno di semplici chiarimenti. 
La questione dell'autonomia 
sindacale: sul valore del prin¬ 
cipio dell'autonomia e sulla 
necessità della completa sua 
attuazione, vi è ormai un 
accordo generale, con pochis- 
aime eccezioni, in tutto il mo¬ 
vimento sindacale. E' questo 
un fatto di fondamentale im¬ 
portanza, che ha già permesso 
di avviare fruttuose realizza¬ 
zioni. Alcune questioni riman¬ 
gono tuttavia ancora da chia¬ 
rire. Per esempio, l’autonomia 
dai partiti è certamente un 
nodo che bisogna sciogliere 
definitivamente, essendo in¬ 
teso che autonomia dai partiti 
significa anche autonomia dai 
governi. 

« Il silenzio sull'autonomia 
dal padronato deriva, quasi 
sempre dal fatto die si con¬ 
sidera tale traguardo come 
definitivamente acquisito, co¬ 
me una cosa ovvia. Ma cosi 
non è: l'aziendalismo, il sin¬ 
dacalismo autonomo corpora¬ 
tivo. la politica di integra¬ 
zione del sindacato ai vari li¬ 
velli in un certo tipo di pro¬ 
grammazione economica, le 
proposte di risparmio contrat¬ 
tuale. sorprendentemente riaf¬ 
fiorate in questi giorni, sono 
altrettanti strumenti che le 
varie controparti utilizzano 
Agni volta che ciò sia loro 
penibile e risulti loro vantag¬ 


gioso: sono forme di subordi¬ 
nazione che il sindacato deve 
saper combattere a tutti i li¬ 
velli. 

« L'autonomia dai partiti è 
una conquista per la quale il 
sindacato ha bisogno di un 
impegno più nuovo e più pres¬ 
sante e di ciò sono assoluta- 
mente convinto. 

« E' un problema questo che 
nasce dalla storia positiva del 
movimento operaio e sinda¬ 
cale italiano, che presenta 
certi aspetti più appariscenti, 
che chiamerei strutturali-orga¬ 
nizzativi. ma che ha precisi 
sfondi ideologici e che non ri¬ 
guarda affatto unicamente il 
sindacalismo di ispirazione so¬ 
cialista. 

« La politicizzazione cre¬ 
scente delle funzioni e della 
sfera d’azione dei movimento 
sindacale ha reso la questione 
della sua autonomia dai par¬ 
titi sempre più acuta ed ha 
creato problemi che oggi bi¬ 
sogna saper risolvere con co¬ 
raggio e con coerenza. 

« Mi sembra ad esempio 
che si debba essere d’accordo 
con l'affermazione di Storti, 
che considera il superamento 
delle ” correnti ” all’interno 
delle Confederazioni come ele¬ 
mento sostanziale dell'autono¬ 
mia del sindacato dai partiti, 
proprio perché sono convinto 
che occorra andare rapida¬ 
mente verso forme ben più 
ampie di democrazia sinda¬ 
cale. La volontà politica di 
andare avanti su questa dire¬ 
zione e su quella dell’afferma¬ 
zione della incompatibilità tra 
cariche direttive sindacali e 
cariche di partito, nella CGIL 
è chiara ed inequivocabile. 
Essa ha già portato a misure 
irreversibili. le quali, a loro 
volta, ne preparano altre. 

« Mi pare necessario sotto- 
lineare che il Congresso della 
CGIL ha stabilito la incompa¬ 
tibilità tra l’appartenenza agli 
organismi direttivi sindacali 
e i mandati elettivi parlamen¬ 
tari e amministrativi, deci¬ 
dendone l’immediata attua¬ 
zione. Ciò ha significato che 
al momento della elezione de¬ 
gli organismi dirigenti confe¬ 
derali, la scelta degli interes¬ 
sati doveva già essere fatta ». 

« La chiarezza su tutti gli 
aspetti della questione mi pa¬ 
re necessaria. Da un lato, per¬ 
chè essi incidono notevolmen¬ 
te sui processi di autonomia 
sindacale rispetto ai partiti e 
sollecitano la definizione di 
nuove sedi di rappresentanza 
e di esercizio dei potere sin¬ 
dacale. dall'altro lato perchè 
il congresso della CISL è chia¬ 
mato a prendere importanti 
decisioni proprio su questi 
punti. 

« Gli elementi decisivi del- 
l’autonomia del sindacato, re¬ 
stano comunque sempre, se¬ 
condo me il rapporto demo¬ 
cratico del sindacato con i 
lavoratori, la partecipazione 
diretta dei lavoratori alle scel¬ 
te di politica sindacale, la cor¬ 
rispondenza tra gli ohiettivt 
generali c la maturazione del¬ 
la coscienza di classe dei la¬ 
voratori ». 


Chiatto a Novalla eh* co¬ 
sa pansi, a quatto punto 
d*l discorso, dalla prospot- 
ti va unitaria; pii ricordo 
ancho cht Storti, parlando 
nolla Intervista al nostro 
giornale di < unificazione > 
più che di « unità » corno 
problema attuala, ha masso 
ancho In luce lo difficoltà 


Per l'incompatibilità 

Dimissioni 
di due 
segretari 
della CISL 

Sono i sonatori Coppo 
e Cavezzali che lascia¬ 
no il sindacato alla 
vigilia del Congresso 


Si è riunito ieri a Roma il 
Consiglio generale della CISL 
per discutere le proposte di mo¬ 
difica allo statuto confederale, 
che verranno presentate al Con¬ 
gresso e per approvare il bilan¬ 
cio della Confederazione. 

Dopo una relazione del Segre¬ 
tario generale aggiunto, sen. 
Coppo, e un ampio dibattito, le 
proposte di modifica sono state 
approvate, alcune a maggioran 
sa. altre all'unanimità. 

Nel corso dei lavori il sen. 
Coppo ha dichiarato che non 
ripresenterà la propria candida¬ 
tura al congresso della CISL. Il 
Segretario generale on. Storti 
ha letto quindi una lettera del 
sen. Cavezzali, in cui viene ri¬ 
badita l'intenzione di mantene¬ 
re gli incarichi politici e parla¬ 
mentari e di conseguenza ai non 
ripresentare la candidatura al 
Congresso confederale. 

L oti. Storti, a nome del Con¬ 
siglio generale, ha rivolto pa¬ 
role di ringraziamento per I at¬ 
tività svolta dai due Segretari 
confederali in oltre venti anni 
nell'organizzazione sindacale. 


che Metri esistei» sulle via 
dall'Incontro fra le tre Cen- 
fodorazfenl siedaceli italiano. 

Dice Novella: « Condivido 
questi apprezzamenti, compre¬ 
si quelli che indicano la non 
facile soluzione di certi pro¬ 
blemi. Voglio subito aggiun¬ 
gere che le difficoltà ancora 
esistenti sono superabili. Co¬ 
me siamo arrivati agli attuali 
livelli dell'unità di azione? 
Forse senza problemi e sen¬ 
za difficoltà? Evidentemente 
no. Ebbene, se Turificazione 
sindacale sarà affrontata con 
la stessa volontà unitaria che 
eì ha condotti alle forme ed 
ai contenuti attuali dell'unità 
d'azione, la battaglia delTuni- 
tà sarà vinta. Occorre cioè 
seguire la via maestra di una 
unificazione che si costruisce 
con l’iniziativa e con l'azio¬ 
ne comune per la soluzione 
dei problemi di fondo della 
classe operaia, di tutti i la¬ 
voratori italiani, di tutto il 

paese. 

« L'azione comune per la 
soluzione di questi problemi 
e la politicizzazione crescente 
delle funzioni e dell'azione 
sindacale, apre alla prospet¬ 
tiva rtelTunjflcazione orizzonti 
più vasti e più avanzati. Con¬ 
temporaneamente. essa ci per¬ 
mette di muoverci su terreni 
molto concreti per affrontare 
i temi di ordine generale. 

« Ciò non significa affatto 
che il momento del dibattito 
ideale e sulle trasformazioni 
sociali che si Impongono, pos¬ 
sa essere annullato. Al con¬ 
trario, esso acquista ben al¬ 
tro vigore rispetto ad un 
astratto confronto di idee, in 
quanto si nutre dell'esperien¬ 
za e matura nel fuoco della 
lotta e dell'iniziativa comune, 
le quali implicano di già 
scelte rinnovatrici, sociali, 
economiche, di sviluppo demo¬ 
cratico ». 

Ancora una Intarrvzlnn*: 
ricordo o Novtll# eh# Sforti, 
accettando In «ottani* l'ap¬ 
puntamento eh* fu proposto 
— por I tr* Contigli qonoroll 
sindacali — dallo CGIL a 
Livorno por l'autunno, ho 
ancho dotto nolla Intervista 
all'* Unità * di non conside¬ 
rare « determinante s quello 
Incontro. 

Novella rispondo vivacemen¬ 
te: « Nessuno di noi considera 
la convocazione della Confe¬ 
renza unitaria po«t-congres¬ 
suale. da noi proposta, come 
un momento che possa gioca¬ 
re di per sè un ruolo deter¬ 
minante nel processo imitano. 

« In realtà, essa è parte di 
una serie di proposte che nel 
loro insieme tendono a dare 
al confronto unitario conti¬ 
nuità e carattere organizzato. 
Queste proposte comprendo¬ 
no la costituzione di comitati 
permanenti unitari fra le se¬ 
zioni sindacai 1 di fabbrica, la 
nomina unitaria dei rappre¬ 
sentanti delle tre Confedera¬ 
zioni nelle varie istanze na¬ 
zionali e internazionali in cui 
il sindacato è presente; la pre¬ 
parazione di conferenze sin¬ 
dacali periodiche unitarie nel¬ 
le province, tra le categorie, 
eoe. E’ quindi nel loro insie¬ 
me che queste proposte pos¬ 
sono essere veramente deter¬ 
minanti per un nuovo balzo 
in avanti dcH’unità sindacale. 

< Ritengo importante, comun¬ 
que. Tappuntamento intersin 
dacale di autunno perchè pen¬ 
so che vi si possano discu¬ 
tere questimi molto importan¬ 
ti. relative allo sviluppo del¬ 
l’azione rivendicativa. La Con¬ 
ferenza dei Consigli Generali 
delle tre Confederazioni met¬ 
terebbe già a confronto molti 
dirigenti di categoria, pro¬ 
vinciali e di fabbriea, e co¬ 
me ho già detto, essa potreb¬ 
be essere aperta a partecipa¬ 
zioni qualificate molto più 
larghe », 

Un* domanda; Storti ha 
dotto eh# quoti* citila pieno 
occupailon* à II problomo 
control* eh* sta davanti al 
sindacati, eh* d*v* «star* 
Il c*rdln* della lare strale- 
pi*; eh* cosa n* pensa I* 
CGIL? ■' d'accordo circa 
quoti# priorità? 

Novella dico subito: « SI, 
purché sia chiaro che la po¬ 
litica di piena occupazione non 
va posta in alternativa a un 
aumento sostanziale dei salari 
reali. 

« Su questo occorre essere 
chiari, perchè puntiamo a con¬ 
quisto salariali, a riduzioni di 
orario, a diritti di contratta¬ 
zioni ben consistenti e a con¬ 
quisto non riassorbibili e 
quindi ad una politica di pie¬ 
na occupazione duratura, non 
derivante cioè da misure ad 
effetto transitorio. 

< Questo indirizzo implica 
contemporaneamente misure di 
riforma, riguardanti in modo 
particolare il Mezzogiorno, 
certi settori dell'industria, la 
agricoltura, certi grandi ser¬ 


vizi di carattere sociale e la 
conquista di precisi diritti e 
poteri sindacali. Sono questo 
le linee di fondo su cui. co¬ 
me abbiamo detto al nostro 
Congresso e al nostro ultimo 
Direttivo, le organizzazioni 
sindacali devono muoversi nel¬ 
le lotte contrattuali nei pros¬ 
simi mesi ». 


•nòe ancora. 

*»•: 

parlate In qnotH sterni con 
Il liinl id* patterete dalla 
CISL Storti, con Può Sopra- 
tori con* odorali — Co retti * 
Scalte — o abbiamo toccate 
con mono la sootanaa dal 
controste et» divido te duo 
parti eh# «I scontreranno do 
domani alTEUR. E' un con¬ 
trasto politico o un contrasto 
solo di portano? Tu dio co¬ 
sa no ponti? 

Novollo riflotto un marnante 
prima 41 diro: 

< I documenti su cui si svol¬ 
ge il dibattito interno alla 
CISL sono noti: con essi si 
investe l’insieme della po¬ 
litica sindacale e la conce¬ 
zione stessa del sindacato. E 
proprio in ciò sta l'interesse 
della discussione: da questo 
suo carattere che è politico, 
di fondo, deriva 1‘importanza 
che essa ha per l'insieme del 
movimento sindacale. Del tut¬ 
to secondarla mi sembra quin¬ 
di la ricerca di motivi di con¬ 
trasti di persona. Noi saremo 
comunque attenti alle posizio¬ 
ni che rappresentano scelto 
precise di politica sindacale, 
di unità e di autonomia e ab¬ 
biamo fiducia che n queste 
questioni il Congresso della 
CISL darà una risposta posi¬ 
tiva. 


Ultimo do ma n d o o Novollo. 
La attuai)••» Intemazionale. 
Mi riferisco soprattutto alla 
collocaste## d*ll* CISL In- 
temaztenalo, #1 rapporti co* 
la CGIL, alte pretpottlv# sin¬ 
dacali unitari* in Europa. 
Che eoa* dici a quatte pre¬ 
parilo? 

Novella risponde rapidamen¬ 
te: « E' uno dei terreni su 
cui si cammina più adagio. 
Ritengo molto importanti le 
ultime decisioni che fanno ca¬ 
dere una prassi discriminato¬ 
ria di decenni nella nomina 
dei rappresentanti sindacali 
italiani negli organismi inter¬ 
nazionali- Sono di grande in¬ 
teresse certe iniziative dì ca¬ 
tegoria: quelle della FTOM. 
degU alimentaristi, e altre. Il 
nostro Congresso ha avanzato 
delle proposto che ritengo va¬ 
lide e costruttive per lo svi¬ 
luppo di una iniziativa uni¬ 
taria in Europa occidentale, 
non condizionata dalle ipote¬ 
che delle affiliazioni interna¬ 
zionali. 

« Posso sole augurarmi che 
anche su questo terreno le 
cose si muovano con maggio¬ 
re speditezza ». 

E’ conclusa l'intervista. Da 
domani parleranno sotto le lu¬ 
ci dei riflettori congressuali 
tutti i protagonisti del dibat¬ 
tito nella CTSL. Come abbia¬ 
mo visto, con questa intervi¬ 
sta a Novella, la CGIL — il 
maggiore sindacato italiano — 
terrà aperti gli occhi e tese 
le orecchie per seguire e ca¬ 
pire fino in fondo la logica 
e le prospettive del suo part¬ 
ner più importante: appunto 
la CISL. 


Dalle 12 di oggi 

Per il contratto 
scioperano 

gli edili romani 

Alle 14 comizio unitario a Piana Esedra - Ri¬ 
vendicati aumenti salariali del 20 per conte, 
quaranta are settimanali e diritti sindacali 


i 


Ugo Beduel 


Cantieri fermi e edili in piaz¬ 
za per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro: oggi a 
Roma e in provincia parto, con 
una prima mezza giornata di 
sciopero, quella lotta che ve¬ 
drà impegnati in tutta Italia 
oltre ottocentornila lavoratori 
della categoria. L’astensione 
dal lavoro — proclamata dalle 
tre organizzazioni provinciali 
della FILLEA-CGIL. della 
FILCA-CISL e della FENEAL- 
UTL — inizia alle ore 12- Mi¬ 
gliaia di edili tosteranno il po¬ 
sto di lavoro per raggiungere, 
alle 14. piazza Esedra, dove 
avrà luogo un comizio unita¬ 
rio nel corso del quale prende¬ 
ranno la parola i rappresen¬ 
tanti sindacali di categoria. 

Un nuovo e più avanzato con¬ 
tratto di lavoro, una rapida 
trattativa e un positivo esito 
della vertenza sono gli obiet¬ 
tivi di questa lotta sindacale 
che si intreccia ai problemi 
politici generali del settore 
edilizio: dalla speculazione 
fondiaria, alto pianificazione 
urbanistica, all’attuazione del¬ 
la 167 per l’edilizia pooolare. 
al caro-fitti, all’alto livello del¬ 
la domanda di abitazione. 

< Di fronte alla serietà delta 
cronica crisi dell’edilizia — si 
legge in un documento elabo¬ 
rato dalle tre organizzazioni 
sindacali provinciali nello 
scorso gennaio — nel settore 
abitativo tanto privato che 
pubblico, e nel settore dei la¬ 
vori pubblici, aggravata dagli 
stanziamenti già predisposti, 
ma non realizzati dai vari en¬ 
ti che operano nel settore di 
Roma e provincia e che am¬ 
montano a circa 219 miliardi. 
lo organizzazioni sindacali dei 


lavoratori hanno da tempo sol¬ 
lecitata di prendere con urgen¬ 
za i provvedimenti necessari 
per sbloccare la situazione e 
consentire cosi una sollecita 
messa in cantiere delle opere 
già programmate ». 

Sullo sfondo quindi di un la¬ 
voro politico, perchè nuovi sto¬ 
no gli indirizzi e le scelte 
del settore, inizia questa bat¬ 
taglia sindacale che pone 
avanzati obiettivi rivendicati¬ 
vi: aumento salariale del 20 
per cento, per incidere sull'at¬ 
tuale fase produttiva caratte¬ 
rizzata da una intensificazione 
dello sfruttamento, dall'au¬ 
mento del costo della vita, di 
minuzione dellY/rario di lavo¬ 
ro a 40 ore settimanali da di¬ 
stribuire in cinque giorni per 
porre un freno aU'aumento 
dei ritmi che lo sviluppo tec¬ 
nologico impone, e ancora re¬ 
visione delle attuali qualifiche 
limitando la figura del ma¬ 
novale solamente al guardia¬ 
no. all’addetto alle pulizie e 
allo spaziatore di neve; mag¬ 
giori possibilità di contratta¬ 
zione a livello provinciale e 
soprattutto riconoscimento del 
sindacato nell'azienda con di¬ 
ritto di assemblea nei posti di 
lavoro e tutela del delegato 
di azienda. 

Il potere sindacale, infatti, 
non può e non deve esaurirsi 
nella stipula del contratto ma. 
nell'interesse dei lavoratori, 
deve esplicarsi nella gestione 
del contratto stesso all'interno 
del cantiere e questo non solo 
per rendere concreti i succes¬ 
si conquistati, ma per affron¬ 
tare di volta in volta tutti i 
problemi che sorgono. 


Per la occupazione della stazione di Palermo 

OLTRE 500 PIAGGISTI AFFERMANO : 

«Con i denunciati eravamo anche noi» 


Gli operai del Cantiere assumono la corresponsa¬ 
bilità di fatti verificatisi durante la vittoriosa 
lotta - La Commissione antimafia esamina un 
dossier sui rapporti fra Direzione Piaggio o mafia 


D»1U nostri retUiione 

PALERMO. 15 

Ben 528 operai dei Cantieri 
Navali di Palermo hanno già 
sottoscritto un esposto alla 
Procura della Repubblica con 
cui essi assumono formalmen¬ 
te la corresponsabilità dei fat¬ 
ti — la clamorosa occupazio¬ 
ne della stazione ferroviaria 
avvenuta il 4 giugno nel cor¬ 
so del durissimo sciopero che 
per tre mesi, fino ad una 
splendida vittoria, ha oppo¬ 
sto i metalmeccanici a Piag¬ 
gio — per i quali la polizia 
aveva incriminato una qua¬ 
rantina di loro compagni con 
il deliberato scopo di divi¬ 
dere il movimento. 

NelTesposto, gli operai fir¬ 
matari dichiarano che « insie¬ 
me ai denunziati, c'eravamo 
anche noi, alla stazione cen¬ 
trale »; e che « tutte le for¬ 
me di lotta sono state decìse 
e portate avanti democratica¬ 
mente da tutti gli operai at¬ 
traverso le assemblee dei la¬ 
voratori del Cantiere e le riu¬ 
nioni dei delegati di reparto »: 
e respingono quindi « ogni 
tentativo di isolare un gruppo 
di nostri compagni dall'insie¬ 
me di un movimento di cui ci 
assumiamo la responsabilità 
collettiva ». 

L’iniziativa di quella che gli 
operai definiscono la loro < au¬ 
todenunzia di massa » si col¬ 
lega a quella, analoga, presa 
immediatamente dopo l'annun¬ 
cio delle denunzie per l'occupa¬ 
zione della stazione dei massi¬ 
mi dirigenti provinciali della 
CGIL (il segretario responsa¬ 
bile della CCdL. Orlando), del 
PCI (il segretario ed il vice 
segretario della Federazione 
Occhetto e Parisi e il segre¬ 
tario del Comitato Cittadino 
Fantaci), e del PSIUP (il se¬ 
gretario della Federazione. 
Motta), i quali decisero di as¬ 
sumersi pubblicamente la cor¬ 
responsabilità di una manife¬ 
stazione alto quale anch'essi 
avevano partecipato, e non da 
disimpegnati spettatori. La 
Procura della Repubblica non 
ha ancora dato riscontro al 
loro esposto. 

Su un altro piano, le que 
stioni aperte dalla vertenza 
del Cantiere tornano intanto 
di attualità anche per una ini¬ 
ziativa dell’antimafia, al cui 


sottocomitato « mercati * — da 
domani e per tre giorni in ses¬ 
sione di lavoro a Palermo — 
è stato conferito il mandato 
di effettuare una indagine sul 
« dossier * relativo ai rapporti 
tra direzione Piaggio e gruppi 
di mafia che il compagno Ma¬ 
caiuso. della Direzione del 
PCI. aveva il mese scorso con¬ 
segnato alla commissione par¬ 
lamentare. 

Si tratta di materiale dav¬ 
vero scottante che documenta 
la pesantezza del clima di so¬ 
praffazione e dì autoritarismo 
istaurato dai padroni nella 
fabbrica anche con il compia¬ 
cente avallo degli Enti pub¬ 
blici (come è nel caso della 
infortunistica), che insieme 
costituisce una emblematica 
testimonianza della sorpren¬ 
dente ma pur sempre spiega¬ 
bile inerzia nei confronti degli 
industriali dì quello stesso ap¬ 
parato dello Stato mobilitato 
poi con tutte le armi della re¬ 
pressione contro i lavoratori. 

La sottocommissione si in¬ 
contrerà nel pomerìggio di do¬ 
mani con una delegazione di 
cantierìsti Piaggio, tra cui e- 
sponenti di commissione inter¬ 
na e delegati di reparto. 


g. f. p. 


Crisi dell’ ENPAS : 

responsabile 
solo il governo 


Finalmente qualcuno si è 
accorto che i dipendenti del- 
l'Enpas sono in lotta da or¬ 
mai molto tempo: la direzio¬ 
ne generale infatti ha emes¬ 
so un comunicato sulla im¬ 
possibilità di inviare i bam¬ 
bini degli statali nelle colo¬ 
nie estive. 

Si tratta di un comunicato 
che intende essere una sorta 
di linciaggio nei confronti 
dei lavoratori che hanno oc¬ 
cupato decine e decine di 
sedi. Su questi infatti si fan¬ 
no ricadere pesanti responsa¬ 
bilità per il mancato invio 
dei bambini nelle colonie. 

Ci si dimentica però di di¬ 
re che il governo, ancor pri¬ 
ma della crisi, non ha trova¬ 
to il modo di dire una paro¬ 
la sulla vertenza aperta dal 
lavoratori, non ha risposto 
alle richieste dei sindacati, 
ha fatto finta che niente suc¬ 
cedesse mentre hen cinque 
milioni di statali e loro fa¬ 
miliari. di pensionati rima¬ 
nevano privi di ogni forma 
di assistenza. 

La situazione nell’Enpas è 
arrivata cosi ad un momen 
to di eccezionale gravità: 
ma non si può certo far ri¬ 
cadere la colpa sui dipen¬ 
denti per evitare una « figu¬ 
raccia » al governa dunissio 
nario. 

Parimenti non si può elu 


dere il problema tirando in 
campo la crisi: Ggil, Cis< ed 
Vii proprio ne: giorni scorsi 
hanno inviato un tolegranu.-ic 
uP’on. Rumor su questo prò 
hlema proponendo alcune so 
lozioni di carattere imme¬ 
diato. Ma di riposte ancora 
non si hanno notiz.e. 

Questa è la realtà: il go 
verno aveva ed ha i mezzi 
necessari per adottare prov 
cedimenti urC‘ , :i'.": certo non 
per sanare ur-A crisi che da 
ta ormai da tropi*» tempo 
ma per prendere perlomp.it, 
m aure che vadano 'riconti >• 
aito richieste di una m.ir 
g.cre democraz: i il!'nl-rno 
«eìTEnte. di un tipo divcr 
so di assistenza co r i '■«me i 
aipendenti vanno credendo. 

Il problema non può chiù 
dersi certamente qui: le 
s*e«se Confedera7icni hanno 
detto senza ni' w :i terni m 
clic se tutto il discorso sul- 
i Enpas. sulla ass-stenza aulì 
statali non sara «lohalmente 
affrontato chiameranno la 
categoria alla 'otta. 

Per ora inta.i'o non si 
può continuare a ! ignorare 
* occupazione Je'I i sede 
centrale, e di più di 60 sedi 
periferiche, lo sciopero man¬ 
co. il caos più competo in¬ 
gomma che regni m questo 
Kme. travolto dilli crisi. 


Una nota della Alleanza contadini di Puglia 

Tutti uniti contro gli agrari 


La presidenza dell’Alleanza 
regionale dei contadini pugliesi 
di frotile allo sciopero braccian¬ 
tile in corso in Puglia ritiene che 
ì disagi e i danni economici 
demanti alle aziende di prò- 
pretà contadina avrebbero po¬ 
tuto e possono essere limitati ed 
evitati. Le rivendicazioni avan¬ 
zate dai braccianti agricoli po¬ 
tevano e possono essere accolte 
dai coltivatori diretti anche per 
la parte di carattere economico 
in quanto le imprese di pro¬ 
prietà coltivatrice già corrispon¬ 
dono salari di fatto superiori a 
quelli previsti contrattualmente. 

In quanto poi alle richieste di 
carattere normativo concernenti 
i problemi di garanaia per i 
braccianti, di rispetto del con¬ 
tratto di lavoro mediante la co¬ 
stituzione di commissioni inter¬ 


comunali per la gestione del 
contratto e per l'attuazione delle 
vigenti norme in materia di col¬ 
locamento, le imprese coltiva¬ 
trici non hanno da opporre nes¬ 
suna obiezione sostanziale in 
quanto la violazione di fatto 
del contratto e del collocamento 
è opera soltanto delle aziende 
agrarie capitalistiche. L'autono¬ 
ma iniziativa dell'Alleanza alla 
base tra i coltivatori di ogni 
appartenenza organizzativa ha 
convinto la Coltivatori diretti a 
firmare per la prima volta un 
accordo sindacale per la pro¬ 
vincia di Bari che accoglie ciò 
che l'Alleanza aveva ritenuto 
possibile concordare con i sin¬ 
dacati sin dal primo giorno di 
sciopero. 

L'Alleanza dei contadini, rin¬ 
nova la tua dichiarazione di di¬ 


sponibilità in tutte le province 
pugliesi affinché le organizza¬ 
zioni dei coltn stori scindano la 
propria responsabilità da quella 
degli agrari e realizzino unita 
riamente validi accordi con i 
sindacati dei braccianti, analo¬ 
ghi a quello stipulato in prò 
vincia di Rari. Soltanto tale im 
postazione consente di porre fine 
al contrasto in atto tra braccian 
ti e coltivatori pugliesi, di iso 
lare e sconfiggere gli agrari 
della regione e di continuare 
la lotta unitaria per l’attuazio¬ 
ne di organici piani tonali di 
sviluppo, del piano generale irri¬ 
guo per la realizzazione di alti 
livelli di occupazione, per il 
consolidamento e sviluppo della 
azienda contadina e per un di¬ 
verso sviluppo economico della 
Puglia. 


Legge tessile 

200 miuardT 

PER SPREMERE 
GU OPERAI 

Il 19-20 luglio a Schio convegno promosso dal PCI 


Il convegno nazionale indetto dal PCI sul lem*: « I comunisti, 
I# condiste## operaio • t problemi dall'Industria tessile » avrà 
lu#g# Il IMI lugli* a Sebi* (Vieanta). 

Al convagn# partecipar*#*» dri«galloni «p«r«i# * dirigenti 
di partite. S #W invitati I pariam*nl#ri, rappr*s##t#nt( degli altri 
partiti operai, dalla CGIL, CISL, UIL, ACLI a dall* organizza¬ 
zioni artigiano. 

L'A ts amb ia * avrà luogo noli* sod* d*l Circolo operalo Maigrà 
# Inizierà i suol lavori oli* 15,36 di saboto il. Rotator* al con- 
»••*» sarà il campagna Romane Cerotti, segretari# drilo Fode¬ 
raste!» comunista di Vicaiua. 

Il convegno sarà concluso dal campagne Fernando Di Giulio 
dalla Direziono d*| Partito. 


’h! Rostro corrispondente 

VICENZA, luglio 

Il settore tessile italiano vie¬ 
ne nuovamente investito da 
uno scontro sui problemi di 
fondo, mentre è in discussio¬ 
ne m Parlamento la legge tes¬ 
sile presentata da Tanasst. Es¬ 
sa prevede finanziamenti diret¬ 
ti per 200 miliardi e centinaia 
di miliardi di facilitazioni fi¬ 
scali per quelle aziende che 
presentino piani di concentra¬ 
zione e ristrutturazione, senza 
pretendere nessun controllo su 
di essi, sui profitti, sulla con¬ 
dizione operaia e negando la 
partecipazione dei lavoratori 
alla scelta degli indirizzi pro¬ 
duttivi che li riguardano in 
prima persona. 

La proposta di legge comu¬ 
nista invece prevede una strut¬ 
turazione del settore basata 
sul controllo operato e pubbli¬ 
co, attraverso la costituzione 
di un Ente tessile che pro¬ 
grammi to sviluppo armonico 
dell'intero settore, dalla produ¬ 
zione delle fibre sintetiche fi¬ 
no alla confezione e alla ven¬ 
dita del prodotto. L'Ente do¬ 
vrebbe avere come obiettivo 
principale lo sviluppo del¬ 
la produzione e dell’occupazio¬ 
ne con piani quinquennali sot¬ 
toposti alle direttive di un co¬ 
mitato nel quale vi siano an¬ 
che rappresentanti dei lavora¬ 
tori direttamente eletti nelle 
fabbriche; l'organizzazione di 
conferenze di lavoratori delle 
singole imprese almeno una 
volta ogni due anni per con¬ 
trollare l'andamento dei piani; 
la verifica semestrale dell'an¬ 
damento dell’occupazione ;la 
difesa della salute ed il con¬ 
trollo della sopportabilità psi¬ 
co-fisica dello sforzo cui ven¬ 
gono sottoposti i lavoratori; 
il potenziamento dell’industria 
a partecipatone statale che as¬ 
suma un ruolo determinante 
nello sviluppo del settore a 
beneficio collettivo, contrappo¬ 
nendosi all'attuale indirizzo ba¬ 
sato sull’accumulazione capi¬ 
talistica. E’ fin troppo noto — 
e i lavoratori delle aziende 
statali ne sanno qualcosa — 
che l’attuale impostazione del¬ 
l'industria di Stato dell'IRI e 
dell'ENI, che opera ormai in 
molti settori dell'economia na¬ 
zionale, da sola o integrata con 
capitali privati nazionali ed in¬ 
ternazionali, lungi dal sanare 
la situazione nel settore tessi¬ 
le ,ne ha vieppiù approfondi¬ 
to gli squilibri — proprio per¬ 
ché inserita nel « sistema » — 
allargando sempre più la for¬ 
bice tra aziende tecnologica¬ 
mente avanzate e aziende ar¬ 
retrate, con la conseguente sot¬ 
tomissione delle piccole azien¬ 
de agli interessi delle ptù gros¬ 
se, aggiungendo ai vecchi una 
serie di nuovi squilibri — 
espulsione di mano d'opera 
dalle fabbriche fsoprattutto 
femminile) proliferatone del 
lavoro a domicilio. Non per 
nulla tutte le « provvidenze » 
tessili sono finora fallite, nel 
senso che non essendo organi¬ 
che sono servite soprattutto 
a rafforzare le grosse concen¬ 
trazioni. impoverendo i picco¬ 
li e t medi operatori e com¬ 
primendo to sviluppo del set¬ 
tore. Non per nulla anche que¬ 
sta nuova legge tessile gover¬ 
nativa è contrastata da operai 
e sindacati e vede l'opposizio¬ 
ne. in certe zone tessili dove 
opera in prevalenza In picco¬ 
la e media industria, di interi 
consigli comunali. 

L’azienda 
di Stato 

L" ovvio allora che il pro¬ 
blema si pone in maniera da 
investire l’azienda di Stato di 
responsabilità e dt funzioni di¬ 
verse, quali le affida l'Ente 
tessile proposto dai comunisti. 

La proposta legislativa di To¬ 
nassi del resto sta a confer¬ 
mare la venta dt una tenden¬ 
za dell’azienda di Stato a non 
porsi in concorrenza con 
le aziende pnvate, ma a met¬ 
tersi sullo stesso piano, prò 
pno perché mira agli stessi 
obiettivi. Del resto ci tono 
esempi sufficienti a dimostrar¬ 
lo net fatti. Prendiamo il gran¬ 
de complesso tessile Laneros- 
si di Schio, assorbito dall'ENI 
nel 1962. L'azienda di Stato 
dette avvio ad una massiccia 
trasformazione e concentrazio¬ 
ne degli impianti, non solo a 
Schio, ma in tutte le località 
dove esistevano aziende conso¬ 
ciate, come alla Lebole di Arez¬ 
zo. Lo scopo principale dichia¬ 
rato dall ENI fu quello di rag¬ 
giungere la competitività azien¬ 
dale, diminuire il distacco con 
gli altri paesi europei e con 
gli Stati Uniti, che molto pri¬ 
ma avevano introdotto nuove 
tecniche produttive. Il Lane- 
rotti ti tanta oggi di avere 
gli impiantì ptù moderni (pos¬ 
siede un cervello elettronico); 
espone con orgoglio gli indici 
di produttività raggiunti; i mi¬ 
liardi investiti nella trasfor¬ 
mazione del complesso; un 
fatturato annuo del 40 v» in 
più rispetto a quello del 1962; 
un aumento del fatturato prò 
capite del 70" ». Ma non dice 


i costi sociali sopportati ra 
cambio dagli operai le mi¬ 
gliata di licenziamenti, lo sfrut¬ 
tamento razionalizzato della 
mano d’opera, la distruzione 
della salute all'interno dei nuo¬ 
va stabiltmenti, costrutti frg 
l'altro secondo precise « ricer¬ 
che » rapportate al loro mag¬ 
giore rendimento (ubicazione 
in luogo che raccoglie un'alta 
percentuale di umidità, per cui 
le fibre e le macchine « rendo¬ 
no » di ptù, costruzioni senza 
ricambio d'aria per l'orgam- 
smo umano) . 

I tecnocrati dell'efficienza 
capitalistica però non sempre 
sono preveggenti neppure sul 
terreno delle scelte produttive. 

Piani 

di sviluppo 

II Lanerossi, proprio in que¬ 
sti ultimi tempi, e stato pre¬ 
so m contropiede anche sul 
terreno « prevtstonale a cui 
aveva destinato t suoi nuovi 
impianti. Le fibre artificiali 
che avevano rivoluzionato tl 
settore, costringendo le azien¬ 
de tessili ad un ammoderna¬ 
mento tecnologico adatto alLa 
loro lavorazione, stanno suben¬ 
do un certo travaglio per la 
entrata sul mercato dt nuovi 
paesi produttori e di nuota 
paesi acquirenti, che richiedo¬ 
no tessuti di lana (t paesi so¬ 
cialisti). Il Lanerosst dt Schio 
si è trovato in contraddizio¬ 
ne con le sue stesse scelte. 
Ha distrutto le macchine usa¬ 
te un tempo per lavorare la 
lana: ora la nuova richiesta 
dt tessuti di lana costringe il 
grande complesso ad adopera¬ 
re le macchine costruite per 
le fibre artificiali. Causa la lo¬ 
ro altissima velocità il filato 
deve essere * incollato esso 
provoca un grande polverone 
dentro t moderni stanzoni sen¬ 
za finestre dello stabilimento: 
gli operai so no costretti ad in¬ 
ghiottirlo per otto ore al gior¬ 
no. La condizione operaia al¬ 
l'interno degli stabilimenti La¬ 
nerossi è talmente disumana, 
« che perfino il medico di fab - 
brica ha rassegnato le dimis¬ 
sioni per non condividere le 
gravi responsabilità della 
azienda ». 

Possono le aziende di Sta¬ 
to assolvere a un ruolo diver¬ 
so? La risposta diventa affer¬ 
mativa nell'attuale società capi¬ 
talistica soltanto se st tiene 
conto di un elemento fonda- 
mentale: tl controllo democra¬ 
tico sugli indirizzi, gli svilup¬ 
pi produttivi e la loro destina 
zione. E' chiaro che per con¬ 
trollo democratico non s'inten¬ 
de la divisione dei posti di co¬ 
mando secondo il peso degli 
schieramenti politici. Esso de¬ 
ve partire anzitutto dall'assem¬ 
blea operaia, dai comitati di 
reparto, dai sindacati, dall'en¬ 
te locale ,dal Parlamento, e 
deve controllare effettivamen¬ 
te i piani di sviluppo, le tecni¬ 
che produttive, le co udizioni 
di lavoro, la ricerca di mer¬ 
cati legati alla produzione. 

Oggi, di fronte alla nuova 
legge tessile governativa, al La¬ 
nerossi si parla invece, alle 
spalle dei lavoratori, di nuore 
concentrerà ■ degli impianti. 
Fra i L-, ■ ■ i degli stabili¬ 
menti di Lueville, Piovane, 
Racchette, Vicenza serpeggia 
nuovamente la ribellione rii 
fronte alle « voci * di nuovi 
possibili licenziamenti. Si par¬ 
la già dt altre 200 donne che 
dovrebbero ventre espulse dal¬ 
la fabbrica. L’azienda, da par¬ 
te sua, si rifiuta ancora di 
comunicare ai sindacati i pro¬ 
pri piani di sviluppo. E' per 
questo che la lotta operaia og¬ 
gi non può più limitarsi — e 
non si limita infatti — alla di¬ 
fesa del posto di lavoro o agli 
aumenti salariati. Questi pro¬ 
blemi — e tutti gli altri — 
saranno sempr■ ricorrenti se 
la lotta non investe il proble¬ 
ma di fondo' chi deve decide¬ 
re e per chi. Le battaglie che 
da due anni in qua si svilup¬ 
pano una dopo l'altra al Iztne- 
rossi dimostrano la coscienza 
raggiunta dalla classe operaia- 

Gli operai di un'altra azien¬ 
da dt Stato di Schio — tl 
Nuovo Pignone - Smtt ~ han¬ 
no già esperimentato il gran¬ 
de valore di una lotta sugli 
indirizzi produttivi, allorquan¬ 
do dettero battaglia. — alcuni 
mesi fa — «prima » che la 
azienda ristrutturasse, impe¬ 
dendo l’alienazione della pro¬ 
duzione di macchine tessiti tra¬ 
dizionali e pretendendo un con¬ 
trollo sut piani produttivi, col¬ 
legati alle necessità del setto¬ 
re tessile ( rerii lumernssi) In 
seguito a ciò allargarono il lo¬ 
ro raggio d'azione, promuoven¬ 
do incontri con gli operai del 
Lanerossi e la costituzione di 
un comitato unitario fra i due 
stabiltmenti. ambedue interes¬ 
sati allo sviluppo del settore, 
al ruolo nuovo che le aziende 
di Stato possono e devono as¬ 
solvere nell'ambito dell'eromh 
mia nazionale e della società 
civile Un ruolo che soltanto 
la lotta operaia ha la torta 
di imporre. 

Tina Marlin 
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CONTMHZA STAMPA DII TRI DCLL'APOLLO II PRIMA DII GRANDI VOLO 


Successo ? 80 % di probabilità. 


L'ora zero scatta oggi allo 15.32 - Attesa e speranze a Capo Kennedy - Cervelli elettronici per controllare milioni di dati - Armstrong, Collins e Aldrin: « Siamo sicuri di far¬ 
cela » • Un milione di persone intorno alla base di lancio - Il pericolo della polvere lunare - Per dormire prenderanno i tranquillanti - Non hanno dimenticato nemmeno le aspirine 


La sonda sovietica a oltre metà viaggio 


SUSPENSE PER IL LUNA 15 
CHE CONTINUA IL SUO VOLO 

Sui giornali di Mosca dichiarazioni di astronauti sovietici e americani — I gradini per la conquista del cosmo — Sir 
Bernard Lovell: « E’ certo una impresa senza precedenti » — Le osservazioni sulla velocità e suiritinerario diversi 


IPOTESI A JODRELL BANK: «TORNERÀ’ COI SASSI» 



SALVATO PER UN SOFFIO tSXSSÌSSSS 

So del poliziotti che hanno fatto Irruzione nella stanta per salvarlo. Sono stati più veloci i 
poliziotti e l'hanno afferrato per le braccia mentre già tutto il corpo penzolava nel vuoto, a 
venti metri d'altezza. Nestor Ortiz, 75 anni, all'ospedale di Bronx ha dichiarato: « Non so 
perché, ma volevo farla finita con questa sporca vita. Non me lo hanno permesso... ». E' sotto 
osservazione, ma solo per le sue condizioni psichiche. Fisicamente è sano e salvo. Nella foto: 
due momenti, quelli decisivi, del mancato suicidio 


La battaglia con Mesina rievocata al processo 

I baschi blu uccisi 
dal loro stesso fuoco? 


CAGLIARI. 15. 

Lo scontro a fuoco di Ospo- 
«tdda, dove trovarono la morte 
I baschi blu Ciavola e Grassia. 
assieme allo spagnolo Miguel 
Atieoza, luogotenente di Mesi- 
pa. è stata ancora rievocata 
alla Corte d’Assise di Sassari, 
durante la ripresa del processo 
contro l'ex re del Supraroonta a 
la sua banda. 

A proposito della morte dei 
due poliziotti. Mesina ha sem¬ 
pre escluso che i colpi mortali 
siano partiti dai mitra in loro 
possesso, accreditando l'ipotesi 
che ì due agenti siano caduti a 
seguito di un Uro incrociato tra 
le pattuglie 

Il brigadiere Martinelli, che 
comandava i baschi blu e i due 
agenti superstiti, Cellsmare e 
Vigogna, hanno ricostruito le 
fasi della sparatoria. « Avvi¬ 
ziammo in lontananza due uomi¬ 
ni. Ordinai ai quattro agenti del 


mio gruppo di disporsi a soste¬ 
nere il conflitto. Ciavola prese 
la posizione più avanzata alla 
mia sinistra, assieme all'agente 
Cellamare Gli agenti Vigogna 
e Grassia si collocarono invece 
alla mia destra. Notai che uno 
dei banditi era snello, l'altro 
piuttosto tarchiato. < Siamo ba 
scht blu ». gridammo. « Anche 
noi siamo della polizia ». rispose 
un bandito, rifiutando però di 
farsi avanti. Anzi apri il fuoco 
quasi subito Ad un certo punto 
sentii un urlo - « Mio Dio sono 
stato colpito. Compare, sto mo 
rendo » Eravamo ad una distan 
za di trenta quaranta metri. In¬ 
vitai i banditi ad arrendersi. 
Quello tarchiato rispose: « Non 
ci arrendiamo perchè ci am¬ 
mazzate ». Ordinai a Grassia di 
chiedere rinforzi al comando, 
ma la radio non funzionava. 
Non mi restò che dire al Cella- 
mare di recarsi al Orgosolo per 
dare l'allarme. Si continuò a 


sparare. Le raffiche arrivarono 
a breve distanza Quando il con¬ 
flitto divenne intenso, ordinai 
agli uomini di ripiegare. Gras- 
sia e Vigogna non risposero. 
Ciavola ubbidì, ma mi accorsi 
che respirava a fatica. Andai 
da solo a chiedere aiuto. Alle 
4..10 riuscimmo a raggiungere 
gli agenti. Ciavola e Grassia 
erano morti. Vigogna era anco¬ 
ra svenuto ». 

L'udienza ha avuto alti mo 
menti drammatici Mesina ha 
accusato come confidente della 
polizia Salvatore Mulas, il pa 
dre di Anania, la sua presunta 
fidanzata nella casa della qua 
le il bandito si trovava la not¬ 
te del conflitto di « Paio de 
Demos ». Altri momenti di emo¬ 
zione quandk) il presidente ha in¬ 
terrogato il dottor Franco Sau 
che ha fornito informazioni uti¬ 
li circa la consegna dei riscat¬ 
ti prima e dopo la liberazione 
degli ostaggi. 


Dàlia nostra reflazione 

MOSCA. 15 

I giornali sovietici si asten 
gono, per ora, dal propagan¬ 
dare il volo della stazione 
automatica Luna 15, che si 
dovrebbe trovare ormai ad ol¬ 
tre metà viaggio. Alcuni quo¬ 
tidiani si limitano a ripub¬ 
blicare oggi il noto comuni¬ 
cato della TASS sulla parten¬ 
za e i primi 65 chilometri di 
volo. Altri pubblicano una 
rassegna delle prime reazioni 
internazionali, significativa 
per la completa omissione di 
ogni riferimento al valore 
competitivo della impresa in 
corso rispetto aH'imminente 
volo dell'Apollo 11. 

Le fonti scientìfiche taccio¬ 
no, ed è come tenere il fla¬ 
to sospeso. E’ vero che l'espe¬ 
rimento dovrà esprimere il 
suo reale significato solo fra 
una trentina dì ore e che, 
in termini tecnici, l'anda¬ 
mento del volo di andata non 
presenta punti di interesse, 
ma ciò che frastorna l’opinio¬ 
ne pubblica è l'inesistenza di 
un qualsiasi riferimento, an¬ 
che indiretto, alla portata del- 
l'avvenimento che va matu¬ 
rando. 

Se si parla poco — per ora 
— del Luna, si parla abba¬ 
stanza di cosmonautica in ge¬ 
nerale. A parte il fatto certa¬ 
mente non casuale che tale 
materia domini la giornata 
odierna al Festival del cinema 
in cono a Mosca (gli Stati 
Uniti hanno presentato la 
< Odissea nello spazio »), si de¬ 
ve registrare che la Komso- 
moìskaia Pravda dedica una 
intera pagina a brevi intervi¬ 
ste ottenute per l'edizione in 
lingua inglese di « Vita so¬ 
vietica » con dieci cosmonau¬ 
ti: i sovietici Elissejev, Shata- 
lov. Belajev. Titnv e Chrunov 
e gli americani Lowell, Arm¬ 
strong, McDiwitt, Cooper e Sar- 
nun. 

Chrunov ritiene che lo stu¬ 
dio del cosmo sia anzitutto 
necessario per una piena co¬ 
noscenza della natura della 
Terra. Inoltre si registrano 
già settori di utilità pratica: 
meteorologia, televisione, col- 
legamenti radio. Specie in 
questi campi la soluzione po¬ 
trà essere ottenuta solo con 
gli sforzi congiunti di molti 
paesi. 

Elissejev fa un ragionamen¬ 
to più complesso, che in qual¬ 
che modo si àncora alla attua¬ 
lità. Il problema delle ricer¬ 
che cosmiche, egli nota, non 
può essere ridotto a conside 
razioni utilitaristiche. Chi po¬ 
trebbe. d'altronde, affermare, 
che oggi è più importante 
l’allunaggio dei cosmonauti o 
piuttosto il volo attorno a Ve¬ 
nere seguito dal rientro a Ter¬ 
ra? L’una o l'altra di queste 
imprese potrebbe risultare im 
portante sul piano della pro¬ 
paganda. 

Ma per gli scienziati, questi 
casi non sono che scalini di 
una lunga ascensione che 
l'umanità ha appena incomin¬ 
ciato. Già ora. tuttavia, vi so¬ 
no vantaggi evidenti di ricer¬ 
ca cosmica come l'enorme 
progresso tecnico-scientifico 
che da quella ricerca spaziale 
deriva. 

Non dissimili le dichiarazio¬ 
ni dei cosmonauti americani. 
Cooper: « Le ricerche cosmi¬ 
che possono essere utili al¬ 
l'umanità sotto molti aspetti. 
Uno di essi è l’allargamento 
delle nostre conoscenze sul¬ 
l'Universo. D'altro canto, la 
esperienza dimostra che spes 
so gli scienziati conduco 
no ricerche attorno a fenome¬ 
ni ignoti senza porsi immedia 
tamente scopi tecnici o econo 
mici. Poi si scopre che da essi 
possono derivare proprio enor¬ 
mi vantaggi economici ». 

Lowell: 4 Le ricerche cosmi¬ 
che sono utili perchè provo¬ 
cano il perfezionamento delle 
tecniche produttive, stimolano 
l'istruzione e l'approfondimen¬ 
to della conoscenza della ge¬ 
nesi del nostro «tesso pia¬ 
neta ». 

Me Dewitt: «Negli Stati 


Uniti, le ricerche cosmiche 
costituiscono un obiettivo na¬ 
zionale e consentono a ognu¬ 
no di partecipare a questo 
grande lavoro» 


Enzo Roggi 


JODHELI. B\NK. 15. 

L'astronomo inglo-o sir Ber¬ 
nard Lovell. direttore del fa¬ 
moso osservatorio astronomie» 
britannico, ha detto oggi ai gior¬ 
nalisti che dai rilevamenti del 
radiotelescopio di Jodreli Bank 
si desume che la sonda sm lo¬ 
tica 4 Luna 15 * potreblx* ten¬ 
tare veramente qualcosa di nuo 
vo e straordinario, come la rac¬ 
colta meccanica di sassi lunari. 

Il radiotelescopio inglese ha 
rilevato infatti per il t Luna 
15 » una traiettoria diversa da 
quella delle precedenti sonde 
lunari sovietiche. Il 4 Luna 15 » 
inoltre viaggia più lentamente 
e dovrebbe impiegare per il 
viaggio Terra-Luna più dei tre 
giorni e mezzo ordinari 

4 Ciò indica — ha detto sir 
Lovell — che è prevista un’ope¬ 
razione senza precedenti, e suf¬ 
fraga l'ipotesi die i sovietici 
stiano tentando la raccolta di 
•assi lunari », 

Altri scienziati suoi collabo¬ 
ratori avanzano l'ipobesi che il 
volo della sonda sovietica sia 
lento per risparmiare combu¬ 
stibile di manovra all'atterrag¬ 
gio, riservandolo per il succes 
sivo decollo dalla Luna verso 
la Terra di apparecchiature 
molto pesanti. 



CAPO KENNEDY - Ultime operazioni di controllo alla basa spaziale 


Aumenta la popolazione in Italia 

Siamo 54 milioni pure 
se calano nozze e nati 

La popolazione italiana ha superato i 54 milioni di abitanti Z 
Infatti, secondo dati ISTAT, dallo scorso mese di mar/o gli - 
italiani sono 54 033.652 con un aumento dello 0,7 r ó rispetto “ 
al marzo dell'anno scorso. ~ 

L'aornentD del numero degli abitanti è dovuto al proltui- Z 
gamento della vita media reso ancor più evidente da una lenta 2 
diminuzione della natalità (dal 19,5 per mille nel '64 al 17.3 - 
per mille nel ’68). 2 

Anche i matrimoni sono in diminuzione: dai 420.300 matri- - 
moni celebrati nel 1963 (pari a 8.2 matrimoni ogni mille ahi- Z 
tanti) si è passati a 375.074 matrimoni (pari a 7.0 per mille - 
abitanti) ne! 1968. I 

Mentre matrimoni e natalità diminuiscono, la mortalità ri- ; 

mane pressoché invariata. - 


Deciso durante un processo a Catanzaro 

Terre d’oro del big de 
finite sotto inchiesta 

Su terreni espropriati le serre dell’on. Pucci, am¬ 
ministratore fazionate del partito democristiano 
Coinvolto anche *uo fratello sindaco della città 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 15 
La Magi'.ti.itura ha iniziato 
una indagine a carico dello 
onorevole Ernesto Pucci, am 
ministrato™* nazionale della 
DC e del {rateilo Francesco 
sindaco di Catanzaro. La no¬ 
tizia v stata data oggi ulti- 
cialmente dal Pubblico Mini¬ 
stero del processo intentato 
per direttissima, su querela 
del sindaco, contro il segreta¬ 
rio della Federazione comuni¬ 
sta, il capogruppo consiliare e 
il responsabile del comitato 
cittadino del nostro parti¬ 
to, firmatari di un manifesto 
contenente i termini della de 
nuncia di uno scandalo per 
il quale vengono chiamati in 
causa i due fratelli Pucci. 

Il processo che, nelle inten¬ 
sioni dei fratelli Pucci e del¬ 
la DC catanzarese, doveva rap¬ 
presentare « non una inchie¬ 
sta, ma una sentenza » (come 
loro stessi hanno scritto sfac¬ 
ciatamente m un manifesto) 
ha finito, già nella sua prima 
udienza, col ritorcersi contro 
U querelante. Il tribunale di¬ 
scuterà di tutto lo scandalo 
nel quale sono implicati i due 
fratelli Pucci e non di una so¬ 
la frase del manifesto (quel¬ 
la alla quale i notabili de si 
erano attaccati, nella speranza 
di avere una condanna nei ri¬ 
guardi del PCI). In tal senso, 
infatti, hanno deciso i giudici 
accogliendo una apposita ri¬ 
chiesta della difesa. 

là vicenda in questione, e 
che 1 nostri lettori conoscono, 
è un tipico episodio di specu¬ 
lazione sulle aree e di malco¬ 
stume politico. Alcuni anni fa 
l'amministratore nazionale del¬ 
la DC comprò, in località Chlat- 
tine, in comune di Catanzaro, 
sessantadue ettari di terreno 
(non è la sola proprietà del 
Pucci, anche se si tratta di 
una delle poche intestate diret¬ 
tamente al suo nome). Una 
parte di questo terreno, paga» 
to In tutto tre milioni e mez¬ 
zo, viene subito espropriato 
dall'Istituto Autonomo Case 
popolari. L'operazione frutta 


al l'amministratore nazionale 
della DC una somma superici 
re a quella impiegata per lo 
acquisto di tutto u ìerreno Ma 
questo non basta Alcuni an 
ni dopo, infatti, e il comune 
ad avviare una pratica di 
esproprio ai danni del Pucci 
Si tratta di un'altra striscia 
di terra da utilizzare per la 
costruzione rii una scuola ma¬ 
terna' la somma 'vttuita è di 
quattro milioni. 

Il posto, tuttavia, è tutt’al 
tro che adatto per la costru¬ 
zione di una scuola (e In aper¬ 
ta campagna e attorno non vi 
e ancora centro abitato, men¬ 
tre il terreno e solcato da due 
linee frinite, quella dello Sta¬ 
to e quella delle Calabro Lu¬ 
cane). Per accedere alla scuo¬ 
la. infatti occoira costruire 
un cavalcavia. 

Ed era forse proprio questo 
ultimo fatto che poteva obiet¬ 
tivamente interessare all’ono 
revole Pucci ai quale tale ope¬ 
ra serviva per un agevole ac¬ 
cesso al proprio terreno. 

E sara stato anche per que 
sto che la commissione per la 
edilizia scolastica e l'ufficio 
tecnico del Comune, a suo 
tempo, non posero difficoltà 


a dichiarare l'arca adatta per 
costruire una scuola materna 
La pratica si peife/iona rapi¬ 
damente fino all'appalto dei la¬ 
vori. 

A questo punto qualcosa ac¬ 
cade per cui l’ufficio tecnico 
si ricrede e la scuola non vie¬ 
ne piu costruita Ciò nonostan¬ 
te il suolo resta in possesso 
del Pucci, malgrado il decreto 
definitivo di esproprio Si sa 
soltanto che su quel terreno 
oggi sorgono delle serre per 
primizie ortofrutticole di pro¬ 
prietà dell’onorevole Pucci. 

I lati oscuri da chiarire in 
questa vicenda sono tanti. Ad 
esempio quali sono stati i 
rapporti tra il Sindaco e 11 
fratello'* Quali quelli tra que¬ 
st'ultimo e la commissione che 
dichiarò idoneo il suolo 1 * Inter 
rogativi cui dovrà dare una ri¬ 
sposta la magistratura Ecco 
perché il Tribunale ba accoi 
to oggi la richiesta tifila dife 
sa (avvocati Iuliano, Seta e 
Torchia) tendente ad acqu si¬ 
re tutti gli atti della comples¬ 
sa vicenda. 

Franco Martelli 


Nostro servizio 1 

CAPO KENNEDY, 15. 

Aiuor.i qualche ora e jh>i i 
ire dell e Apollo fi >• partiranno 
per la grande conquista. Qui. 
nelle casematlc di cemento ar¬ 
mato della piu grande base spa¬ 
ziale americana, il tic-tac dei 
cronometri continua implacabi¬ 
le La voce metallica dello spea¬ 
ker addetto al conteggio alla 
rovescia rotola ancora da una 
stanza all'altra piombando su 
centinaia di tecnici e di spe¬ 
cialisti che, in silenzio, conti¬ 
nuano i controlli a loro affidati. 
Lo snocciolarsi dei numeri non 
ha creato, per ora, una atmo¬ 
sfera di nervosismo come si po¬ 
trebbe pensare. Anzi, l'avvici¬ 
narsi dell’ora zero (le 15,32 di 
domani mercoledì, in Italia) 
sembra avere avuto 11 potere di 
acquietare quanti si agitano an¬ 
cora intorno al c Saturno 5 » e 
alle migliaia di punti di con¬ 
trollo disseminati in tutta la 
base. 

Armstrong, Aldrin e Collins 
sono impegnati negli ultimi pre¬ 
parativi, e nel verificare per 
la millesima volta, le tute di vo¬ 
lo. gli strumenti che saranno 
lasciati sul satellite della Ter¬ 
ra. il piano di volo e tutte le 
altre cose necessarie a chi si 
prepara ad un fantastico viag¬ 
gio come il loro 

1 tempi della grande impre¬ 
sa sono orinai noti a tutti. A 
meno di imprevisti cambiamen¬ 
ti dell'ultima ora tutto inizie¬ 
rà alle 15.32 (ora legale italia¬ 
na). In quel momento, milioni 
di persone in tutto il mondo sa¬ 
ranno davanti ai televisori per 
vedere la grande fiammata del¬ 
la partenza della grande nave 
spaziale. Dopo 150 secondi di 
funzionamento, si avrà il distac¬ 
co del primo stadio del « Sa¬ 
turno 5». L'« Apollo 11 ». in 
quel momento, sarà a 64 chilo¬ 
metri di quota e la velocità 
avlà già raggiunto i 9 600 chi¬ 
lometri orari (I distacco del 
secondo 'tarilo avverrà dopo 230 
secondi dalla partenza, quando 
l’« Apollo 11 » avrà raggiunto la 
l.uit.istica velocita di 22 000 chi 
lometri orari e l'altezza di 189 
chilometri II terzo stadio si ac¬ 
cenderà subito dopo e spingerà 
la nave spaziale a 28 000 chilo 
metri orari, velocità necessaria 
per immettere l'« Apollo 11». 
con t tre as'ronauti a bordo, su 
un'orbita terrestre a circa 2(M) 
chilometri di quota. Da quel 
momento, inizierà il grande la¬ 
voro di controllo di tutti gli 
apparati, da parte di Armstrong, 
Collins e Aldrin 

Centinaia di milioni di infor¬ 
mazioni scenderanno, cosi, ver¬ 
so i centri a terra con l’aiuto 
di una poderosa flotta di satel¬ 
liti, ponti radio, cavi terrestri e 
sottomarini, stazioni di controllo 
mobili (su navi, aviogetti, eli 
cotteri) Tutte le operazioni, le 
« domande », le « conferme ». le 
indicazioni in partenza e di ri¬ 
torno dallo spazio, saranno in 
canalate. controllate e smistate 
da un centinaio di calcolatori 
elettronici t Univac » che < ri 
sponderanno » confermando la 
rotta, il perfetto funzionimelo 
delle attrezzature Hi bordo c 
ancot i mille e ovile particolari 
Poi, giu a terra, centinaia di 


A Dinant nel Belgio 


Pullman precipita nel fiume: 
ventuno turisti annegati 


I)I\\r < Bclgm) ,1") 
Du lotto turisi- olandesi sono 
annegati nelle acque del fiume 
Mosca dopo un pauroso volo del 
pullman sul quale viaggiavano: 
tre risultano dispersi. Quattro 
sono i superstiti, ricoverati al¬ 
l'ospedale per ferite di poco con¬ 
to: fra loro vi è anche la 24enne 
guida turistica. Ed è stato ap 
punto attraverso le sue parole 


v tic e stato possibile ricostruire 
nei particolari 1 incutente 
Il pullman, superate le Ar 
donne era diretto a Dinant do 
ve la comitiva, stanca ed assi ni 
nata dal viaggio avrebbe dovuto 
.sostare per il pranzo. Superate 
le parte della città la guida che 
sedeva vicino all'autista lo ha 
visto irrigidirsi, cercare di con¬ 
trollare vi votante e quindi, vi¬ 


sto Li ìmiJONSibilita di fermare 
il pesante automezzo, dirigerlo 
(ontro un muro per fermarne 
la corsa. 1.'estremo tentativo 
dell'autista è stato vano. 11 pull¬ 
man è stato proiettato sulla car¬ 
reggiata e dopo aver travolto ti 
guardrail à precipitato a tutta 
velocità nel fiume, da un'altez 
za di circa 39 metri. 


tecnici, di specialisti dei diver¬ 
si settori, di controllori, di 
scienziati, staranno col fiato so¬ 
speso e manterranno sempre at¬ 
tivo quella specie di cordone 
ombelicale con la Terra rap¬ 
presentato, per gli astronauti, 
dalle trasmissioni radio e TV. 
E si giungerà, così, al grande 
momento dello sbarco. Arm¬ 
strong. Collins e Aldrin ne han¬ 
no parlato a lungo, l'altra sera, 
davanti alle telecamere. 

E' stato l'ultimo contatto m 
4 borghese » dei cosmonauti con 
il pubblico. Dopo, quando li ve¬ 
dremo da lassù, i tre uomini 
saranno ufficialmente m missio¬ 
ne e investiti da una sene di 
compiti di grandissima respon 
snbilità. L'altra sera, invece, 
davanti alle telecamere, sono 
apparsi freschi e sorridenti, si¬ 
curi dì riuscire nella grande 
prova. 

Hanno risposto a lungo alle 
domande di quattro giornalisti 
scelti a rappresentare 1 tremila 
inviati speciali che già si tro¬ 
vano a Capo Kennedy. Gli in¬ 
tervistatori. naturalmente, era¬ 
no a quindici chilometri di di¬ 
stanza e parlavano attraverso 
monitor a circuito chiuso (ìli 
oi>eratori della TV che mano¬ 
vravano .'e telecamere avevano 
il volto coperto da mascherine 
antibatteriche e i tre cosmonau¬ 
ti si muovevano, come sempre 
in questi ultimi giorni, in una 
stanza completamente isolata 
por evitare contaminazioni. 

Neil Armstrong, comandante 
della missione Luna, ha detto 
con tutta franchezza che anche 
per gli astronauti, la paura non 
è una emozione nuova e che 
l'impresa ha VRQ% di possibili 
tà di successo. Subito dopo. ì 
tre si sono dichiarati tranquilli 
esprimendo grande fiducia nel 
successo della loro missione. 
* Non può andar male — ha 
aggiunto Collins — perchè la 
conquista della Luna corona die¬ 
ci anni di lavoro ». 

Lo stesso astronauta ha fat 
to ridere tutti i telespettatori 
quando ha detto 1 « Sarò uno dei 
pochi americani a non poter ve 
dere Armstrong e Aldrin scen¬ 
dere stilla Luna poiché nel mo 
dulo di comando non mi hanno 
messo nimmeno la televisione » 

Collins ha chiesto, comunque, 
che le rem ^trazioni della stor¬ 
ca impresa gli siano mostrate 
ni r. torno. Ad Armstrong e 
stato poi domandato quali sa¬ 
ranno le parole che egli prn- 
nuncerà appena sceso sulla Lu¬ 
na L'astronauta ha risposto di 
non saperlo. Intanto, in tutti 
l'America, continua la ridda di 
notizie e di rivelazioni più o 
meno autorizzate sul grande vo 
lo Paul Haney, er direttore 
delle pubbliche relazioni della 
NASA, ha detto che l'impresv 
di « Apollo II * è rischiosissima 
a causa della polvere lunare 
che gli astronauti si porteranno 
dietro nel LEM dopo la pas 
seggiata sul satellite La poi 
vere, infatti, potrebbe incen¬ 
diarsi e far esplodere il modulo 
lunare. Il dott. Charles Berrv. 
medico degli astronauti ha in 
vece dichiarato che t tre del- 
l'« Apollo 11 ». per dormire, fa¬ 
ranno uso di tranquillanti. 

Su 11'4 Apollo » vi saranno, co¬ 
munque, almeno quindici prepa¬ 
rati medici diversi: antidolori¬ 
fici, aspirina, pillole contro il 
mal di mare, creme per la pel¬ 
le. pillole contro il mal d’aria, 
penicillina eoe. Quando scende¬ 
ranno sulla Luna, i due astro¬ 
nauti americani, prima di usci¬ 
re dal LEM. dovranno, infatti, 
riposare per quattro or*. Il do» 
Bcrry ha detto che sarà un 
sonno agitato: « Sarebbe come 
chiedere ad un bimbo di dor¬ 
mire la notte di Natale ed e 
per questo che abbiamo deciso 
di permettere l'uso di tranquil 
tanti ». 

Intorno a Capo Kennedy nel¬ 
le ultime ore, e già cominciata 
la grande 4 fiera » che farà da 
cornice al volo. Giuntammo 
sul posto, «ntro domani, un mi 
lions di persone. 


Hart Collii 
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Carovane di pullman e di auto da tutti i centri della regione - Il con- 
centramento è previsto per le ore 19 - Assemblee e comizi sulla crisi 
politica - La campagna per la stampa - / progressi nel tesseramento 


Fra sette giorni, e cioè 
I mercoledì prossimo, e piazza 

I San Giovanni avrà luogo la 

• grande manifestazione di 

I massa che il PCI ha annun- 

1 ciato invitando i lavoratori 

I romani a partecipare nume 

I rosi, per dire una parola fer 
. ma e decisa sulla crisi di 

I governo in atto. 

La manifestazione avrà ca- 
I rattere regionale: ai lavora- 

I ton romani si aggiungeran- 

• no migliaia e migliaia di la- 

I voratori, di donne e di gio¬ 

vani provenienti dalle loca- 

I lità della regione, dai luoghi 

I in cui nei mesi scorsi più 

• ampia si è sviluppata la lot- 

I ta popolare per la soluzione 

1 dei gravi problemi del La- 

I zio. La manifestazione avrà 

I inizio alle ore 19. 

| L'annuncio della manife- 
| stazione ha già destato una 

vasta eco. Essa risponde in- 
I fatti alla volontà dei lavo- 

I ratori di partecipare attiva- 

• mente e non da spettatori 

I alla determinazione degli av- 

1 venimenti. Molto viva è la 

I volontà di levare un fermo 

I monito contro ogni tentativo 

LA tipo autoritario. 


1-a segreteria della Fede¬ 
razione comunista romana, 
in un muto rivolto alle se¬ 
zioni e alle organizzazioni di 
fabbrica, ha indicato nella 
moltiplicazione delle assem¬ 
blee. dei comizi, degli incon¬ 
tri con gli operai davanti 
alle fabbriche e ai cantieri 
il mezzo per ampliare il col¬ 
loquio con i lavoratori e per 
popolarizzare il comizio di 
piazza San Giovanni. 

Le sezioni producono auto¬ 
nomamente volantini, mani¬ 
festi e altro materiale di 
propaganda con il quale, in 
aggiunta al materiale cen¬ 
trale. viene compiuto un 
grande, eccezionale sforzo di 
propaganda; saranno anche 
messi in opera giornali par¬ 
lati e automobili fornite di 
altoparlante. 

Nei prossimi giorni nelle 
sezioni verranno allestiti car¬ 
telli. striscioni con parole 
d'ordine e altro materiale 
che sarà recato, insieme con 
le bandiere rosse del PCI e 
della FGC dai compagni e 
dai giovani a piazza San 
Giovanni. Carovane di auto. 


pullman e altri mezzi sol¬ 
cheranno tutta la citta par¬ 
tendo dai rioni, dalle bor¬ 
gate. dai luoghi di lavoro. 

ASSEMBLEE E COMIZI - 

Ecco intanto le manifesta¬ 
zioni in programma per og¬ 
gi. Assemblee popolari si 
svolgono a Casalotti alle 

19.30 con Virgilio Melandri; 
a Monte Sacro alle 20.30 con 
Aldo Natoli; a Gregna con 
Rueca. 

Comizi pubblici si tengono 
a Moncone alle 20.3 0 con 
Velletri e a Tor Sapienza 
alle 19 con Mario Mancini. 

INIZIATIVE VERSO LA 
CLASSE OPERAIA - Pres- 
sj la sezione Ostiense alle 
i9 si svolge con Giorgio Cop¬ 
pa una assemblea dei lavo¬ 
ratori delle aziende della 
zona. Davanti al Nuovo Po¬ 
ligrafico di via Salana alle 

13.30 parlerà agli operai del 
Poligrafico Mario Pochetti. 

Nella zona industriale di 
Pomczia continua intenso il 
colloquio del PCI con la clas¬ 
se operaia. Oggi incontri e 
comizi si svolgono alla Feal 
Sud alle 12.20 con Berti; 


alla Metalfcr alle 12.45 con 
Trivelli; all’Augustea alle 
13.20 con Trivelli; alla Mac 
Queen alle 13.30 con Fusco: 
alla Leader con Petroselli; 
alla Procter e Gamble con 
Tina Costa. 

COMIZIO UNITARIO - In 

via Meda, nel quartiere Ti 
burtino, si svolge stasera un 
pubblico comizio alle 19.30. 
Parleranno per il PCI Luigi 
Petroselli, segretario regio¬ 
nale del PCI. Roberto Maf- 
fìoletti del PSIUP. Scucchia 
del PSI e Pagliaro dd MSA. 

CAMPAGNA DELLA 
STAMPA COMUNISTA — 

Anche ieri sono giunti nuovi 
versamenti della sottoscrizio¬ 
ne. La sezione Ostiense ha 
raccolto 280-000 lire. Quella 
di Rocca di Papa 110.000 lire. 
Ostia Antica 13.000. Tolfa 20 
mila e Borgata André 20 000. 

TESSERAMENTO - Pro 

gressi nel tesseramento e nel 
reclutamento sono annuncia¬ 
ti dalle sezioni di Nettuno, 
Santa Severa, Borgata An¬ 
dré. Zagarolo e Balduina. 
Quest'ultima sezione e giun¬ 
ta all'85 per cento. 


J 


Il « giallo » del fiume: le indagini si avviano vena l'archiviazione 

CERCANO NEL TEVERE IL CORPO 

Ancora senza nome la vittima 



MIMI Ulti 

- - • ' ' 

s IBMPpVniI 


Telia la bmtto stacciona¬ 
ta cha circondava la tanta- 
na dall'Esedra, la piazza è 
stata restituita ai padani a 
alla aula. Par quattro masi 
la tramanna hanno tolta al¬ 
l'occhio dai curiosi la visio¬ 
na dal lavori di scava cha 
vanivano auflsHI par la sta¬ 
ziona dal M«tr0 a cha hanno 
massa in luca praq a vaM ra¬ 
si! di abitazioni ramano. Si 
è dacito casi di spostare di 
28 ma tri la staziona dal Ma- 
trà. Sarà quindi nacassaria 
una < varianta s al prò Batto 
dal metrò Tarmini-Prati, 
■ varianta » cha farà ritar¬ 
dale di un anno a duo l'ini¬ 
zio «lai lavori. 

NELLA FOTO: piazza Eu 
dra coma si prasanta dopa 
la sua « libarazlona ». 


La crisi in Campidoglio 

Solo martedì 
il Consiglio 

Una protesta dei capogruppo del PCI e 
del PSIUP — Le crisi romane restano 
sempre più legate a quella governativa 


Il consiglio comunale tornerà a riunirsi solo mar¬ 
tedì prossimo, 22 luglio. La convocazione è stata con¬ 
cordata ieri mattina nel corso della riunione che i capogruppi 
consiliari hanno tenuto con il sindaco Santini e con il prosin¬ 
daco Grtsolia. Nel corso della 


riunione i rappresentanti del 
PCI e del PSIUP hanno chiesto 
a più riprese che la seduta ve¬ 
nisse convocata venerdì. La ri¬ 
chiesta è stata respinta. All'usci¬ 
ta della riunitine de ; capogrup¬ 
pi i ownpagni Maffioletti e Tri¬ 
velli ci hanno rilasciato la sfr- 
guente dichiarazione: 

c Come avevamo previsto, ve¬ 
nendo meno, per la seconda 
volta, a precisi impegni, per la 
convocazione del consiglio en¬ 
tro questa settimana, la casi 


Do sabato 
la «Festa 
da noantri » 
a Trastevere 


Sabato 19. nel popolare none 
di Trastevere, inizia la « Festa 
de Noantri », giunta alla ses¬ 
santesima edizione. La festa dei 
romani, che ogni anno prende 
vita negli angoli più caratteri¬ 
stici della vecchia Roma, du 
rerà 9 giorni (fino a dome¬ 
nica 27) e sarà imi)erniata su 
una serie di manifestazioni al¬ 
cune «Ielle quali in Trastevere, 
altre a Campo de’ Fiori. Fra 
queste, di particolare rilievo è 
la serata di musica leggera che 
avrà luogo alle 21 di sabato 
prossimo a largo Anìcia. con la 
partecipazione di numerosi can¬ 
tanti. Sempre a largo Amcia. 
martedì 22. il gruppo folklori- 
stico romeno Prahova si esibirà 
in uno spettacolo di danze e 
canti popolari. 


50 mila 
hanno visitato 
«Roma, città 
aperta » 


Oltre cinquantamila persone 
hanno visitato la mostra < Ro¬ 
ma, città aperta ». sull'occupa¬ 
zione nazista, la Resistenza e la 
liberazione della città. Questo è 
il primo positi!o bilancio della 
eccezionale mostra, a cura del 
comitato comunale per le cele¬ 
brazioni del XXV anniversario 
della liberazione di Roma, che 
ha visto ì suoi locali affollatis 
simi, dal primo giorno d'aper 
tura fino alla chiusura, il 21 
aprile scorso. 11 successo e l'm 
teresse del pubblico, soprattutto 
giovanile, verso i’eccezionalc 
rassegna Hi fotografie, di prò 
ziosi documenti, di manifesti, 
articoli e pagine di giornali dei 
nove mesi. la » lunga notte » 
dell'occupazione tedesca, della 
lotta partigiana, hanno suggerì 
to nuove iniziative. 

Intanto è uscito un depliant 
che illustra le parti più signifi¬ 
cative ed interessanti della mo¬ 
stra. che sarà distribuito in tut¬ 
te le scuole secondane all'ini¬ 
zio del nuovo anno scolastico. 
Contemporaneamente dovrebbe¬ 
ro riprendere le visite guidate 
degli studenti delle scuole me¬ 
die alla mostra. Infatti, come 
ricorda il depliant, migliaia so¬ 
no stati gli studenti cne hanno 
visitato la rassegna nel corso 
delle visite guidate, organizza¬ 
ta allo scopo di diffondere tba 
li nuove gemmazioni l'originale 
Bd interessante iniziativa. 


detta maggioranza ha respinto 
la nostra proposta di convocare 
venerdì l’assemblea. Aver rin¬ 
viato al 22 luglio la sixluta (do^ 
po la diserzione della maggio¬ 
ranza dalla riunione del consi¬ 
glio provinciale di lunedi scorso) 
significa chiaramente una ulte¬ 
riore manovra dilatoria che de¬ 
nunciamo alla pubblica opinio¬ 
ne. alla quale ci rivolgiamo 
I>erché sostenga la nostra batta¬ 
glia contro lo svuotamento della 
funzione delle assemblee eletti¬ 
ve e appoggi la nostra iniziati¬ 
va unitaria di base ». 

Nel tentativo di prendere tem¬ 
po il sindaco Santini, come del 
resto il presidente della prò 
vincia Mcchelli, non disdegna¬ 
no di violare apertamente la 
legge e di venire meno agli im- 
jiegni assunti. Mentre si cerca 
di prendere temi» jier le tratta¬ 
tive. al Campidoglio si vorreb¬ 
be far credere che tutto è ri¬ 
solto c che non manca altro 
che la riunione di martedì pros¬ 
simo. Per quella data st do¬ 
vrebbe infatti procedere alla 
elezione del sindaco e della 
nuova giunta c già si parla di 
una alleanza quadripartita: DC. 
PSI. PSU e PR1. 11 rappresen¬ 
tante repubblicano on. Mam- 
ini, pur riconfermando che la 
sua delegazione si asterrà dal¬ 
le trattative che riprendono do- 
mani per concludersi doixxioma- 
m, ha lasciato intendere di es¬ 
sere propenso ad accogliere 
un invito a partecipare nuova¬ 
mente alle riunioni per * a s0 ‘ 
luzione della crisi. 

1 *» prossima settimana do¬ 
vrebbe essere anche decisiva 
per 1 amministrazione provincia¬ 
le in quanto con molte proba 
bilità il consiglio verrà convo¬ 
cato per lunedi 21. al più tardi 
per la stossa giornata di mar¬ 
tedì, l>er procedere all'elezione 
del nuovo presidente e della 
nuova giunta provinciale che 
verrebbe costituita «pii dai rap¬ 
presentanti DC, PSU e PRI. 

Ma tino a che punto queste 
note Ottimistiche, diramate dal¬ 
le agenzie di stampa, hanno un 
fondamento di serietà? 1-a crisi 
delle giunte di Roma resta seni 
pre di più legata a quella del 
governo. Sarà infatti il modo 
con cui Rumor risolverà il pro¬ 
blema della formazione del nuo¬ 
vo gabinetto, che servirà da in¬ 
segnamento a Darida, il sindaco 
designato, per la soluzione della 
crisi capitolina. Per questo non 
è fuori dalla realtà affermare 
che anche le riunioni al Campi 
doglio e a Palazzo Valentini. 
che dovranno tenersi nella pros 
«ima settimana, registreranno 
un nulla di Tatlo se a quella 
data Rumor non avrà ancora 
sciolto i nodi del governo. 


il partito 

COMMISSIONE CASA E 
LL.PP. — Qua»»» sera, alto 18, 
in FNtntlm riunione con Ito¬ 
lo Madorchi. 

CIRCOSCRIZIONE CENTRO - 
Oro 28, pretta Seziona EtqulH- 
no, riuntone del seqrotori dolio 
•ottoni (Lai II). 

GENZANO - Oro 19, riunio¬ 
ne del C.D. o gruppo contutore 
(Cetaronl). 

CIVITAVECCHIA - Oro 
IMI riunione del C.D. (Cestol- 
lucd), 

TRASTEVERE — Oro M riu¬ 
nione del C.D. (DI Stetano), 

COMUNALI K STEFER - Do¬ 
mani alto 18, nella saziane ce- 
muntola di via La Spazia 71, 
assemblea Benerato sull'attuala 
momento pomice (DI Stefano). 


L'Istituto di Sanità: un colosso con i piedi di argilla 

LA «RICERCA» AL LUME DI CANDELA 

Nel più grande organismo scientifico manca del tutto rimpianto d*emergenza della luce - Insufficiente il 
sistema antincendio - Non sono rispettate le norme per la sicurezza sul lavoro - Agitazione fra i dipendenti 



Le canne fumarie dell'Istituto di Sanità emettono quotidianamente anidride solforosa e ossido di carbonio. Gli sportelli delle autoclavi (apparecchi sterilizzato¬ 
ri) mostrano evidenti segni di usura e sono un costante pericolo per i tecnici addetti. L'impianto elettrico dell'istituto assolutamente inefficiente avrebbe biso¬ 
gno di una messa a punto (foto da sinistra a destra) 


Uto SUCCESSO. P’improvmsa è mancala la luce e nei la- 
^ bora lori tecnici t ricercatori sono rimasti immobili per 
alcuni tnlermtnahtli minuti, con in mano procelle colme eh 
potenti veleni, mentre per il blocco defili aspiratori vapori 
ed esalazioni di gas hanno cominciato ad in cadere alcuni 
ambienti E" successo nel più importante organismo scien¬ 
tifico italiano, in quell'istituto superiore di Sanità che tu¬ 
tela e controlla la salute dei cittadini, che interviene nei 
casi di epidemia, che studia i vaccini, che C'lamina tutti i 
medicinali posti in commercio, che effettua analisi tossico- 
Ippiche «> nncrohioloqiche sui cibi in scatola, che garantisce 
I uso dei cosmetici c ci rassicura sugli effetti della Coca 
Cola. 

Però questo nume tutelare della nostra salute ha i piedi 
di creta. Abita in/atfi un edi/ìrio dalle forme grossolana 
mente miissohnuine sulla Tiburtina, dinanzi al Vernilo, i cui 
jwnrnenfi e t cui soffitti sono vecchi, i cui mobili porte e 
finestre sono tutti da rimodernare, e soprattutto e costretto 
a' tarorare in condizioni ihsaguitifsime. In questo tempio di 
Kscuìapio le norme per la prevenzione degli infortuni sui 
lavoro non sono di casa. * Nitro thè porte sprillili verso 
losterno (come prevede il regolamento) - ci dicono alcuni 
ricercatori e tecnici — qui ila noi manco per esempio l’im¬ 
pianto d'emergenza della luce: ci sono pochissimi estintori, 
mai controllati, tutti gli apparecchi e le attrezzature elet¬ 
triche non sono collegato a terra: gli sportelli degli steri¬ 
lizzatori che subiscono pressioni di oltre due atmosfere 
rappresentano ormai un costante pencolo, c poi termostati 
che gocciolano su fili della luce logon e scoperti e ancora 
nessuna garanzia nei laboratori durante gli esperimenti 
chimici .. ». Parliamo camminando in un lunao corridoio 
dove sono ammucchiati vecchi cassettoni e tavoli rotti. 

In un ingombrante armadio credenza sono sfati lasciati 
chissà da quanto tempo decine di « labicchi ». strumenti di 
di ogni genere p.em di polvere, rovinati dallo stato di ab¬ 
bandono o abbandonati perchè ormai rovinati. Da una fine¬ 
stra st vedono^ le tre grosse * ciminiere » della fabbrica 
della salute: « Ecco, ad esempio — dice qualcuno — quelle 
enormi canne fumarie emettono quotidianamente vapori m 
anidride solforosa o di ossido «li carbonio, ga.s evidentemente 
più che nocivi ». E' un assurdo: per la nuova legge suU'an 
tismog — approvala dopo un iter legislativo nel quale 
l'istituto ha giocato un ruolo decisivo — entro ottobre do¬ 
vranno essere modificati sulla base di nuovi e più efficienti 
criteri, tutti i bruciatori delle fabbriche, e delle abitazioni 
pnrate. » Hhe. da noi nessuno ha pensato mai di soppri 
mere questo scempio che danneggia non solo noi che pas 
siamo molle ore a respirare quest'aria, ma la stessa c.t 
tadman/a », aggiunge un tecnico che et racconta anche 
deH'umidita di alcuni ambienti t Per noi che lavoriamo a 
contatto con gli sterilizzatori t reumatismi e l'artrosi di 
ventano di fatto (ma non di diritto) malattie professionali 

E' la denuncia si fa sempre più dettagliata: si inirìa de 
gli impianti, dei lavandini, delta mancanza di inrsonale fin 
un reparto c'è un solo idraulico e appena 4 elettricisti ) dei 
fili e delle valvole, di quegli ambienti dove sarebbe neces 
aarw corrente da 50 ampère distribuita in un gran numero 
di valvole: con il testo di legge sulla prevenzione degli 
infortuni alla mano che prevede, ad esempio * illuminazione 
sussidiaria che in casi di necessità /unzioni immediotomen 
te » (articolo 31) questo * tempio» appare in tutta la sua 
disfunzionale precarietà. 

I problemi della sicurezza sul lavoro sono stati posti con 
forza dagli stessi latratori (sono oltre 1000 le persone im¬ 
pegnate all'istituto) nelle ultime assemblee che hanno avuto 
luogo all'interno dei laboratori. La CGIL ha deciso di at¬ 
tuare nei prossimi giorni uno .sciopero bianco che consisterà 
nello svolgere solo quelle mansioni e quelle attività previ¬ 
ste dalla legge e .soltanto quando tutte le norme antnnfor- 
tunistiche vigenti saranno state applicate 


Da tre giorni in lotta i dipendenti della Warner Bros 

L'occu p azione contro i licenziamenti 

Ieri primo incontro: provocatorio atteggiamento d ella società USA - Sciopero a Pomezia in 4 fabbriche 


Incredibile episodio di violenza a Monte Mario 

Una fucilata contro la ragazza 
che non vuol salire sull'auto 


■ ■■■■■ i 
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Incredibile episodio la scorsa 
notte a Monte Mario: un gio¬ 
vane ha sparato ad una tre 
diconne dopo che la ragazza 
s era rifiutata di salire sulla sua 
auto |>cr fare una passeggiata. 

K' accaduto davanti ad un 
tabaccaio verso le 23,30. La ra 
gazza, che è stata ricoverata in 
ospedale si chiama Liliana Ra 
paglia. Lo sparatore -- l'arma 
era un fucile a piombini ~ è 
un ragazzo, amico di Liliana, il 
cui nome è però sconosciuto 
giaci hé la tredicenne è stata 
minacciata da una donna, for¬ 
se la madre dello stesso gio 
vane, o una parente. 

La notte scorsa, poco dopo 
le 23, Liliana Rapaghà è scesa 
in strada por recarsi a compe 
rare un pacchetto di sigarette 
da un tabaccaio che si trova 
in piazza di Guadalupe. a pochi 
metri dall’abitazione della ra¬ 
gazza. in via Matteo Palmieri 4. 
La tabaccheria però era già 
chiusa, così Liliana s'é recata, 
;u>chi passi più in là. al distri 
hutore automatico. Non aveva 
ancora infilato le monete nella 
fessura che gli si sono avvici¬ 
nati tre o quattro ragazzi, tutti 
suoi conoscenti. « Vieni — le ha 
detto uno di loro — sali in mac¬ 
china con me, ti porto a fare 
una passeggiata » — ha conti¬ 
nuato sporgendosi dal finestrino. 


« Ma che sci matto' 1 » — ha ri 
sposto Liliana. — E' tardi, devo 
andare a casa » e s’é voltata per 
far funzionare la macchinetta 
a gettoni 

A questo punto s'è sentito un 
colpo e la ragazza è crollata 
m terra, urlando dal do'ore: il 
giovane aveva proso dalla sua 
auto un fucile a piombini t Fio 
beri » e le aveva sparato contro 
un colilo. Immediatamente i 


quattro si sono dileguati Liliana 
Ripaglià. ferita, priva di cono 
scenza è stata imrtata all’ospe¬ 
dale .Senonché ieri, quando se 
svegliata ha trovato accanto al 
suo letto una donna, forse, ap¬ 
punto la madre del suo feritore 
o di qualcuno dei giovani (he 
erano con lui. die le ha inti 
rnato di non rivelare il nomo 
dello sparatore. Ora la polizia 
sta cercando di saperlo 



Italia - Cuba 


Una mostra di manifesti del 
qnema cubano è stata organiz¬ 
zata con la collaborazione del 
l'associazione Italia Cuba, alla 
libreria L’Oca in via dell'Oca 
38. La mostra verrà inaugurata 
alle 18 di venerdì 19 luglio e 
resterà aperta fino al 29. 

ARCI 

Alle ore 10 di oggi, con una 
relazione politico organizzati! a 
di Pagliarim, si apre, alla Scuo¬ 
la sindacale di Anccia, il con¬ 
vegno di studi sui prohlemi del- 
l'informazione di massa orga¬ 


nizzato dal FARCI di Roma. 1 
lavori proseguiranno nel pome¬ 
riggio con la riunione dei grup 
pi di lavoro, un dibattito sui 
Cinegiornali liberi con la parte 
cipazione di Ugo Gregoretti e la 
proiezione di alcuni documentari 
di recentissima produzione. 

Lutto 

E' morta ieri all'età di 85 an¬ 
ni la compagna Dina Piorbatti- 
sti. partigiana nella guerra di 
liberazione e militante nel par¬ 
tito dal 1943. Ai familiari giun¬ 
gano le più sentite condoglianze 
dalle sezione Valmelaina e dal¬ 
l'Unità. 


La sede della società cinema¬ 
tografica Warner Bros c ancora 
occupata dal personale. I 50 di¬ 
pendenti sono scesi in lotta ad 
oltranza per protestare contro 
il licenziamento di tutto il per¬ 
sonale, deciso improvvisamente 
dalla direzione dell'azienda, che 
ha ceduto tutta la sua rete di di¬ 
stribuzione di film ad un'altra 
società, la Dear Film Interna¬ 
tional. 

Ieri mattina si è avuto un pri 
mo incontro tra le parti, nei lo¬ 
cali dell'ANlCA, sulla vertenza. 

Con una incredibile giustifica¬ 
zione nessuno della Warner Bros 
si è presentato e ì dirigenti della 
nuova società hanno respinto 
le richieste degli occupanti che 
rivendicano la riassunzione di 
tutto il personale ed il riconosci- 
mento delle anzianità maturate. 
L'altro punto che riguarda il 
mantenimento dei trattamenti 
economici acquisiti verrebbe ac 
cettato. ma solo i>er quella mi¬ 
nima parte dei lavoratori che 
sarebbero riassunti dalla Dear. 

Per domani è previsto un al¬ 
tro incontro fra le parti. 

ALBIONI — Contro un grave 
ed ingiustificato licenziamento di 
due lavoratori sono scesi m scio¬ 
pero ad oltranza i dipendenti 
della società di autolinee « Ne¬ 
spoli Albicim ». I lavoratori 
chiedono che ì loro due com¬ 
pagni vengano ripresi imme 
filatamente in servizio. 

TERMOACUSTICA - Gli ope 

rai della Termoaeustica, a Po 
mena, sono scesi in lotta da 
diversi giorni per il premio di 
produzione, le qualifiche e la 
stabilità del lavoro. 

Sempre a Pomezia prosegue 
lo sciopero alla Stirer. alla Ime 
ed alla Elmer per il premio fe¬ 
riale. la mensa ed il rimborso 
viaggi. 


Ieri, con incredibile ritar¬ 
do, sono comparsi su greto 
del fiume i sommozzatori 
Inutili lo ricerche che ri¬ 
prenderanno oggi - Le ipo¬ 
tesi più diverse sul nome 
deH'ucciso e la provenienza 


Il macabro giallo dal deca¬ 
pato si avvia verso la con 
clusione scontata: ancora due 
tre giorni e tutto finirà m ar 
china. dello sconosciuto assas¬ 
sinato ì poliziotti e i carabinie 
ri cercheranno di non parlare 
più. Tutte le ipotesi avanzate 
finora restano in piedi, senza 
che qualcuno possa smentirle o 
avallarle: l’uomo può essere 
stato ucciso per vendetta, per 
un regolamento di conti, per 
chissà cosa altro. Ma il nome, 
lumco elemento che avrebbe 
fornito una pista, gli investiga 
tori non sono riusciti a farlo 
venire fuori. 

Ieri mattina, finalmente, quat 
tro sommozzatori dei carabmie 
ri si sono tuffati nel Tevere 
all'altezza della Magliana. nei 
pressi cioè di dove e stata tro 
vata la testa dello sconosciuto 
Non hanno scoperto nulla, e 
hanno aggiunto che le ricerche 
sono particolarmente difficili, 
perchè in quel punto vi sono 
degli scarichi e l'acqua è ili 
quinata, melmosa, non permette 
di vedere a distanza. Tuttavia 
le ricerche riprenderanno, prò 
babilmente oggi stesso, e sta¬ 
volta i sommozzatori saranno 
muniti di respiratori e bombo¬ 
le «l'ossigeno per poter prolun 
gare le ricerche. 

All'istituto di medicina legale 
inoltre i penti hanno eseguito 
un calco della testa e della 
dentatura dello sconosciuto. Co¬ 
me è noto finora i medici, da 
un esame esterno, hanno notato 
l’assenza di due molari e un 
incisivo spezzato. L'esame del 
macabro reperto comunque con¬ 
tinua. condotto dai professori 
Gerin, Carella e Marracino. Ma 
non ci si attendono ormai risul¬ 
tati di rilievo: finora infatti è 
stato accertato che l’uomo pri¬ 
ma di essere ucciso è stato se 
viziato, quindi l'assassino (o gli 
assassini) hanno usato due stru 
menti diversi per recìdere la 
testa. Un rasoio o un coltellac 
ciò e infine il colpo di grazia 
con una accetta o forse una se 
ga. Gli investigatori ritengono 
probabile che tutto il corpo aia 
stato sezionato dall’assassino e 
che le membra siano poi stato 
gettate nel fiume. 

Ogni giorno che passa si raf 
forza l'ipotesi che l'ucciso sia 
uno straniero o comunque uno 
che a Roma non abitava e non 
conosceva nessuno. E' davvero 
sconcertante, infatti, che nessu 
no si sia presentato denuncian¬ 
do una scomparsa, o magari 
soltanto formulando un sospetto, 
nonostante i titoli del giorno e 
l'identikit (per quel poco che 
può servire). Diventa spiegabi¬ 
le, appunto, soltanto nel caso 
che lo sconosciuto fosse uno 
straniero, o uno di passaggio. 
Dal canto loro gli investigatori 
non sanno cosa fare per dare 
un nome all’ucciso: proprio per 
l'impressione che si tratti di 
uno straniero le ricerche sono 
spostate anche negli alberghi, 
allo aeroporto di Fiumicino, ne¬ 
gli uffici turistici. Le liste delle 
persone scomparse sono già 
state abbandonate: non c'è a! 
cun individuo, a giudizio degli 
inquirenti, che abbia gli stessi 
connotati dell'assassinato. 

Si va avanti così a forza di 
ipotesi: qualcuno ha insinuato 
che l'uomo potrebbe essere 
Dante M.. un giovane implicato 
nei « balletti verdi » di Reggio 
Emilia e scomparso da circa 
un mese dalla sua città. Ma 
sembra estremamente improha 
bile. Fra le altre ipotesi ce n'è 
una che sostiene che nella *>- 
na vi erano parecchie piccole 
bische vaganti- Un banco, tre 
quattro giocatori, puntate di 
poche migliaia di lire: l’ucciso 
potrebbe essere stato tramortì 
to e poi decapitato nel corso di 
una rissa. Ma appunto non è 
che una ipotesi, come tante al¬ 
tre. E per ora qualunque mo 
vente è valido per cercare di 
dare una spiegazione al gialla 
Le ipotesi non mancano, ma 
non c'è un indizio, una prova, 
un fatto. 


In memoria di 
illidio Bussani 
donate 100 mila 
lire airilnità 



Noi prima *nniv#r*jrio dalla 
morto dal compagno illidto 
Buttanl, la moglia Evalln* 
fonlfonl, par onorar# to ma¬ 
rnarla dalla icomparto ha do 
nata 109 mila lira alla 
pa comunista. 
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Dichiorazien* di De Gregorio Al Festival cinematografico 

'SSr Su Mosto i Messi 

Venezia 1968 della gara spaziale 

Il documentarista Antonio elementi necessari per riapri- «2001: Odissea nello! -H 

De Gregorio, presidente del- re su nuore basi organizzati- . _ 

l'assemblea dei cineasti che re ii festival. Le nottue per- $02210 » ||3 StOCCJtO 01 £ v _ j* 

■i svolse a Venezia nel Pa- venuteci successivamente in ... ■ 

lazzo del Cinema, durante la mento, che stabthvano un ter netto tutti eli altri con- ITI £\* | III rr 

Mostra dell anno scorso, per mine alla nostra Assemblea. * 

la quale sono stati denunciati non sono mai state trasmesse correnti. Drammatico ri- * 

ili Autorità Giudiziaria Zavat- ufficialmente. Quando la sala ... • A 

tini. Pasolini. Maselìi. Ange- è stata sgombrata il rice que- chiamo alta realtà del i v% t/^v 

Perreri. Massobno e De store venne davanti al tavolo , , Ili ■ ■ ■ 

Luigi, ci ha rilasciato la se- della Presidenza' c'eravama Vietnamita «Il TtfOCO * I * 

Cliente intervista: io, Zarattim. Maselli. Pasolini. ^ ^ 


Il documentarista Antonio 
De Gregorio, presidente del- 
l'auemblea dei cineasti che 
•i svolse a Venezia nel Pa¬ 
lazzo del Cinema, durante la 
Mostra dell'anno scorso, per 
la quale sono stati denunciati 
•H’Autontà Giudiziaria Zavat- 
tini. Pasolini. Ma selli. Ange¬ 
li. Ferreri. Massobrio e De 
Luigi, ci ha rilasciato la se¬ 
guente inten-ista: 

— Sappiamo che tu eri Pre¬ 
sidente dell'Assemblea che fu 
interrotta dalla polizia a Ve¬ 
nezia. 

— Sì presiedevo l'Assem¬ 
blea quando la polizia fece 
l'irruzione. 

— Ci vuoi raccontare come 
tono andate le cose? 

— Sapevamo che l'Assemblea 
dei critici e giornalisti, che 
si teneva nella sala grande 
del Palazzo del Cinema, era 
stata interrotta, sempre con 
l'intervento della polizia. 
Quando entrarono gli agenti io 
protestai perché un'assemblea 
regolarmente costituita e che 
ai era insediata nella Sala 
Volpi con il permesso scrit¬ 
to e reso pubblico del presi 
dente della Biennale, veniva 
forzatamente interrotta. Alcu¬ 
ni dì noi, e io stesso a varie 
riprese, chiedemmo al vice¬ 
questore che dirigerla l'opera¬ 
zione, se era in possesso di 
un mandato scritto per entra¬ 
re con le forze dell'ordine in 
Sala Volpi. Aon fu mai rispo¬ 
sto a questa domanda. 

— Cosa accadde dopo? 

— Decisi di proseguire la 
discussione di un documento 
mentre i cordoni della polizìa 
avanzavano lungo le due pa¬ 
reti laterali della sala fino al 
tavolo della Presidenza. Men 
tre leggevo il documento che 
poi posi ai voti. l'~ accerchia¬ 
mento » della polizia era prati¬ 
camente concluso. 

— Come ha reagito l'As¬ 
semblea? 

— C'era molta tensione. 
D’ altronde l’ atteggiamento 
della polizia qiusti/icava tale 
tensione. Subito dopo comin¬ 
ciarono a sgombrare la sala, 
partendo dal fondo Alcuni 
soci si alzarono e vennero a 
rifugiarsi dietro il tavolo del¬ 
la Presidenza. Il vice questo¬ 
re rimase in fondo alla sala. 
Per dare ancora una volta la 
dimostrazione che l’Assemblea 
fenica interrotta / orzatamen¬ 
te continuai a leggere i docu¬ 
menti che erano stati appro¬ 
vati fino ad allora. Questo fin¬ 
ché dalla cabina di proiezione 
non tolsero la corrente al mi¬ 
crofono dell'altoparlante. 

— Si dice che era stato da¬ 
to un termine preciso ai lavo¬ 
ri dell’Assemblea da parte 
della Presidenza della Bien¬ 
nale. 

— Non è vero. L'unico do¬ 
cumento che è stato oggetto 
delle trattatili la sera dell’in¬ 
terruzione del festival tra la 
nostra delegazione e la Presi¬ 
denza della Biennale parla di 
autorizzazione a insediarsi in 
Sala Volpi per un’Assemblea 
che avrebbe dovuto fornire gli 


elementi necessari per riapri¬ 
re su nuore basi orpamzzaft- 
re il festival. Le notizie per¬ 
venuteci successivamente in 
mento, che stabilivano un ter 
mine alla nostra Assemblea, 
non sono mai sfate trasmesse 
ufficialmente. Quando la sala 
è stata sgombrata il vice que¬ 
store unne davanti al tavolo 
della Presidenza■ ceravamo 
io. Zarcttim. Maselli. Pasolini. 
Angeli ed alcuni altri Ci ren 
ne chiesto di lasciare la sala 
* con i nostri mezzi ». Voi fa¬ 
cemmo ancora una volta pre¬ 
sente che un’Assemblea non 
potet'a essere interrotta dal- 
Vinten'ento della polizia senza 
motivazione. Al tentativo del 
rice questore di convincerci 
con le buone parole (disse che 
eravamo persone di riguardo: 
un signore in borghese disse 
a Zavattini che era un suo 
lettore ecc. ecc.) rispondem¬ 
mo facendo presente che l’As 
semblea non era sciolta fino al 
momento in cui ancora era 
costituita la Presidenza, met¬ 
tendolo davanti aH’eridenza 
ed alla grave responsabilità 
che stava violando una delle 
basilari norme democratiche 
sancite dalla Costituzione Ma 
ron è valso a nulla. Fummo 
portati fuori anche noi . 


le prime 


Cinema 

Il rischio 
di vivere, 
il rischio 
di morire 

Imbattersi nei prodotti teuto- 
n.u. datato. t‘ i! peg 

giure die devono affrontare .1 
critico militante e, naturimeli 
te. il puhhlieo pagante <tanto 
per clranre die cpii non si fa 
della pura autobiografia. ma 
semmai dell’* autobiografia so 
ciale ». ). Il film a colori di 
Rolf Olsen — interpretato da 
Erik Schumann Marianne HofT 
mann. Hnt/ Wepper — è un 
carosello inchiesta condotta da 
un giornalista m una grande eit 
tà tedesca per scoprire e coglie¬ 
re con le mani nel sacco un 
gruppo di ragazzi procacciatori 
di «carne fresca», il cibo prefe¬ 
rito dei grossi industriali. Il 
buon giornalista. I.cen/iato co 
me testa calda in vena di me 
lare verità è assunto dalla 
polizia locale come lolhboratn 
re alle indagini Al termine, do 
po suicidi, assassini e jiartics 
erotici. 1 giovani delinquenti 
pagheranno caro il loro com 
portamento asociale, mentre 1 
magnati dell industria potranno 
ritornare pateticamente in seno 
alla famiglia, lontano dall'esca 
dei r corruttori ». Dopo tutto, 
questi vecchi e\ nazisti rappre 
.sentano ancora la classe -- sa 
na j della sottesa tedesia. e li 
hitlerjugciid di ieri può sempre 
collaborare con i giornalisti mo 
ralisti e la polizia .. 

vice 


Scende su 
un pianeta 



TRIESTE — L'attore Roberto Brlvio si prepara a scenderà da 
un * modulo > sulla superficie di un lontano pianeta. Si tratta 
Odila scena di un film italiana presentito In questi giorni ol 
Festival fantascientifico di Trieste 


«2001: Odissea nello 
spazio» ha staccato di 
netto tutti gli altri con¬ 
correnti . Drammatico ri¬ 
chiamo aita realtà del 
vietnamita «Il fuoco» 

Dal sottro io fiato 

MOSCA. 15. 

Mentre si sta giungendo al 
culmine della gara spaziale 
tra Unione Sovietica e Stati 
Uniti, il Festival di Mosca ha 
presentato questa sera, per 
una concomitanza non del tut¬ 
to fortuita e comunque signi¬ 
ficata a. 2001: Odissea nello 
spazio di Stanley Kubrick: 
così, la realta dell'avventura 
scientifica tma non soltanto 
scientifica), che tocca il suo 
acme ai giorni nostri, si è in¬ 
trecciata con le riflessioni sul 
futuro dell’* Uomo cosmico ». 
ipotizzato dal regista ameri¬ 
cano nella sua opera straor¬ 
dinaria ed affascinante. 

2001: Odissea nello spazio 
ha staccato di netto, per ora, 
tutti gli altri concorrenti. Bi¬ 
sogna pur dire che attorno le 
si è fatto quasi il \uoto, al¬ 
l’inizio della seconda ed ulti¬ 
ma settimana della mamfe 
stazione moscovita. La quale 
ha segnato proprio uri il suo 
punto piu basso attraverso la 
presentazione del film cileno 
Aiutami, compare: un colorato 
pasticcetto turistico folklori 
stico. infestato di canzoni e 
aggravato dalla partecipazio¬ 
ne di una coppia di comici, 
rispetto ai quali i nostri Fran¬ 
chi e Ingrassia sfiorano le vet 
i te del sublime. 

La formula del Festival e 
i criteri di selezione sono, con 
ogni evidenza, da modificare. 
Paradossalmente, proprio le 
cinematografie dei Paesi so¬ 
cialisti rischiano di uscire bat¬ 
tute e umiliate dalla compe¬ 
tizione, per aver voluto o do 
vuto scendere in campo non 
con ì loro prodotti migliori, ma 
con quelli che non creano prò 
blemi. Si veda il caso delia 
Bulgaria, die nel *67 era sta¬ 
ta un po* la sorpresa del Fe¬ 
stival e che ieri abbiamo vi¬ 
sto di nuovo adeguarsi al gri¬ 
giore dominante: Tango, di 
Vasi) Mircev. evoca la feroce 
agonia dei fascismo bulgaro, 
individuandone i tratti psico¬ 
logici nella figura di un alto 
magistrato che (anche per 
compiacere la propria aman¬ 
te snob e sadica) decide la 
esecuzione immediata di tre 
comunisti condannati a morte 
Il film accenna di sfuggita di 
versi temi, ma non riesce a 
soffermarsi seriamente su nes 
suno. e gli si può concedere 
solo quell'aggiornamento este 
riore del linguaggio, che è 
ormai patrimonio abbastanza 
comune del cinema mondiale. 

Aggiornatissimo, in questo 
senso appare il Ix Iga Chiac¬ 
chiere: il cui argomento cm 
trale dovrebbe essere il rap 
porto tra negri e blandii ad 
un certo liveiio di evoluzione 
civile: tre studenti africani 
sognano o vivono varie vicen¬ 
de con donne europee, ma 
non riescono ad infrangere la 
barriera del pregiudizio pro¬ 
prio ed altrui. Questo nodo 
problematico è del resto an¬ 
nacquato nelle più estenuanti 
bizzarrie cromatiche, fotografi 
che e di montaggio, che mi¬ 
nacciano di ridurre il tutto 
ad una sorta di mostruoso 
« carosello » sulla questione 
razziale. 

Un sobrio e sincero richia 
mo alla attualità è venuto dal 
vietnamita II fuoco, trascri¬ 
zione cinematografica dell’omo 
nimo testo teatrale sulla guer 
ra di liberazione; ma quanti, 
anche tra il pubblico saranno 
disposti ad ascoltare questo 
appello? La « commedia al¬ 
l’italiana * trionfa tra le ster¬ 
minate platee moscovite (Al 
berto Sordi, dinanzi ai dieci 
mila spettatori del Medico 
della Mutua al Palazzo dello 
Sport, dava segni di emozin 
ne), e il musical di stampo 
hollywoodiano viene di rincal 
zo; altro successo da regi 
strare è quello dell’inglese 
Oliver! di Carol Rced. già in¬ 
coronato di molti Oscar. 

Aggeo Savioli 


i 

Morto l'attore | 
Peter Van Eyck 

MVENN’KDORF (Svizzera ». 15 ( 
I. attore Peter Van Kuk uno i 
dei piu grossi ;i<tmi del mon'lo I 
cinematografico degli anni VI. 
e morto stasera in un ospedale 
di Zurigo 

I.'attore, (he era nato a Stein 
wehr in (termama. aveva 56 
anni Emigrato negli Stati Uniti 
noi 19't2. inizio qualche anno do 
po ad Holhwood la sua car 
riera Dotato di una maschera 
indubbiamente notevole si im 
ìxi-io Iteti pre-to all'attenzione 
dei produ’tori amerà am ed eu¬ 
ropei in ruoli di « duro » 

Da qualche anno ai ara tra¬ 
sferito in Suzzerà. 




LONDRA — David Hamming» ai reca, inaiarne con la moglie 
Gayie Hunnicutt, ad aaalafer* alla « prima > mandiate dei film 
* Alfredo il Grande », di cui è II protagonista. L'attore inglese 
he il piede sinistro ingessato ed è costretto a camminare con 
l'aiuto dalle stampaiie in seguito ad un infortunio sui « set » 
di un nuovo film che sta interpretando 


Società per la 

Pubblicità in 
Italia 


COMUNICA 

che, durante il periodo estivo, i servizi di sportello per 
l'accettazione di avvisi economici, necrologie e commer¬ 
ciali occasionali presso la sede di Roma 

(P.za S. Lorenzo in Lucina n. 26 Tel. 688541-2-3 4-5) 

osserveranno il seguente orarlo continualo: 

dalle ore 9 alle ore 19,30 

L'agenzia 

IL TEMPO-S.P.I. - Galleria Colonna 

Telefono 687.652 

rimarrà aperta dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 22 


PER RINNOVO LOCALI 

* 

DA 

ROSER 

UGO PIPERNO 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE, 34 

LIQUIDAZIONE 

DI TUTTE LE MERCI ESISTENTI PER UOMO, DONNA 
E GIOVANETTI DI ABITI - SOPRABITI - IMPERME¬ 
ABILI - GIACCHE - PANTALONI DELLE MARCHE 
FACIS - LEBOLE - S. REMO ecc, 

A PREZZI ECCEZIONALI 


TEATRI 


VARIETÀ' 


ALCUNI 

PANTALONI uomo . 
GIACCHE sport 
VESTITI uomo 
VESTITI Facis 
VESTITI Lettole 
IMPERMEABILI uomo 
PALETOT uomo 
VESTITI donna 
TAIUEURS 
PALETOT donna 


ESEMPI 


da L. 


7.500 
21.000 
27.000 
39 000 
35.000 
27 000 
30.000 
12.500 
23000 
27.000 


1.500 

4.900 
10.900 
24.000 
22.000 

9.500 

7.500 

3.900 

8.900 
12.500 


TESSUTI DELLE MIGLIORI MARCHE: CERRUTI, MAR- 
ZOTTO. mc. da L 7.500 al m. a l. 3.000 al m. 

5 


AMBRt J()VINELLI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

llarltarrlla, con .1 fonila 
<\M H) A O «• rivinta Giunti 

r.igii.inl 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

I motorizzati, ron N Manfredi 

f ♦♦ 

AI.Mhltl (lei 2W.251) 

(ili in ti-lll ialino a morire 
in Perù 

A\l hit II 1 ( I ri 5HK.1K8) 

aliarli lai k i"ii IL \A noria 

i \ M IH) A 6 

ANTAKKK (Tel 890.947) 

( mire (Il mamma, con C 
ni.i \M IH) 1>K 444 
APPIO (lei. 779.638) 

I.a pillola (I oro i on 1* P.iulv 
IVM IH) S 4. 
ARCHIMEDE (lei. 87,»*i«7) 

( hiu-ur i i Miv.! 

ARISTON (Tel. 353.23») 

Metti una nrra • cena, con 
F l’.rik.iti (V.M -H) |)H 40 

AKI.ECf MINO (Tel. 356.654) 

l Immura • »nv« 

A l’I.WnC ( lei 76.1(1.656) 

I augi lo nlernuiiJtore 

1\ IM (ili -I l.i 1115) 

II sergenti » on H Strigi r 

. \ M 1-0 l)R 40 
A\ |.\IINH (lei 572. 137) 

I a prima sulla di Jrnnlfer, 

, ,,n | U nocivi, ild 

iVMI II l)R 44 
BALDI IV % (IH 347 592) 

Poor (ovv. ron C \Mutc 

i \ M i i s 4 4 
BSRBERI VI (lei 171.707) 

/ - I orgia del potere, ron 
V Montanti I IR 444 

BOLOGNA (IVI 426 7(1(1) 

Straziami ma di rado saziami 

1)6 4 

HK\N( \(( HI ( le» 5(5 255) 

I.a prima volta di Jennifer. 

COI) .1 W O'rilw .(1(1 

«VM 1 I) DR 4 4 

CAPIIOI. (lei 5)13.26(1) 
Rateimi) dentate 
C.APRAVI! A (lei 672.465) 
Milioni thè trottano, mn P 
l’ut liiov SI ♦♦ 

CAPRAV IC.IIETTA ( I «72 Hi'»* 
Hreve rhni'iirfl estiva 
ONESTAR (Tel. 769.24*) 
Tarzzn e II nello delta ghinda 
ron M Krm v A 4 

COLA DI RIENZO I r. 35 ll 56 11 
I.a vi* latte* di I, Bufmi-1 
UH 4444 

CORSO (Tei. 671.691) 

II morto meltelelo sul conto 

con .1 I efevre C 44 

OLE ALLORI (Tel. 373.207) 
I.a via latte*, di L Buftud 
DR 4444 
EDEN (Tel. 360166) 

I complessi, ron N Manfredi 
«A 44 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
lari Bora, con C Pani 

(VM 18 ) f 4 


'PAG. 7 / spettacoli 


I E RIBALTE 


fl¬ 


uitimi replica di 
« Guglielmo Teli » 
a Caracolla 

Oggi, alle Jt. »Uv Tenne di 
fa' traila ninni* replica (lei 
« (rifluitilo Teli » di Gioarrln- 
•it> Hn-Mni (r.qipr n IVI. di- 
ti ito tl.,1 mat-Ml» Hrinii* U.r In¬ 
ietti e uni la '«già ili Attilio 
Colonnello Compwillonr «ce¬ 
ntra di Giovanni Cruciarli Mae¬ 
stro del coro Tullio Boni In¬ 
tel preti Marcella Pv*bb*\ Lui¬ 
gi Orinimi, Gungiacomo Curi¬ 
ti. Mar.o Binando. Elena Z1I10 
Vera Magrini Plinto flabaesi. 
Bruno Sebaatian e Giuseppi* 
Fot gioire Coreografie di Atti¬ 
lia Radice Primi ballerini Eli¬ 
sabetta Terabust e Walter Zap- 
polmt 

Venerdì replna di « Aida'i 
ron lo jtt-aii complesso artisti¬ 
co (Ulte preiedent 1 rappresen¬ 
tazioni 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21 15 noi Giardino 
dell Accademia (Via Flami¬ 
nia l’.H) prima esecuzione ita¬ 
liana della cantata * Ttoe Great 
Digest • d 1 Cnrnelius Cardew. 
diretta dall'autore In rami di 
pioggia il concerto si terrà alla 
sala Casella Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica ('.112560) 
ASS .MI SIC ALE ROMANA 
Alle 21 :>0 Chiostro de' Geno- 
vi si, musica da camera 


La sigle «he *ppelose se¬ 
cante *1 (Iteli del file* 
co rrlrpeedoBO ella se¬ 
guente classine azione per 
generi: 

A = Atrventnreee 

C = Censire f 

DA = Dieegne ani—Se 

DO = Pere»—urte 

DR = Or—tire 

(ì = Gialle 

M = Musicale 

6 = Sentimentale 

■A = Satirico 

SM = Storico.mltoleglee 

Il nostre gledtrte —1 film 


• 51- - - 


TRimiPHK (Tri K3MUMU) 

(ama al ladre, tpn C C.ant 

« 44 

LMYKRSAL 

Scrutino, con a (.Ventano 

<VM :4i M 4 

VIGNA CLARA (Tei. 331.35») 

Chiusura ertiva 

Seconde visioni 

ACILLA ' Riposo 
\DKI\tlN».. K.poso 


ALEA QUERCIA DEL TASSO 
(Al Cunicolo) 

Alle t>tate di prosa 

• Anfitrione • di Plauto, re¬ 
gia s»* rgio Ammirata con 
\ tolsi Ammirata Chiari. 
Donato Lance. Pa-aunni liu- 

BORGO s. spirito 

Domenica alle 17 la Compa¬ 
gina D'Origlu - Palmi pre¬ 
simi «Addio Festival., due 
tempi in A qu uiri di Ignazio 
Mi ■> Prezzi familiari 

ELISEO 

Saggi annuali di danze. 

FILMSTUDIO 70 (Vi» Orti 
d'Alibert 1 -c) 

Alle lH-2t»-2J,30 Documenti 
di li, lotti degli studi liti 

g 1 1 pp, *ni si della /engaku 

r» 11 ' *n*tì 

KOI.KM I DIO 

-Alle 22 I Blues di Curila Jo¬ 
nes il folk di Mike e Ken e 
Martine dalla Frane! 1 

Fono ROMANO (Suoni e luci) 

Alle _M.il) indiano lugli se 
Fi .mi . se Pedi -1-0 Ole 21 so¬ 
le Inglesi 

GOI-DOM 

Alle 21 HO n-i-i-7ion.il. tentai 
ili Alano Miagoliti pianista 
i nmposiliire e iimoi |s|a imi 

, I.a musila e div rrliinriito • 
MUSEO DEI.Et CERE LA¬ 
NINI (P.za Ss. Apostoli 6-7) 

Alle ‘i.i3 e it,-22 emulo di 
Madame Totiss.mil s d» Lon¬ 
dra e Grcnvin di Parigi Sta- 
tue in eera di personaggi ce¬ 
li tiri a gl and* zza ninnale 
ROSSINI 

Alle 2■ li C la Er Piccolo 
ile Koma vili E Liberti con 
. Beh.’ semi) oneste pe' tra¬ 
dizione » di Liberti con M 
Pace. G Donato, E Liberti, 
B Ciangola Regia autore 
TEATRO D'AR I E DI ROMA 
Alle 21 15 nella chiesa S Ma¬ 
rta della Consolazione pre¬ 
senta a grande richiesta 
« a Francesco jacapone da 
Todi * con G Mongtovino. G 
Maestà. A M-iram. L Radili 
(Tel 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 564003) 

Alle 21.1* • I.r rane • di 

AiiMofnne con Le.» Padovani 
Antonio Casagrnndc Vinicio 
Sofia. Anna Teresa Eugeni. 
Guido I)< Salvi Regia Ful¬ 
vio Tonti Renditeli 
VILLA AI.DOBRANDINI (Via 
Nazionale • Tel. 674596) 

Alle 2I,:»0 XV Estate ro¬ 
mana di C|i< eco e Anita 
Dotante Leila Ducei con 
» la scoperta dell'America, 
di A Retti Regia C Du- 

Vlì.LA CELI MONTANA (Rial¬ 
za S. (ìiovanni e Paolo) 

Dal 2'S alle 21.10 Complesso 
Romano del balletto dir M 
Ot ttu 111. i oreog M Otinclll-M 
i'isuuu-W A’endittl-A Capo¬ 
lini musithe di Ciaikovvski. 
Rnnskt, Kotsakov 


M Ma¬ 
nu 44 
* (Tele- 


7 Mb OMb ) 
di Jennifer 


«ha» f«gmai nel m4* 

tegnente: 

44444 = eccezionale 
4444 = ottimo 
44 4 = buono 
44 = discreto 

4 = mediocre 
T *4 li = vietato ai aal- 

nort di t* anni 


EMPIRE (Tel. 655.622) 
Alexandre . un u**nio felice, 
con P Noiret vA 44 

EURC1NE (Piazza Italia 6 
EUR • Tel. 591.0966) 

Milioni che scottano con P 

I stinov SA 44 

EUROPA (Tel. 665.736) 

Exodui. con P Netxm.in 

DII 44 

FIAMMA (Tel. 471.166) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tri. 47V.464) 
Goldflnger (in originale) 
GALLERIA (Tel. «73-2671 
t’no sporco contrai!» con J 
Coburn (VM 181 DR 4 

GARDEN (Tel. 5X23H6) 
la via Ultra, dt L RuAuel 
DR 4444 

GIARDINO (Tel. 694JM6) 

Dove osano le aquile, con R 
Burton (A'M 14) A 4 

GOLDEN (Tel. 755-9U2) 
Serafino c**n A ('dentano 
I VM 14) SX 4 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 658.326) 

I» dolce ella, ron A Ekberg 
(VM 16) DR 444 
IMPERI AITINE N. I (Tele¬ 
fono 666.745) 

II bell Antonio, eoo M Ma- 
turo:.inni (V'M 161 DR 44 

IMPERI ALTI NE N. t (Tele¬ 
fono 674.661) 

Il srntirro delta violenza 

MAESTOSO Ilei. 7MbHSb) 

La prima volta di Jennifer 
con J AVoodward 

(VM 14) DR 44 
MAJESTIC (Tel. 674.906) 

Breve chiusura e«tivs 
MAZZINI (Tel 351 **421 
Straziami ma di cacto saziami 
DA 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.9U.243) 

Il seme della violenza, con 
Glenn Ford DR 444 

METROPOLITAN 4 I iiKMINI) 
Vedo nodo con N Manfredi 

r 4 

MIGNON IVESSA1 (T. 669.493) 
\ doppia mandata con A 
l.tt (Idi DR 4 

MODERNO (Tel 460-265) 
Hnurges operazione Gestapn. 
(on II Ktugcr DR 4 

MODERNO S ALETTA (Tele- 
fono 46022*5) 

La casa degli amori partico¬ 
lari, con A Wakao 

(VM 18) DR 4 

MONDI.AL (Tel. 6343176) 

Chiusura estiva 

NEW YORK (Tei. 760.271) 

11 sentiero della violenza 
OLIMPICO (lei .102.6.15) 

Il giorno pi» lungo con J 

Wayne DR 44 

f A LAZZO I I» «934.631 ) 
Racconti «'MtRr 
PARIS (Tel. 754*466) 

Caccia al ladro, con C Gtant 

o 44 

PASQUINO (Tel. 503622) 

The L«v*d one (In originale) 

PLAZA (Tel. 661.193) 

Inghilterra nuda 

(VM 18) DO 4 
QUATTRO MINTANE (lelrfo- 
no 460.119) 

Base fuma Chiama Terra 
(prilli.* ) 

QUIRINALE (lei. 462.656) 
Mondo cane (VM in) DO 44 
QUIRINKl’IA (IH (>711.1112) 

I. ultimo paradiso HO 44 

RADIO GITA (Tel. 464.103) 

Le »nct manche, con b Milo 
l V M IH) SA 44 
REALE (Tel. 560.234) 

Ora X operazione mistero, 
ron K Wldmark A 4 

REN ( lei 664.165) 

Chiusili a estiva 

RITZ (Tel. 637.461 ) 

Il gattopardo, con B Lanra- 
ster OR 4444 

RIVOLI (Tel. 460.663) 

Nnn tirate 11 diavolo per la 
end* con Y Montund 

(VM H) HA 44 
ROUGK ET NOIR (T. 664*105) 
Il magnifico cornuto, con T' 
Togna/zi (\'M 14) SA 44 
RO> Al ( Tel 7711.54») 

I disertori di flirt Utah 
< prima ) 

RON A (Tel 670.504) 

I a nebbia degli orrori, ( nn K 

Po 11».r IVM 14) A 4 

SAVOIA (Tel. 665.U23) 

Sciarada, con C Grant 

G 444 

SISTINA 

Chiusura estiva 
SMERALDO (lei. 351.561) 
Hruria ragazzo brucia con 
K Prevost (VM IH) B 4 
SUPERONEMA (Tel. 4K5.498) 
Meglio mnrlo che vivo cori 
C Wiilker (VM 14) A 4 
TIEFANY (VI» A De Pretis - 
Tel. 462390) 

II rischio di vivere, il rischio 
di morire, con t Sdii nutriti 


AKRI4 A Chiusi 
AIRONI In agi 
Dagghcr 1 on 1 

t 

ALASKA: I dol 
ratta Snaanna. 


Chiusili.1 t"-tiv.i 

I n agente chiamato 

ioti 1 ’ NI 01 >r c 

< \ M 4 ) A4 

I dolci viri della 
nanna. 1 »n P i’etit 

|VK I«) A 4 


VI,HA: Il forche per MI as- 

-assitio con C Hill A 4 
Alti. -’+> niissione Idra. 

t Kutfo A 4 

ALCA UNI Diario segrete ti 
una minorenne, con M Ht- 
■^'■'di (VM H) S 4 

AMBASCIATORI l« la mn»- 
steso bene, ioti 3 Sandrei:t 
t VM 181 DR 44 
VMHKV J O A INF LI I. Bartia- 
rdla. i 011 J f otiil.1 t- t t\ 

i\M 1 i 1 \ 4 

ANIFNF- Vedove iti consolabili 
in cerea di distrazioni 
APOLLO A'oltali ti nei ido 
AQUILA, Il grande inquisitore 
(Oli V Prue (VM 18) DR 4 
ARALDO: Juhnns danesi, con 
II Bui illudi b A 4 

ARGO Le profechloatste roti 
K Molino (VM 18) DR 4 
AR1M. Oeehio per oeehlo. con 
J Stuart A 4 

ASTOR- Il rastellii di carte 
con C. Peppard A 4 

Al GL STI fi: Chiedi perdono 
a Dio e non a me. con G 
Xtili-vm A 4 

Al'RSI IO: la rivolta dei Fran¬ 
kenstein, culi P Cushing 

DR 44 

.Al'HKO. la bambola di satana 
AUSONIA- I.'on 4 a lss(i 
\A ORIO L'or® di I ondra con 
.1 «artieri G 4 

BEI.SIIO- Buona sera signo¬ 
ra Camp bell, con G LHIo- 
bt igiiiu fi 4 

BOITO: LTrrevistibiie coppia. 

con Stanilo e Olilo U 44 
BRASIL: 1 no straniero a Pas¬ 
so Brav o 

BRISTOL: Passo falso, con M 
Calne A 4 

BROADHAY: rarefa senza pie- 
tà, con G Caltand A 4 

CALIFORNIA: ZOOM leghe 

sotto I mari, con J Mason 
A 44 

FASTELLO: Poker di sangue. 

con D Martin A 4 

CLODIO; ChiUMir» estiva 
COI.GRADO: Sentenza di mor¬ 
te, con R Clark 

tVM 14) A 4 
((•HALLO. Se vuoi vivere spara 
CRISTALLO- Colpo grotto al¬ 
ta napoletana. • on V De Sleu 

C 4 

DEI. A ASUELLO: china «stiva 
DI \M \NTF-- Cluuiuta «-Ulva 
DIANA: I uomo dalla cravat¬ 
ta di cuoio, con C bautwood 
IVM U> G 4 
DORI A - Il giorno della civetta, 
con F. Nero DR 44 

EDELWEISS. Ilambl DA 4 
ESPERIA: Brucia ragazzo bru¬ 
na 

EHPFKO: Il ladro di Bagdad. 

con S Heevi's A 4 

FARNESE: Dai nemici mi guar¬ 
do to. ( on C Southwoixl A 4 
FOGLIANO: Ciuuftuiu estiva 
GU I.IO UFSARK: 5 per lln- 
fcrno. con J Garkn A 4 
MARLKM: Riponi 
HOLLYWOOD: Gioco di mas¬ 
sacro, con J. S Cadicil 

(VM 14) SA 44 
IMPERO- Chiusura estiva 
lNULNtl: Corpo a corpo, con 
S «oleina A 4 

JOLLY: Nude si muore, con 
M IJ unon \ 4 

JONIO. La morte scarlatta 
viene dall» spazio, con K 
Hutton A 4 

LEHI.ON: I.a riera di Sorren¬ 
to. (Oli A I.II.lidi DR 4 

LUXOR: L'uomo dalla cravat¬ 
ta (li cuoio, (.un C L.i'-tw’noil 
( \ M Iti G 4 
MADISON: Un maggiordomo 

nel Far West, con K Kc 
Dow.(Il C 4 

MASSIMO Manon 7t», ioti C 
Detn uve S 4 

Kit ADA: 7-orro colliri* M a - 
i me, con P Bruco SM 4 
NI AG ARA' Il grande colpo di 
Surcouf 

NI (ivo Tre pillole contro 
Cesare, con T Hunter \ 4 
NIOAO OLIMPIA: Non si 
maltrattano rosi le signore. 
i on II Nti igei G 44 

PALI ADII AI' (omo alla ro¬ 
vescia, con J Caur X 4 
PLANETARIO: I traforanti del 
piacere, con V Edward» A 4 
PRENESTE' L'uomo dalla ora¬ 
vano di cuoio, con C Kast- 
woorl (AM 14) ti 4 

PRIMA PORTA: Giuro e 11 uc¬ 
cise uno ad uno. con F. Pur- 
(lotti A 4 

PRINCIPE • Tre pistole contro 
Cesare, con T Hunter A 4 
RFNO 11 conte Max, con A 
Sordi C 4 

RI ALTO' Attemato ai pudore, 
ioti J Uirl OR 4 


L 0 U 0 - 

S 4 
coppia. 

*’ 44 
a Pas- 


Lanca- 

4444 


FfcMSTUCMO 70 

Via 4**h Oeh d"Rubaci. 1-c 

(Via Lunqara) tele» kit «44 
Or. 16 - 26 - 22*38 
Docutnpnfi (feto loft* 
àgli studBitti giappo- 
d® 9* dalla Zertgakuren 
(1968) 


ll.USl.4UO Sr| simpatiche 
earpgne. t . n E G Rotm on 

C 4P 

FARO L'soa. daH* r rasa : la 

di euiii», con C Lotvi >d 
(VM t« 1 g 4 
FOICOW Brei. dn- ..-ivi 
NOA'OUIN'F: «rii gang, i ng 

I, L'erai 15 M in DR 4 

ODCON: Il pel» uri auto 

(VM 111 DO 4 

ORJENTE: La 7 rkimi 
PI_ATTNO: Il march*** di rrl- 
uìd 6. con G Sax [ *n A 4 
P ' ** 4 VER A ■ Riponi 
PI ' < INI- Per qualche topo» 
Imo in piu DA 4 

Rf'G!IJ_A' Il miliardo lo ere- 
dHn tu. con F Bianche C 4 
SALA I 6SI8TO: biurj Im- 
tauset.te 

Sale f'an'nrrhì'ili 

fOI.IMM*: n rsart degli 

*S<e(Stl. con R Hot ’i A4 
TRISOGONO: Le 7 fatiche «I 
Ali Babà, con P Corte» A 4 
ncuitc: IdMias 
MONTE OPPIO. The Ed die 
Cbapman stor>, con C Plum- 
mrr A 4 

MONTE SERIO- Chiù» ectreh 
NUOVA D. OLIMPIA: Chiusu¬ 
ra estiva 

ORIONE- di Laraznie. 

cori J Stewart A 4 

PANFILO- La lege- del plh 
furbe enn 1 15e Fun-i (’ 4 

S. SATI RNINO: Viale del tep- 
m»n|ji con (1 Swanros 

DR 44 




M ADISON: 
nel Far 
Dow oli 
M ANSIMO 
Dein uve 
N H ADA: 


r. con T Hunter A 4 
Il ronte Max, con A 

r 4 

>■ Attentato al pudore. 
Ut ri OR 4 


RUBINO Tom Jone» con A 
Finn, v (VM Iti SA 44* 
HPLFNfHO: Itliiraiio, con M 
Clark A 4 

TIRRENO: Cuore di mamma 
con C Gi.iViim 


G 4 

TREVI (Tri. 66» 619) 

Funnv girl, con B Suonami 

M 44 


TIRRENO: Cuore di mamma 
con C Gì.(Vino 

(VM 18 ) DR 444 
TRIANOV- Il castello di carte, 
< . m (. Pepi».11 il G 4 

Tt st of o: I 7 falsari, con R 
H11 -eh HA 44 

I I In sE 11 trionfo del 10 gla¬ 
diatori SM 4 

Al ROANO- rlttv ritti bang 
bang, con D Van Dvke 

SA 44 

AGI TURNO- Giallo rohra. con 

K Pani O 4 

Terze visioni 

Alts CINE- Chiusura estiva 
( Ol OSSEO t rsus. con f Ca¬ 
lerli SM 4 

lift l’IUCOI.I* Riposo 
DI I I E MIMOSE- Riposo 
dei i.e rondini Goldsnake 
anonima killer*, con S Kcnt 

A 4 


IL PRIMO AMORE DI ANNARITA 




6 N ■*> N . V* 

Annarita Spinaci, ha dovwl* lasciar* la pasca, il sua hobby fa¬ 
vorito quanda nan canta, par discuterà can alcuni praduttorl la 
sua parfacipatiana al film fratto da una dalla sua dua ultima 
canianl; «Il prima glarna *, Amara, prima amara». L'Intorassa 
dal cinama par Annarita è davuta, altra eh# all* »ua na toriati 
In Italia, apll accagionali succossl cha da dlvarti anni afa can- 
aaauanda sulla ribalta di tutta il manda. 


ALABAMA: Attila, con Antho- 
nt Quinn SM 4 

CASTELLO: Nkrr di iiagas 

con O Martin A 4 

DELLE PALME: Riposo 
ESEDRA MODERNO: Roarglf 
operulHe Gestita, con H 
Kruger DR 4 

FELIX: Il ma degli angeli. 

ron R Dexeter (A T M 1*1 DR w 
LUrriOI.A: Laser X. ron M. 

Bearli A 4 

MESSICO: (Imminente apert ) 
NEA'.AD A ' ZorTo rnntrn Miel¬ 
ate. con P. Bruco SM 4 

NI OVO: Tre plctele natia 
Cesare, con T Hunter A 4 
ORIONE: I.'u»mn di Laramtr. 

con J So-wart A 4 

PIO X: Dimmi la vrrtU. con 
S Dee S 4 

REGII.l.A: Il mlliardn lo eredi¬ 
to la. con F Bianche U 4 
S BASILin- Preparati la I»ara. 

con T Hill A 4 

TARANTO: (Proni ap-rttirai 


ENTE MANIFESTAZIONI 
GENOVESI 

10° FESTIVAL 
INTERNAZIONALE 
DEL BALLETTO 

Teatro det Parchi dt Nervi 

G.ovedì 17 - Venerdì 18 
Sabato 19 Ore 21.15 

Balletto folclorìstico 

nel Messico 

diletto da 

Amalia Hamandai 


Treni speciali per il Festival 
Partenze de Voitrt ore 20.12 
GE Principe 20.3,5 • GK Uri 
gnole 20.40 Arrivo a Nervi 
20.52 (effettua tutte le ferma 
te intermedie) Partenze da 
Nervi alla fine dello spettacolo 


I Varante liete { 

RIMIRI - PENSIONE DELFINA 

- Tel. 25.860 - Moderna costru 
zinne - 150 m. mare - Giardino 

Parcheggio auto - Cabine a! 
mare Luglio - agosto 2800 - 
Settembre 1800 - ottimo tratta- 
niento- 

MIKAMARE - RIMIRI - HOTEL 
KENT • Tel 33 073 - Tutti con 
forts ottano trattamento • Lu 
gito 2600 - Agosto fino 25 3000 
26 8 e settembre 1800 tutto com 
preso. 

CATTOLICA - PENSIONE \DE 
LAIDE - lei. 61.819 • moderna 
costruzione ■ vicino mare • tran 
quitta familiare - moderni con¬ 
fort* Giugno • settembre 1700 
1 7 • 20 7 2000 • 21 7 - 31 7 2500 

- Agosto 2900. 

RICCIORE - PENSIONE STA 
DIUM • Viale .'i Martino 70 

• Te).41 618 • Vicino mare - giar¬ 
dino - ogni moderno confort - 
Cucina scelta ambiente di-Un 
to - Settembre 1500 • Lui;! o 2100 

- Agosto 2500 tutto compreso - 
Cabina mare. 

RIMIRI - MIRABELLO - PK\ 

SIONE OMBRETTA Tel 33 009 

- 80 m . mare • camere con 
senza servizi Gestione propria 

• Cucina ottima • parcheggio 
Agosto 2700 • 22 31 agosto 2100 
. Settembre 1700 tutto com 
preso. 

CATTOLICA - PENSIONE COR 
DIALE - Tel 61.556 Moderna 
costruzione - 100 m. mare ca 
mere con doccia WC hi»one 

- confortevole • ottimo trttta- 
mento - 20 31 agosto 2300 - 
Settembre 1800 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzati^ 
ni democratiche con tariffe 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Rema Pro¬ 
vincia. Telefonar# ere uffi¬ 
cio NI .16» • 65».m. _ 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINI 

Studio a Cabinafto Madie# ?*• >* 
diaanoti • cura dalia ■ tela > disfun¬ 
zioni • da bel «zia «attuali di natura 
narvoaa, panica, andaenna (nau- 
raatania. dafkiania ■ì m uìII) . Cornvui- 
taaioni a cura rapida pra-mahimontali. 

IMI. RUM MONACO 

Rama - Via dai Viminale. 59 - laL « 

(Staziona Termini) • Orario 611 t 
16-19i ioatixli 611 - TaL 47.11.14 
(Non ti curano vonoroo. Mila acc ) 
SALI ATTK9A S14ARATK 
A- Com. Rome 16419 Ni 60-1649 
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Riviste 

Un’indagine di « Ideologie ■ 

Il trasformismo 

intellettuali 

Tre elementi della vita culturale della sinistra italiana: la narrativa vit- 
teriniaea negli anni '30, « Il Politecnico », i primi fermenti enti-ideali¬ 
stici degli anni '50 - Limiti e pericoli della «genetica ideologica» 




Architettura, industria, società nell'opera 
• nelle idee di Walter Gropius 

La parabola 
del Bauhaus 



In quattro scrìtti di vario 
interesse la rivista « Ideolo¬ 
gie •, n. 7, apre un’indagine 
su quello che viene definito 
il < trasformismo » degli in¬ 
tellettuali. Al centro del pa¬ 
norama viene collocata la 
personalità di Vittorini. An¬ 
na Panicali esamina la svol¬ 
ta che si compì nella narrati¬ 
va vittoriniana negli anni ’30, 
fra II garofano rotto e Con¬ 
versazione tn Sicilia, la pre¬ 
sa di coscienza dello sfrutta¬ 
mento dell’uomo sull’uomo 
o della « invivibilità del 
mondo borghese >. Nell’im¬ 
mediato dopoguerra « Il Po¬ 
litecnico » pose in termini 
nuovi la funzione della cul¬ 
tura nel rapporto con la po¬ 
litica: Marida Tancredi riesa¬ 
mina, quindi, alcune fra le 
posizioni centrali del movi¬ 
mento, seguendo però, in 
gran parte, il paradigma e le 
osservazioni del noto saggio 
di Franco Fortini (compreso 
nel volume Dieci inverni, 
1947-1957). Infine Giovanni 
Falaschi parte ugualmente 
da Vittorini, dal « Politecni¬ 
co », dalla cultura post-resi¬ 
stenziale per valutare i * pri¬ 
mi fermenti » antl idealistici 
del 194V50, fra cui la pub¬ 
blicazione dell’opera gram¬ 
sciana e la polemica, svolta¬ 
si nella rivista « Società », 
tra Francesco De Martino e 
Cesare Luporini sulla nozio¬ 
ne di «storia del mondo po¬ 
polare subalterno ». 

I saggi indicati, dove e 
quando ci danno una rilettu¬ 
ra critica dei testi — e nei 
limiti In cui 1 testi fanno 
storia — non mancano di in¬ 
teresse. In questo senso la 
Panieali e Falaschi giungo¬ 
no a risultati più convincen¬ 
ti, anche se le conclusioni di 
quest’ultimo sorprendono un 


E’ un periodo, questo, di 
ietta ripresa per gli interes¬ 
si culturali connessi con la 
fotografia, la sua storia e 
quella della sua nascita. Ora 
è comparso nelle librerie un 
saggio di Beaumont Newhall 
intitolato L’immagine latente 
(editore Zanichelli lire 900), 
scritto qualche tempo fa e 
che non era mai stato tra¬ 
dotto in Italia. 

Newhall è direttore della 
Eastman House di Rochester 
(New York) che ospita un 
museo della fotografia, oltre 
che eminente studioso e uomo 
di cultura aperto a ricerche 
del tutto particolari anche 


sulle comunicazioni visive. 

L'immagine latente (in fo¬ 
tografia si tratta del momen¬ 
to in cui la pellicola ha già 
registrato 11 messaggio della 
luce che però diviene visibile 
solo dopo lo sviluppo) non 
e però un libro di storia ge¬ 
nerale, libro che, d’altra par¬ 
te, Newhall ha già scritto, ma 
un saggio preciso e documen¬ 
tato sulle prime ricerche otti¬ 
che • chimiche che poi porta¬ 
rono allo sviluppo di questo 
grande mezzo di comunicazio¬ 
ne che è la fotografia. 

Nel libretto ritroviamo, 
quindi, 1 primi esperimenti 
di Daguerre, quelli ben più 
importanti di Nièpce, il reso¬ 
conto del lavoro di Herzche) 
e le manovre dello scienzia¬ 
to francese Arago perchè fos¬ 
se la Francia la prima a bre¬ 
vettare ed annunciare ai mon¬ 
de le grandi possibilità dello 
« specchio della memoria » 
Ritroviamo, inoltre, le rlcer- 


po’. Più sdrucciolevole è il 
terreno su cui muove la Tan¬ 
credi. Nel giusto tentativo 
di demitizzare Vittorini, il 
suo saggio non sfugge alla 
tentazione alternativa di mi¬ 
tizzare la funzione di Forti¬ 
ni, la quale in realtà si è 
affermata politicamente do¬ 
po • Il Politecnico ». intorno 
al 1956. dunque in un con¬ 
testo diverso. 

Considerate come » con¬ 
tributi » al chiarimento di un 
certo periodo, le analisi han¬ 
no senz’altro una loro utili¬ 
tà. anche se in genere, nel 
voler individuare le posizio¬ 
ni ideologiche — e i loro li¬ 
miti — si attengono lette¬ 
ralmente a stralci di testi — 

■ carta canta » — trascuran¬ 
do spesso di precisare i ri¬ 
ferimenti all’intero tessuto 
ideologico del momento. Que¬ 
sta concezione metodologica¬ 
mente restrittiva viene espo¬ 
sta, mi pare, in una nota di 
Mario Sahhatini. redattore di 

• Ideologie » e presumibile 
organizzatore dell’inehiesta. 
L’ambizione è oui di gran 
lunga più alta. La rivista si 
proporrebbe di definire la 

• formazione della cultura di 
sinistra dal fascismo a og¬ 
gi ». Più ancora, essa pre¬ 
suppone « un profondo lavo¬ 
ro di scavo-., per illuminare 
la formazione e il missaggio 
trasformistico del blocco po¬ 
litico degli intellettuali " di 
sinistra " italiani dal fasci¬ 
smo al regime di centro-sini¬ 
stra ». In tono concitato. Sab- 
batini sostiene che nessuno 
di quella generazione « tra¬ 
sformistica », integrata al 
centro-sinlstra (• e ver ” re¬ 
oime " non si intende solo il 
blocco governativo, ma an¬ 
che quello delle opposizio¬ 
ni ») può avere alcun inte- 

Fotografia 


che di Fox Talbot, inventore 
del procedimento fotografico 
negativo-positivo e le vere e 
proprie battaglie messe in at¬ 
te da tutti questi personaggi 
per proclamarsi « primi » ed 
unici, nella Invenzione della 
fotografia. 

In realtà, il procedimento 
fotografico fu messo a punto 
da tanti studiosi contempora¬ 
neamente. 

Come per tante altre grandi 
scoperte della scienza e della 
tecnica si potrebbe quindi af 
fermare che 1 tempi erano ma¬ 
turi perchè tutte le ricerche 
sulla azione che la luce eser¬ 
citava su alcuni composti, sfo¬ 


ciassero in qualcosa di preci¬ 
so e di utile. 

Nel piccolo libro di Beau¬ 
mont Newhall si ritrovano 
anche tutti gli emozionanti 
momenti dei primi tentativi, 
i dibattiti pubblici, le crona¬ 
che di alcuni giornali, le for¬ 
mule del vari composti, le ris¬ 
se e 1 processi fra 1 vari sco¬ 
pritori, raffinamento dei diver¬ 
si procedimenti (daghcrroti¬ 
pia, caiotipia, ambrotlpia eoe) 
e i clamorosi annunci alle va¬ 
rie Accademie, 

Fra tutti, come è noto, 
emerse Daguerre che riuscì 
a fare acquistare dal governo 
il proprio procedimento dopo 
che questo era stato reso 
pubblico, nel corso di una 
solenne adunanza dell'Accade¬ 
mia delle seleni* francese, 
dall 'astronomo Arago (7 gen¬ 
naio 1839). 

Wladimiro Sattimalli 


resse « o scavare... perchè | 
nessuno è sollecito a darsi ! 
la zappa sui piedi con le pro¬ 
prie mani ». Ma — e qui mi 
pare che si chiarisca la fina¬ 
lità dell’inchiesta — • c’era 
e c’è pericolo che un’inda¬ 
gine eccessivamente curiosa 
e vasta nel sottosuolo stori- | 
co degli intellettuali ‘‘di si- I 
nistra " italiani produca sot¬ 
to i piedi l’analogo vuoto 
ideologico che il ” settore ’’ 
di " sinistra " denuncia in i 
quello di " destra " ». j 

E’ chiaro che, 9e c’è lotta i 
ideale, confronto e verifica 
di posizioni, il vuoto ideo¬ 
logico non è neppure con- 1 
cepibile. Ci sono posizioni 
ideologiche in lotta, ossia ri¬ 
flessi sovrastrutturali delle 
posizioni delle classi in lot¬ 
ta. Mistificanti quanto si 
vuole, ma anche, in parte, 
non mistificanti. In sede teo¬ 
rica, è plausibile denunciare 
il carattere mistificante del¬ 
l’ideologia. Ma al'ora l’impo¬ 
stazione metodologica sarà 
diversa: non si può ovvia¬ 
mente. alla luce della co¬ 
scienza possibile odierna, di¬ 
struggere o alterare la co¬ 
scienza reale (e la situazione 
ideologica reale) di ieri 
quando si tratta di chiarirla 
in tutti i suoi termini per 
contestarla, e non solo In se¬ 
de storica o dottrinaria ma 
anche, e soprattutto, in sede 
politica. 

Gli intellettuali di una in¬ 
tera generazione hanno vis¬ 
suto — cronologicamente — 
in regime fascista. Con tutte 
le conseguenze. Detto que¬ 
sto, quello che non convin¬ 
ce è il discorso sulle radici. 
Se si vuole istituire a rigo¬ 
re di scienza la genetica 
ideologica, occorrerà a quel 
punto, di radice in radice, 
identificare le radici delle 
ideologie che agivano e si 
confrontavano neH’Italia fa¬ 
scista. E non solo quelle. An¬ 
che le esperienze fatte dagli 
intellettuali in periodo fa¬ 
scista (perciò il saggio della 
Panicali convince di più). 
Indicare, cioè, non solo la 
genesi ma anche gli svilup¬ 
pi biologici. Altrimenti si 
cadrà nel famoso abbaglio 
delle idee figlie delle idee, 
come storia unicamente e 
limitatamente sovrastruttu- 
rale. 

D’altra parte la riduzione 
a un’etichetta — o se si vuo¬ 
le « categoria sociologica » 
— come quella di « trasfor¬ 
mismo » non può che fuor¬ 
viare da ogni giudizio sicu¬ 
ro. Non è neppure tanto 
chiaro in che modo la rivista 
l’adoperi. Prima si parla di 
« blocco politico degli intel¬ 
lettuali trasformisti ». Ossia 
pare che, nel loro trasformi¬ 
smo, gii intellettuali siano 
soggetto e non oggetto della 
storia. Poi si precisa che, 
fuori da ogni coloritura « mo¬ 
ralistica », » il trasformismo 
non è fenomeno di scelte 
individuali (ma ovviamente 
lo è anche, n.d.r.) o di pìc¬ 
colo gruppo: ma è un feno¬ 
meno generale velia socie¬ 
tà... ». Da trasformatore o 
, soggetto a trasformalo o og¬ 
getto: l’etiehefta unica si ri¬ 
vela, più o meno, una trova¬ 
ta a livello giornalistico per 
rendere gli asini monocolo¬ 
ri. Il che appare come il mas- 
simo dell’idealismo o — ehe 
è lo stesso — del meccani¬ 
cismo. 

Certo, il fallimento della 
sinistra intellettuale alla vi¬ 
gilia degli anni ’50 rivela ce¬ 
dimenti, indecisioni, equivo¬ 
ci, errori. Ma per trarne van¬ 
taggio non vanno considera¬ 
ti solo quelli secondo un me- 
todo ehe fu dei generali 
fucilatori di Caporetto, Van¬ 
no precisati i termini nuo¬ 
vi, le proposte, non solo le 
contaminazioni e le genealo¬ 
gie care ai vecchi aristocra¬ 
tici. A questo punto viva la 
« hAtardise », purché operi 
nel senso della storia, anche 
nei suoi limiti, ma con la 
lezione delle sconfitte, di là 
da ogni sovrapposizione di 
feticci. Una lezione potrei in¬ 
dicarla qui anche se ne ho 
già parlato altrove. Gli anni 
fra il ’45 e il '48 ci hanno 
insegnato rinsufficienza e 
anzi il pericolo delle conven¬ 
zioni, delle forme, dei codi¬ 
ci delle vecchie tradizioni 
nel proporre all’io sociale l 
termini della rivoluzione da 
compiere. Non era solo un li¬ 
mite di * letteratura » o di 
forme, giacché analogo limi¬ 
te al potrà ritrovare studian¬ 
do la cultura dèi quadri po¬ 
litici o sindacali. Era un li¬ 
mite nel rapporto di cono¬ 
scenza e nella ricerca del 
contenuti sempre nuovi del¬ 
la lotta di classe. 

MichvU Rigo 


Walter Gropius 

Raramente un architetto 
può vantare al suo attivo, an¬ 
che se scompare alla rispetta¬ 
bile età di ottantacinque an¬ 
ni, una mole di opere quale 
quella realizzata in vita da 
Walter Gropius. Caposcuola 
dell'architettura razionalista, 
formatosi nei primi anni di 
professione nello studio del¬ 
l'architetto Peter Behrens, a 
Berlino, insieme ad altri due 
grandi architetti moderni, Lu¬ 
dwig Mies Van der Rohe e 
Le Corbusier, si trova ad es¬ 
sere, negli anni della prima 
guerra mondiale, nel vivo del¬ 
la battaglia contro l'accade¬ 
mia e il decadentismo in ar¬ 
chitettura. 

Inizia l’attività professio¬ 
nale in proprio aprendo uno 
studio a Berlino nel 1910, 
con il progetto delle officine 
Fagus, la sua prima opera im¬ 
portante: un’affermazione di 
rottura con le esercitazioni 
stilistiche de) passato, che se¬ 
gna l'inserimento del giovane 
Gropius nell’ancora ristretto 


BUDAPEST, luglio 

Ventiquattro noti fotografi, 
professionisti e dilettanti, 
magiari sono gli autori di un 
libro fotografico dedicato al 
panorami dell'Ungheria. L’edi¬ 
zione è curata dalla Corvina 
di Budapest e contiene 165 
foto stampate in offset. La 
breve prefazione e le didasca¬ 
lie sono in lingua italiana 
per favorire una ampia dif¬ 
fusione dei libro in occasione 
del periodo estivo che vede 
centinaia di turisti italiani 
giungere in Ungheria. 

Le foto vanno dai panora¬ 
mi più celebri ai particolari 
di monumenti e fabbricati; 
rimpaginazione mette a con¬ 
fronto i vari stili che caratte¬ 
rizzano anche i più remoti 
villaggi. Largo spazio viene 
poi dato ai motivi folklonsti- 
ci poiché l'opera tende a pre¬ 
sentare un quudro completo 
deliu realtà del Paese. 

Nella prefazione, Gyula 
Csàk, ricorda che gli antenati 
dell’Ungheria d’oggi vivevano 
u allo stato primitivo » e che 
erano giunti « dall’Oriente con 
l’ultima ondata migratoria ». 
« Si sono stabiliti qui — Dro- 
segue Csàk — si sono conver¬ 
titi al crisi ianesimo, hanno 
poi cominciato a lavorare per 
sostenersi e a combattere per 
difendersi, a venire in stretti 
contatti, pel corso dei secoli, 
con popoli germanici, slavi, 
mongoli e turchi per scam¬ 
biarsi vestiti e melodie, ma 
anche per saccheggiarsi a vi¬ 
cenda e rubarsi bestiame 
c perenne- Cercavano di di¬ 
fendersi e far conquiste. 

La nostra storia ò la stessa 
degli altri popoli del conti¬ 
nente europeo: ci uniscono 
uno al!'altro mille fili, legami 


£ Il numero di luflllo di 
i Quindici », che è corredato 
da un grande manifesto sul¬ 
la lotta in corso dei 40.000 
operai della FIAT, incentra 
il discorso politico sugli ar¬ 
ticoli di Sergio Bologna (Gli 
operai della Ki.it e l'inizia¬ 
tiva rivoluzionaria) e di 
Francasco Indovina (La stra 
tegia dei capitale e le sue 
divergenze interne). Il di¬ 
battito Ideologico ed orizzon¬ 
te allargato comprendo un 
saggio fondamentale del gio¬ 
vane scrittore tedesco Peter 
Schnelder, dal titele: Imma¬ 
ginazione nel tardo capitali¬ 
smo e rivoluzione culturale. 
Fanno riscontro a questo le¬ 
sto, avendo per obbiettivo il 
dibattito ideologico ad oriz¬ 
zonto più immediato, gli ar¬ 
ticoli di Nanni Balastrinl (1 
medici della poesia) a di 
Edoardo Sanguinati (Lettera 
a M. A. Macciocchiì. Il nu¬ 
mero annovera un'ampia 
corriapondenza aul nuova 


gruppo di architetti moderni. 

Ma la sua grande occasio¬ 
ne egli la coglie nel 1919. a 
guerra finita, quando gli vie¬ 
ne offerta la direzione deila 
Scuola d’Arte applicata e dei 
l’Accademia di Belle Arti di 
Weimar, che diventa sotto la 
sua guida il « Bauhaus » 

Tenace sostenitore delia ne¬ 
cessita di integrare teoria e 
pratica, con il Bauhaus Gro¬ 
pius realizza una scuola com¬ 
pletamente nuova, nella qua¬ 
le si afferma soprattutto un 
metodo per affrontare la pro- 
blemaiica della nuova «era 
industriale ». La ricerca della 
qualità nella quantità. Tinte- 
graztone tra arte e industria, 
la funzione sociale della pro¬ 
duzione industrializzata, erano, 
allora, concetti rivoluzionari 
per una classe dirigente che 
non conosceva ancora la pos¬ 
sibilità di assorbimento delle 
istanze razionalizzatrici; e 
Gropius e il Bauhaus trova¬ 
rono ben preso, nel regime 
nazista. Il loro principale op¬ 


ri! sangue, legami economici 
ed anche culturali. Abbiamo 
ricevuto molto, sia material¬ 
mente che spiritualmente, dal j 
giusto e dallo stile dei popoli 
circostanti, vicini e lontani. 
Anche noi abbiamo forse da¬ 
to qualcosa del nostro mondo 
così caratteristico, dotato di 
un colore speciale e di una vo¬ 
ce propria rispetto alle altre 
nazioni del nostro continente. 
Nel passato abbiamo causato 
angoscia ed animazione, ab¬ 
biamo suscitato entusiasmo, 
ma non abbiamo mai provoca¬ 
to sdegno e, col lavoro delle 
nostre mani e della mente, 
abbiamo acquistato meriti ed 
onore in molte parti del 
mondo ». 

• • • 

« Nagyvilàg » (« Universo ») 
e uno dei maggiori mensili 
ungheresi che si occupa di 
letteratura mondiale e che 
pubblica ampie rassegne di 
poesie e racconti, nonché bra¬ 
ni di romanzi. Da anni ìa ri¬ 
vista riscuote ampio successo 
proprio per il suo carattere 
di osservatorio sulla lettera 
fura mondiale. Ora la casa 
editrice Magvetù ha raccolto 
in due volumi i migliori rac 
conti apparsi sulla rivista nel 
decennio 1958-1968. L’Anto<og*a 
presenta cosi novelle di: O’Ca- 
sey, Malamud, von Cramer, 
Maltz, Wygodzki, Voiculescu 
Greene, Dii ras, Sìmenon, Szta 
nev, Pitsehmann, Roehler. AJ- 
rnatov, Salinger, Sintarò, Sch- 
nurre, Andric» Camus, Capo¬ 
te, Tornasi di Lampedusa, Ke- 
rouac, Nekrassov, Nowak, E- 
verwyn, Gary, Csukovskij, Pa- 
najotòpulos, Sansom. Thomas, 
Askenazy, Grekova, Venturi. 

c. b. 


Notizie 


corto dell» repressione nel¬ 
le università americana a 
firma di Furio Colombo. La 
sezione documenti è preva¬ 
lentemente dedicata alle lot¬ 
te sindacali nelTeditoria. La 
situazione in questo settore 
è illustrate degli articoli di 
Alessandro Gasicela e Pier* 
luciano Guardigli, rispettiva¬ 
mente con L’occupazione del 
Saggiatore a L’intellettuale 
in commissione interna. Sem¬ 
pre nelle sezione documenti 
anume particolare importan¬ 
za l'articolo dolio cecoslovac¬ 
co Jlndrlch Chalupòcky: 
Tutto il potere ai consigli 
operai, uscito In « Llsty », il 
settimanale dogli scrittori ce¬ 
coslovacchi. A questa testi¬ 
monianza, si aggiungo un 
documento dell'Assemblea 
del Laboratorio Internaziona¬ 
le di Genetica e Biofisica di 
Napoli. Franco Pantarolli, 
invoco, entra In poiamica 
con il settimanale « Espres¬ 
so » sulla documentazione de¬ 
gli Intellettuali a Cuba. 


posìtore. 

Costretto a lasciare la Ger¬ 
mania nel *34, Walter Gro¬ 
pius emigra alcuni anni in 
Inghilterra, dove progetta ca 
se d'abitazione e scuole: e, nei 
'37, viene chiamato in America 
a insegnare nell’università di 
Harvard. 

Trascorre in America il re¬ 
sto della sua vita; e, lasciato 
l'insegnamento intorno al ’50, 
ei dedica tutto alla progetta¬ 
zione insieme a un gruppo 
di allievi, con i quali fonda 
uno studio collettivo, il TAC 
< The Architects' Collaborati¬ 
ve Ine.). Sono di questo pe¬ 
riodo i suoi incarichi più im¬ 
portanti, (il Graduate Center 
deii'umversità di Harvard, la 
nuova università di Bagdad, 
ecc.) e i maggiori riconosci¬ 
menti a scala internazione. 
Eppure, tolto dall’ambiente 
nel quale ha condotto le sue 
prime battaglie, trasferito in 
un mondo più duttile ed insi¬ 
dioso, non riesce a ricreare la 
tensione morale del suo inse¬ 
gnamento degli anni venti; e, 
in architettura, svolge U ruo 
lo efficientistico di un gros¬ 
so studio professionale cosi 
come gli viene richiesto dalia 
società 

Ma prima di lasciare la di¬ 
rezione del Bauhaus, Walter 
Gropius era riuscito a Lisciare 
un segno decisivo nella sto¬ 
ria della cultura. Tutta la pro¬ 
duzione artistica fu influen¬ 
zata dal Bauhaus: da quella 
architettonica a quella del di¬ 
segno industriale, da quella 
grafica a quella pittorica, am¬ 
ia fotografia sino al cinema. 

« Ciò che il Bauhaus con¬ 
cretamente propugnava — 
scrive Gropius stesso — era 
la comune cittadinanza di 
tutte le forme di lavoro crea¬ 
tivo, e la loro logica interdi¬ 
pendenza nel mondo moder¬ 
no Nostro principio informa 
tore era che progettare non è 
faccenda intellettuale ne ma¬ 
teriale, ma semplicemente 
parte integrante del contesto 
della vita, una parte a tutti 
necessaria in una società ci¬ 
vile ». E ancora « il Bauhaus 
concentrò anzitutto la pro¬ 
pria azione su ciò che è di¬ 
venuto oggi un compito di 
urgenza imperativa, vale a di¬ 
re evitare la riduzione in schia¬ 
vitù dell’uomo da parte del¬ 
la macchina, salvando sia il 
prodotto di massa sia li t.i- 
colare umano dall’anarchia 
meccanicistica e loro insti 
tuendo scopo, senso e vita ». 

Un simile programma nnn 
giustifica certo i feroci ariuo- 
chi cui fu oggetto il Bauhaus, 
sin dall’epoca pre-nazista. Mh 
— scrive un suo critico, il 
Fitch — a se il programma po¬ 
litico del Bauhaus non stava 
più a sinistra di un mode¬ 
rato cooperativismo, il suo pro¬ 
gramma estetico era invece 
decisamente radicate. E ciò 
fu ben compreso dai nazisti 
I] Bauhaus sosteneva fiera¬ 
mente la necessità di una 
compieta indipendenza del¬ 
la creazione artistica da ogni 
servile eclettismo, ligio alla 
imitazione degli stili del pas¬ 
sato. Presupponeva perciò la 
piu totale e spregiudicata di 
scusatone dei principi fonda¬ 
mentali della progettazione, e 
una radicale ricostruzione ex 
novo del mondo delle forme 
visuali ». Non a caso lavorava 
no nella scuola di Gropius 
artisti d'avanguardia oome 
Paul Klee, Kandinsky e Kei- 
ninger, e vi si presentavano 
movimenti come il Cubismo »• 
mostre di Mondrian e di Ma- 
levic. 

La nascita di uno « stile v 
Bauhaus, in tutti i campi del 
la produzione artistica, costi 
tu) allora un modo comune 
di approccio ai problemi; evi 
h in quel metodo, tendente a 
« produrre uomini capaci tu 
concepire una totalità, anzi¬ 
ché lasciarsi troppo presto as¬ 
sorbire nei canali angusi issi 
mi della specializzazione » 
(Gropius), che sta la torra 
dell'insegnamento di V/aìlor 
Gropius. 

E se oggi ci appare supe¬ 
rato quel tipo di proposte in¬ 
terdisciplinari, diretto a crea¬ 
re un comportamento intellet¬ 
tuale-tecnico piuttosto che à 
incidere sulla realtà, è perchè 
la strada percorsa dall’archi¬ 
tettura moderna (quella stessa 
che Gropius ha contribuito 
a costruire) ci ha portati di 
ftonte al problema centrale 
della nostra epoca: quello di 
una realtà socio-economica da 
trasformare e del ruolo che 
in questo rovesciamento del¬ 
la prassi svolgono una nuova 
architettura ed una nuova ur¬ 
banistica. 

Novella Sansoni 


Pubblicato il saggio di Beaumont Newhall 

L’immagine 
della memoria 



In vetrina a Budapest 

L’Ungheria 
in italiano 



Rai-Tv 

Controcanale 


IL DETECTIVE SEDUTO - 
Con la seconda serie delle sue 
avventure (e una terza è già 
tn fase di preparazione negli 
studi di Homo). Sero W<Afe 
si va con ferma nodo come il 
miglior investigatore della no 
stra televisione. La Rai-Tv, 
infatti, ha ormai una buona 
tradizione su questo terremj e 
si prepara a rinforzarla con 
l'intervento di altri defecfire 
più o meno «privati» (cut 
presteranno i loro volti Aldo 
Giuffré e, in chiave eroico 
mica. Ugo Tognczzi). Fra 
tanti nomi, primo dei quali 
resta ancora per anzianità di 
grado il Maigret di Gino Cer¬ 
vi. il Sero Wolfe di Tino Bua? 
zelli si presenta infatti con 
caratteristiche abbastanza di¬ 
verse e, in qualche modo, 
qualificanti. 

Basti osservare, ad esempio, 
l'ultima avventura: quella 
chiusa ieri sera (Un incidente 
di caccia) con la soluzione di 
un duplice omicidio ed una 
suspense trattenuta fino alla 
ultima battuta e poi subito 
corretta con una sottolineatu¬ 
ra ironica che restituisce il 
racconto alle sue più autenti¬ 
che dimensioni di « gioco » 
dell'intelligenza. Tino Buazzel- 
li, fin dalla prima puntata di 
domenica scorsa, vi delinea 
con estrema precisione quel 
personaggio di « detective se¬ 
duto * che è il Wolfe proposto 
da Rei Stout nei suoi romanzi. 
I n uomo goloso, totalmente 
immerso nei piaceri dell'esi- 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20. 22; « Se- 
finale orario - Mattutino musi¬ 
cala; 7,10 Musica stop; 7,37 
Pari e dispari; 7.41 Ieri al Par¬ 
lamento; 0,30 Le canzoni del 
mattino; 9 I nastri figli; 9,10 Tu- 
randot; 10,05 La or» della musi¬ 
ca; 11,30 Colonna musicale; 12,05 
Contrappunto; 12,31 Si o no; 
12,34 Lettere aperte; 12,42 Pun¬ 
to e virgola; 12,53 Giorno per 
giorno; 13 Vetrina di « Un di¬ 
sco per Testate »; 14 Trasmissio¬ 
ni regionali; 14,45 Zibaldone ita¬ 
liano; 15,45 Parata di successi; 
14 Programma per i piccoli; 
Il cantafiabe,- 14,30 Folklore in 
salotto; 17.0S Per voi giovani; 
19,00 Sui nostri mercati; 19,13 La 
più bella del mondo: Lina Cava¬ 
lieri; 19.30 Luna park; 20,15 
L'agente di Vaduz ; 21,20 Orche¬ 
stra diretta da Ray Canniti o 
Paul Maurfat; 21,45 Concerto sin¬ 
fonico; 23 Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4,30, 

7.30, 0,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12.15, 

13.30, 14,30, 15.30, 14,30, 17,30, 

10.30, 19,30, 22, 24 ; 4 Svegliati e 
canta; 7,43 Biliardino a Simpo di 
musica; 0,13 Buon viaggio; 0,10 
Pari e dispari; 0,40 Vetrina di 
« Un disco per l'estate *; 9,05 Co¬ 
me e perché; 9,15 Romantica; 
9.40 Interludio; 10 Roderlck Ran- 
dom; 10,17 Caldo e freddo; 10,40 
Chiamate Roma 3131; 12,20 Tra¬ 
smissioni regionaìi; 13 Al vostro 
servizio; 14 Juke-box; 14,45 Di¬ 
schi in vetrina; 15 Motivi scel¬ 
ti per voi; 15,15 II personaggio 
del pomeriggio: Anna Banti; 
15,11 Concerti finali degli iscrit- 


stenza (sia pure filtrati da 
un abile cuoco e da una raro 
erudizione botanica) che filtra 
e giudica le azioni altrui (noe 
quelle della società che lo tir 
ronda) con la rabbia o l'astio 
di chi vi considera diverso, 
per non dire « superiore 
Buazzel’i-Wolfe, insomma, non 
tenta di colpire per correg¬ 
gere e migliorare quel che gli 
sta intorno, come — ad esempio 
— il Maigret di Simenon (non 
il Maigret televisivo, che è una 
sostanziate wsti/icaiiore del 
l'originale francese): colpisce, 
direi, per vendicarsi del di 
sturbo e per riprovare la sua 
intelligenza. 

Purtroppo, quel che appare 
abbastanza evidente altra ver 
so la figura di Buarzellt non 
è altrettanto chiaro — anzi 
decisamente fuori tono — ne¬ 
gli altri protagonisti delle va¬ 
rie vicende. Anche in Un in¬ 
cidente di caccia, infatti. Paolo 
Ferrari è un Archie Gooduin 
troppo bonario e pacioso, man 
cando quindi dei necessari to¬ 
ni contrastanti. Mentre la re 
già di Giuliana Berlinguer non 
riesce a mettere a fuoco con 
sufficiente chiarezza i perso¬ 
naggi minori della vicenda i 
quali (specialmente Claudio 
Gora e Pierpaolo Bucchi) ri¬ 
calcano cliché scontati, attra¬ 
verso i quali a volte anche 
l'intenso ritmo narrativo del 
giallo accusa battute a vuoto. 

vice 


Programmi 


ti ai corsi di perfezionamento 
dell'Accademia Musicale Chi- 
giana di Siena; 15,54 Tre mi¬ 
nuti per te,- 14 Canzoni per 
tutti; 14,35 Vacanze in musica; 
17 Bollettino per i naviganti; 
17.10 Orfeo Negro; 17,35 Pome 
ridiana; 10 Aperitivo in musica,- 
10,55 Sui nostri mercati; 19 II 
raggio verde; 19,23 Si o no; 20 
Punto e virgola; 20,11 I Caver¬ 
nicoli; 21 Concerto di musica 
leggera; 21,55 Bollettino per i 
naviganti; 22,10 Quelli di New- 
port; 22,40 Novità discografiche 
americane; 23 Dal V Canale del¬ 
la Filodiffusione: Musica leg 
gera. 

TERZO 

Ore 8,30 Benvenuto in Italia; 
9,25 II porto fluviale di Roma 
antica; 9,30 W. A. Morzart; 10 
Concerto di apertura; 10,45 I 
concerti di Ildebrando Pizzetti; 

11.15 Polifonia: Coro da Camera 
della RAI; 11.40 Archivio del di¬ 
sco; 12,05 L'informatore etno- 
musicologico; 12,20 Musiche pa¬ 
rallele; 13,40 I maestri dell'In¬ 
terpretazione; 14,30 Melodram¬ 
ma in sintesi: La Favorita; 

15.30 Cesar Franck; 14,30 Mu 
siche italiane d'oggi; 17 Le opi¬ 
nioni degli altri; 17,10 L'arte 
del domani; 17,20 J. Brahms; 
10 Notizia del Terte; 10,15 Qua¬ 
drante economico; 10.30 Musica 
leggera; 18,45 Piccolo pianeta; 

19.15 Concerto di ogni sera; 

20.30 Religione e mondo contem¬ 
poraneo; 21 Colobrazioni rossi¬ 
niane; il II Giornale del Terzo; 

22.30 II romanza spagnolo dello 
Ottocento; 23 I Quartetti Per 
archi di Z. Kodaly; 23,35 Rivi¬ 
sta dalle riviste. 


WfW 



Le accuse del 
padre di una 
bimba subnormale 

Marta [Metta Pagltuca. qua¬ 
tto il nome di un nuovo mo 
tiro della società fi «uro 
una donna comunque, 'he 
mai ha potuto sapere 'nea 
sia un tiglio, cosa sui oro 
vare un ottetto per la oro- 
pria prole Dico questo ver 
chi tutti i genitori morridt- 
scono al sapere di tali ratti 
(e non solo t genitori) 

Fatti orrendi, pieni di upio 
mtnui, non soltanto nei ~om 
fronti di chi It commette ma 
di tutta la società che per 
mette certe criminose uttvt ! 
tà sulle spalle di ragazzi - he 
hanno bisogno di cure, ot¬ 
tetto assiduo e premure 

Parlo der subnormali, que¬ 
sti btmtrt. questi giovani. .he 
non per colpa toro, si ’ro 
vano tn mezzo a noi fa¬ 
condo fattuale sistema »er 
cono solo a riempire le t» 
sche di gente che si -dia 
mano. Morta Diletta Paglia- 
ca. Celestini oppure tanti al 
tn che negli ulttmi tem 
pi starno venuti a conoscere 
Infangando m tal modo m 
cora di più il sistema so 
ciale e sanitario in moore *m 
Italia 

10 sono un genitore di una 
bimba subnormale per que¬ 
sto mi ritento colpito diret¬ 
tamente dalle 'rrrmrnose atti 
citò di questi mostn tn veste 
di angeli fse domani in e mia 
moglie, non saremo mii. 'hi 
avrà cura di onesta no-.trn 
figlia?). 

Pensando a ciò rabhrtvrrii 
sco e penso che tutto quanta 
è stato fatto ver una socie 
tà migliore, sia valso solo nc 
arricchire gente senza nessu 
no scrupolo Però, e permei 
tetemi di sottolinearlo 'v>ù« 
vati e mantenuti da una ari 
torità incapace e da teogr m 
sufficienti. 

Troppi sono t casi di qua 
sto genere e molti gli apnel 
ti perchè l'assistenza ai roi 
norati sia tolta alla pestio 
ne privata /così detto bene 
fica) e conseanata agli *nti 
pubblici, logicamente reclamo 
ta da una parte, respinta ca 
tegoriramente da un'altra, che 
motivi più che eindenti 'in 
no pensare connivente con i* 
varie Maria Diletta Pnahvrn 

GUIDO GIUSTI 
(Firenze) 

Girandola di miliar¬ 
di (tasse comprese) 
con Tassicurazione 
sulle auto 

Caro direttore, a proposito 
della legge sull’assicuraztone 
obbligatoria della Responsa¬ 
bilità Civile Auto, che viene 
discussa in commissione tn 
questi giorni, desidero richta 
mare l’attenzione sulla seguen¬ 
te questione. 

1 premi pagati dagli assi 
curati sono gravati da tasse 
e IGE nella misura comples 
siva dell'11,60*/» (aumentata a 
12 . 60 */» se la stessa polizza 
comprende anche rischi ac 
cessort, come incendio e Iurte 
e ridotta al 9.60V, se tra tal; 
rischi accessori è comprese 
anche quello d'xntortunto al 
guidatore o ai trasportati). 

I premi incassati tn Italia 
nel 196? nel ramo Resp. Ct 
vile Autoveicoli sono stati di 
lire 357 S57 000 000. nel 1968 le 
cifre provvisorie sono calco¬ 
late tn lire 389.700 000 000 f dati 
dell'ANlA. assoctazione nazto 
naie imprese assicuratrici ) 
Ne deriva che lo Stato ha tn 
cassato nel 1967 oltre 4J mi¬ 
liardi di tasse e nel 1968 oltre 
15 miliardi. Probabilmente in 
casserà circa 50 miliardi nel 
1969. 

Le spese dello Stato per U 
controllo delle compagnie di 
assicurazione sono minime 
perchè l’Ispettorato delle as 
steurazioni private che fa par 
te del ministero dell'Industria 
e Commercio è composto da 
un numero esiguo di persone 
E’ giusto che. dopo introdot¬ 
ta Tassicurazione obbligatoria 

10 Stato continui a richiedere 

11 pagamento di questa tassa) 
In questo modo t cittadini 
che adempiono all obbligo del 
Tassicurazione. imposto per 
legge, sono penalizzati, 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Delle 4500 calorie 
preventivate quante 
ne giungono nella 
gavetta del soldato? 

Le razioni viveri ver . sol¬ 
dati, studiate da nppositi a- 
spertt, sarebbero ottime per 
garantire al giovane 4500 ca¬ 
lorie al giorno. Cosa giunge 
invece nelle gavette del mili¬ 
tare? Si e no per 1500 calorie 
giornaliere. Se tutto ciò ch< 
lo Stato ha stabilito venisse 
dato al soldato, pii arrivasse 
veramente, egli forse stareb¬ 
be meglio da questo lato, sot¬ 
to le armi che a casa pro¬ 
pria. Nella maggior aorte dei 
casi però non è cesi. 

Sono cote che ormai .ulti 
conoscono ma non sarebbe 
ora di vorvi ripiego t olia¬ 
re una buona 'tolta questa 
cancrena che da troppo tem¬ 
po avvelena l'esercito » 

Corri’è che in qualche cor¬ 
po il soldato sta bene come 
vitto ed in altri soffre la ‘li¬ 
me? Non suno tutte uguali 
le razioni stabilite? 

Una approfondita e cauta in¬ 
chiesta presso tutti i orpi 
metterebbe a nudo uno schi¬ 
foso sfruttamento che è ora 
finisca perchè noi genito-i. ;e 
ahbiamo il dovere di conse¬ 
gnare alla patria i nostri i- 
gli per u servizio militare, 
abbiamo anche il diritto che 
ad essi sia dato tutto ciò che 
lo Stato ha stabilito. 

11 problema è vecchio * 
grosso e tocca troppi tasti e 
troppi Interessi non chiari, 
Chi avrà il coraggio dì taglia¬ 
re il marcio alle “adiri? 8 
necessario ed urgente che si 
faccia qualcosa, ma non così 
tanto per dire e poi ritorna 
tutto come prima. Speriamo 
in bene. 

WALTER GRAMIGNOU 
(Brescia) 


VI SEGNALIAMO: Uggente di Vaduz di Andrzaj Szipulski 
(Radio 1-, oro 20-15) - Àncora una dalla opara presentata al 
Premio Italia dall'anno scorso. L'originala di quosto radio¬ 
dramma è polacca: nella v»r»ion# italiana la regia à di Itala 
Aliare. 



Televisione 1* 


15 00 PARTENZA DELL'APOLLO 11 

Da Capo Kennedy, ripresa diretta della partenza dei tre 
cosmonauti americani per la Luna. Il lancio à previsto per 
le ora 1540: in caso di ritardi il collegamento proseguirà 
senza interruzioni. La telecronaca è affidata a Ruggero 
Orlando (da Houston) a Tito Stagno (da Roma). 

17.30 CICLISMO 

Adriano Do Zan segue l'arrivo della diciottesima tappa 
del Tour da Franca a Bordeaux 

10.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) I racconti dai Risorgimento; b) La vela 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 IL FUTURO NELLO SPAZIO 

Si conclude con questa puntata l'inchiesta di Piero Angela. 
Stasare Angela parlerà della possibile esistenza di altri 
assari viventi e di altre civiltà nell'universo e del sistemi 
che gli scienziati studiano per mettersi in contatto even¬ 
tualmente con essi. 

22.00 MERCOLEDÌ' SPORT 

23-Oé i tt-EGlORNALE 


Televisione 2* 


21.00 TELEGIORNALE 

21.15 DOMANI E' TROPPO TARDI 

Film. Regia di Leonide Moguy, Tra gli interpreti: Anna 
Ma ria Pierengeli, Vittorio Da Sica. Questo film, secondo 
della rassegna dedicata a Moguy, è forse il più famoso tre 
quelli firmali dal regista: girato nel '50, incassò ben set¬ 
tecento milioni di lira. In verità, esso testimonia delle 
capacità ma anche del forti limiti di Moguy. Ancora una 
volta, il regista pone un problema scottante: quello del¬ 
l'educazione sessuale dei giovani (e degli adulti). Ma lo 
pone puntando soprattutto a commuovere il pubblico, rila¬ 
sciando il suo « messaggio » in chiave moralistica, senza 
analizzare le radici profonde e non casuali delle storture 
da lui denunciate. 

22.55 L'APPRODO 

Dopo essersi occupato della rivista romana La renda, il 
settimanale rievoca gli anni della rivista fiorentina La 
ukc. che raggruppò alcuni importanti scrittori o puntò 
sull'impegno nel periodo immediatamente precedente la 
prima guerra mondiale. 


Radio 
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Tour de France 


Clamoroso crollo di Gimondi che perde altri 14’ 


IRRESISTIBILE CAVALCATA DI MERCKX 


Questa sera a Vibo Valentia (e in TV) CHE UMILIA TUTTI! 

Piaskowy all'assalto SUI GRANDI MONTI 

dell'«europeo» ^ ! Eddy i fuggito sulle rompe del Tourmalet (140 chilo- 

" metri dall'airivo) e ho via via aumentato il suo vantaggio 

t* ^ Jf# • • Dancelli secondo (in volata) a oltre 7'50" 

Ile ■luillal !■■■ flpdi n.l méIm fuoco di Gimondi va «t>o • 

™ ■KX,.'*L^F USI vostro IVTlatO am-ncheti'’ (.'atleta è «ul viale I e .«lincia l o rinile minuti. 


Tour in cifre 

Ordine d'arrivo 1 Classifica generale 


Nuovo processo 
per Cassius Clay 


Nostro servizio 

VIBO VALENTIA, 15. 

Il pugilato sto vivendo al sud il suo « momento magico ». Dopo l'incontro di Reggio tra 
Burruni a Vatroff, la Calabria ospiterà domani a Vibo Valentia, una ridante città del Ca¬ 
tanzarese, una nuova riunione pugilistica a livello europeo: sul ring, allestito nel Teatro i 
Valentini, saranno di scena Remo Golfarini ed il teutonico Gerhard Piaskowy; l'italiano < 
metterà in palio il titolo europeo del « super welter» », conquistato a Roma il tt novembre ! 
dall'anno scorso contro il forte Gonzales. Il prof. Giuseppe Maiorca, commissario per la Ca- ' 
labria della Federazione pugilistica, e l'organizzatore Rodolfo Sobbatini hanno dovuto su- ! 
perare non poche difficoltà per poter fare disputare l'incontro nella città calabrese. Gotta- j 

- - ______„ rini, per questo incontro si è 

preparato con coscienza a se 

. i. .. . » .* . rielà P* r oltre un mesa, ben 

Accolto (in parte) il SUO ricorso conoscendo la forza • l« buo- I 

—— — -— na tecnica dall'avversario che, 

tra l'altro, avrà dalla sua il 

__ ~ „ ___ ^ . _ vantaggio dell'età cosa da non 

Nuovo processo * „ - 

sarà sicuramente avvincente: 

__ _ ^ y'T’i_ _ i due pugili hemne più o me- 

per Cassius Clay jsjl :*ss «ssàst: 

dare al pronostico l'impronta 
della incertezza, anche se Gol- ' 
HOUSTON, 15. farmi potrà contare sull'am- 

Cassi* 1 * Clay, il pugile ne- biente amico e sulla maggiore 
m* jh' • Jtikl *■ Bro privalo del titolo mon- esperienza in campo interna- 

diale dei ■ » per 

rifiutato di Remo Golfarini ha 28 anni. 

fp | < u •* ** ìwI *a dei marines e re- due in più del tedesco, ha una j 

. carsi a combattere la spor- hoxe scarna ma efficace e 

ca guerra USA nel Vietnam, l'« iiandicap » di essere portato 

dovrà ricomparire in tribù- a voler strafare, cosa perico- t 

dup Y* naie dove sarà giudicato Iosa quando l'avversario è va- 

K ' j > nuovamente per renitenza lido, dotato di una notevole ca , 

»•!* lev*. Cl*y ha già su- pacità di incasso e di un solido j 

gHL. , >, JM' bito un processo al termine pugno. Finora il livornese ha j 

d *l uuale è stato condan- disputato fra i «prò* 28 in- i 

;p r I nato a cinque anni di re- contri conseguendo 2fi vittorie f 

' f ciusione e diecimila dollari e subendo soltanto due scon- ] 

À j / di multa. titte. una nei primi anni della 

' 1 I suoi legali hanno pre- sua attività professionistica ed 

4 4 I sentalo un ricorso contro la un'altra contro Grifflth che a 

4 f sentenza chiedendo un nuo Roma l'ha messo k o. Nell'ago 

vo processo e la cancella- sto dello scorso anno, in un 

' — «Ione della pena In guanto drammatico confronto svoltosi 

* l'accusa aveva fornito prò- a Napoli, nella piscina Scan- 

v * * n modo Illegale, desu- Hone. il livornese sconfisse il 

$ mendole dal controllo di te- napoletano Mario [.amagna, ag- 

lefonate fatto dal pugile. giudicandosi il titolo italiano 

» ini j Ora il giudice Joe Ingra- posi medi. Nel maggio scorso 

f ham, al quale è affidato li ha messo in palio il titolo eti- 

^i processo, ha deciso che ropeo contro l'austriaco Mark- 

Clay debba ricomparire da lewitz. a Vienna vincendo net- 

Jjj4 vanti ai giudici ma che li tamente Ai giornalisti Remo j 

controllo del telefono non ha dichiarato che spera di 

K costituisce motivo valido fare altrettanto domani 

,K^|' per la cancellazione della II tedesco ha un fisico ben 

* ** pena. La nuova sentenza sa- piantato ed è sicuro di una 

CLAY rà emessa II 24 luglio. vittoria. «Ho visto Golfarini 

combattere a Vienna — ha det- 
_______ to — e non mi è apparso irre¬ 
sistibile K' molto forte, è 

vero, rna sono convinto che 

Chiesto dal PM di Palermo rm-cinS a superarlo con una 

_ guardia molto attenta. 1,'incon- 

* trn sarà duro ed impegnati- 

__ m 9 • vo P 01 " pnt rambi. Sono certo 

Rinvio a giudizio 

ed è campione tedesco dei 
» siif)ervvelters >■ Egli è alla sua 
Tf * 1 a g» • • seconda esperienza internazio- 

p ^3* /\ ITfl f i m naie avendo già combattuto 

V LCall'estero nello scorso inverno. 

ion lusinghieri risultati. 

Sotto clou della serata sarà 
PALERMO, là I l’incontro tra il reggino Sai 

Il pubblico ministero, dottor Fabrizio e Poni .liburna- 

Agnello, ha chiesto il rinvio a nav . -n più rome contorno, 

giudizio per lI centravanti del vi saranno diversi incontri tra 

\ n n.v! I a ma» t" tifnoi t- , / / il ■ ■ . 

^ dilettanti appartenenti a socie 
tà delta f’alahna e della Cam 
I univa II matrb tra Golfarini 
I e Piaskovvv potrà esserp se 
I gmto at»iaverso t tpicscher 
\ mi poirhà verrà te!etr.i>messo 
1 spi primo canale T\ r . con ini 
i zio ,i'V (c*> 22 nella rubrica 
i - M ereoledi sport » i 

i Questo comun'iue nel detta 
! e'in il programma 
i ore 21 Vi campionato d’Euro 
i pa rici pesi super vvclters- in 
| là riprese- Remo Golfarini 11 
| talia) camninne d'Europa con 
tro Gerhard Piaskowv Kler- 
mania) sfidante ufficiale- ne-i 
gallo in 6 riprese. Salvatore 
Fabrizio fReggin Calabria) con 
trn Jokumapavi di l.agos, cani 
pione Nigeria Precederà un 
miadrancolare dilettantistico fra 
Reggio Calabria. Siracusa. Na¬ 
tici: e Messina 


CLAY 


HOUSTON, 15. 

Czstius Clay, il pugile ne¬ 
gro privato del titolo mon¬ 
diale dei « mattimi * per 
esserti rifiutato di vestire 
la divisa dei marine* e re¬ 
carti a combattere la spor 
ca guerra USA nel Vietnam, 
dovrà ricomparire in tribu¬ 
nale dove sarà giudicato 
nuovamente per renitenza 
alla leva. Clay ha già su¬ 
bito un processo al termine 
del quale è stato condan¬ 
nato a cinqu# anni di re¬ 
clusione e diecimila dollari 
di multa. 

I suoi legali hanno pa¬ 
tentato un ricorso contro la 
sentenza chiedendo un nuo 
vo processo e la cancella¬ 
zione della pena in quanto 
l'accusa aveva fornito pro¬ 
va in modo illegale, desu¬ 
mendole dal controllo di te¬ 
lefonate fatte dal pugile. 
Ora il giudice Joa Ingra 
ham, al quale è affidato b 
processo, ha deciso che 
Clay debba ricomparire da 
vanti ai giudici ma che li 
controllo dei telefono non 
costituisce motivo valido 
per la cancellazlona della 
pena. La nuova sentenza sa¬ 
rà emessa II 24 luglio. 


Chiesto dal PM di Palermo 


• Il campione d'Europa RE¬ 
MO GOLFARINI 


All'Olimpico 


Dal nostro inviato 

MOLRENX. là. 

Eddy Mervkx. un rulli» min 
pressore che schiave la tutti rn-1 
tappooe pirenaico scavando un 
fosso, un abisso, una divino 
ne talmente grande da lascia 
re allibiti, lui che avrebbe po 
tuto vivere di rendita e inveì e 
ha voluto onorare la maglia 
gialla con un'azione di 140 
chilometri che resterà scritta 
a caratteri d'oro nella stona 
dèi ciclismo. (ìli aggettivi si 
sprecano. Merckx è tm gigan 
te e gli altri .sono dei pigmei. 
Merckx non finisce di mera 
vigliare, di stupire. K' scappa¬ 
to sulla cima del Tourmalet. ha 
dato 7'56" a Dancelli. sei ondo 
arrivato, e 14 49 ’ a Gimondi 

10 sconfitto tnimeio uno «li "a 
giornata perche insieme a Dan 
celli hanno concluso Fingenti 
e Foul'dor. 

Gimondi è crollato lungo i 
primi tornanti del Tourmalet 
e via via il distacco e salilo 
in modo vertiginoso e persino 
incredibile, (innondi inferiore 
ai Bayxsière. agli Zimmerman e 
ai Theillière? Sissignori (,i 
mondi. purtroppo. appariva 
l'ombra di se stesso, una hi 
maca. un gambero: gli alt 11 
andavano avanti e il beiu.ima 
sci» retrocedeva. Fervili ’ Km 
stono valide attenuanti.’ Fase 
di si. Visitato ieri sera dal 
dottor Quarenghi. il capitano 
della Salvanti» è stato trovato 
m condizioni tìsiche tutt’altro 
che soddisfacenti. » Colite da 
origine nervosa, diariea e sin¬ 
tomi di tonni ». ha dichiarato 

11 medico dell'lnter. E di con 
seguenza. Gimondi ha tenuto il 
passo sui primi due colli per¬ 
chè nessuno si è mosso, ma 
appena s'è profilato d Tour¬ 
malet v qualcuno ha mot mieti 
tato l'andatura, il ragazzo di 
Pezzi ha alzato bandiera bian 
ca 

E' una batosta die Gimondi 
ricorderà per un pcz.zo, una 
botta die ha le sue scusanti 
ionie già detto, e però cos'ha 
precisamente questo Gimondi 
ihe pedala a corrente alterna 
ta, che perde i ontnulamente in 
regolarità e iti tenuta che sca¬ 
de a cronometio. die va sog 
getto a ci i-i e crisette nel 
l'arco di poche me. magari al 
l'indomani di una beila prova? 


Rinvio a giudizio 
per Josè Altafini 


PALERMO, là 

Il pubblico ministero, dottor 
Agnello, ha chiesto il rinvio a 
giudizio per d centravanti del 
Napoli Altafini e per l.à tifosi 

f ialcrmitani a conclusione del 
e indagini relative agli inci- I 
denti verificatisi nel canoino j 
go siciliano durante e al ter- | 
mine della partita Palermo j 
Napoli. ) 

Contro il calciatore del Na j 
poli era stata presentata una \ 
denuncia per atti osceni da par ] 
te di alcuni tifosi « nliani ri I 
tenutisi offesi da un gesto coni ' 
pioto da Aitatilo dopo aver se 
guato una rete 1 d.fenso'i 
hanno sostenuto che quello d. I 
Altafini fu un gesto d'esultanza 
che il centravanti napoletano 
compie abitualmente dopo ogni 
marcatura levando il braccio 
ì nalto; il pubblico ministero 
è convinto invece che si sia 
trattato di un gesto voluta- 
mente offensivo Neanche le te¬ 
stimonianze dei compagni di i 
■quadra e della terna arbitra 
le sono state sufficienti a sca¬ 
gionare. almeno in sede istrut¬ 
toria. il giocatore dall'accusa 
d; ingiurie e atti osceni 
Per ì tifosi t capi di accusa 
aonn molto più gì avi: tred'ci 
di essi sono ritenuti colpevoli, 
d i pai te del PM, di oltraggio 
aggravato ai.a forza pubblica, 
v .o’icnza pr.vat.i ai danni del 
d rettore di gaia '.nbitro e se¬ 
gnalinee pei sfuggire a; t Io- 
si esasperati dovettero lascia¬ 
re la t Favorita » in elicotte 
ro!) e della squadra napoleta¬ 
na. resistenza aggravata e 
continuata verso gli agenti e 
1 carabinieri. 

Il magistrato ha chiesto an¬ 
che la conferma del mandato 
di cattura per un altro tifoso. 
Ignazio Agnello, datosi alla la¬ 
titanza e il mantenimento del¬ 
la custodia preventiva por lut¬ 
ti gli altri imputati. Un quin¬ 
dicesimo tifoso. Vincenzo La 
Mattina, è stato denunciato a 
p.cde libero per aver portato 
con sé un'arma in un luogo di 
aasemhramento pubblico. 

• N*lla ftto; JOSE' ALTA- 

FINI 


O 


Italia - Galles 
il 4 novembre 



\ Franzot \ 


Franzot 
idoneo ? 


Aldo Lamberti 1 jt 


? FIRENZE, 15. ^ 

J II doti. Fino Fini, direi- ^ 
? tare del Centro medico di f 
$ Coverciano, ha trasmesso ^ 
j i alla Lege la cartella del ^ 
f giocatore Walter Franzot i 
f insieme al risultati degli ac- f 
' certamenti clinici ai quali ( 
f l'atleta ceduto dall'Udinese f 
% alla Roma, è stato soffogo £ 
f sto a Firenze. Sui risultati f 
? degli accertamenti II dottor ^ 
i Fini ha mantenuto un com f 
f prenslbila riserbo, sombra Z 
$ tuttavia che il giocatore f 
/ contestato dalla Roma sa- | 
>' rebbe idoneo. £ 


A»\wft,w,\>i'wivvv\\\\vveewo. 


In vista dell'incontro di atletica con gli USA a Stoccarda 

Sei italiani selezionati per 
la rappresentativa europea 


SIOCCAHDA. 1» 
Dopo «i-lii- ore ili ili-ru««ini,(*. 
tuillative, ripi'nn.imi'iui il Co¬ 
mitato direttivo della l-t dela¬ 
zione euMipea di a’Ielu.i leg¬ 
gera ha varato la « lezio,ie 
ohe II IO e li luglio affron¬ 
terà. nella culi ttilefi.i. in 
notturna, la «elezione degli Sia¬ 
li l'nitt Sei atleti italiani «li¬ 
no «tati chiamali a far pane 
della rappresentativa euiopea 
Paola Pigni, n< o • primatista 
mondiale dei l.VX) metri. Ser¬ 
gio Bello (riserva nei «00 me¬ 
tri). Atese per 1 làOO, Aitato 
per l'alto. Kdd.v Ott"Z per 1 
110 h*. Dionlel ' per l'aria. Da 
augnature l'eacturlnne di Ro¬ 
berto Frinnlll nel 400 h* d’atle¬ 
ta pur realizzando tempi di- 


scifll à limitato s< rupie pat¬ 
tino nelle competizioni vallile 
«■onte «elezione Ditta ruppie- 
«entativa europea non fai anno 
p irte gli atleti «ovletiri é 
«tata la «te**a federazione del* 
I UHSS a chledei e reac-lueinne 
ilei «uo| tesserali impegnali 
nello »«iontro» diretto UHSS- 
l.SA li 18 e IV luglio « nell* 
Sparlarhiadl Assenti quindi i 
sovietici sono la RDT e la HFT 
a dare alla rappresentativa eu¬ 
ropea Il maggior numero di 
atleti 

Da questo Incontro et al at¬ 
tende molto, la nuova piata In 
tartan che al sta approntando 
nel Neckarstadion. Io spirito 
agonistico con U quale al ga- 


'(ggeià potrebbero create II 
clima favorevole per ecce/iond- 
li exploit Soprattutto «I atten¬ 
dono quelle prove nelle quali 
fino a piu hi me*| fa gir «tmu. 
rutensi erano imbattibili (lan¬ 
cio del peno a«ta. Salto In al¬ 
to) r 11 rinnovarsi dei duelli 
tra le due europee Pigni e 
(iommen, tra Ottoz e gli eterni 
rivali USA, tra Pennel e Olo- 
nl«! che certamente tenterà per 
l'ennesima volta il record mon¬ 
diale 

Stoccarda potrehb* segnare 
Il ritorno dcll'ostacnllsta val¬ 
dostano alla forma migliore • 
per altri Italiani (Azzaro. Are- 
re) il definitivo inserimento tra 
i migliori dei mordo nella 
loro specialità. 


FIRENZE, 13 

Il Ct ibi . Federe.ili-m si 
C i <iiii|)i.ii i irti i on le I-eghe 
per ;iv. t .e . 'ilitt | invito a bloc¬ 
care ( pi czzt di accesso agli 
-taill. a di-poile prezzi popo¬ 
lari [e i li tg.i/zi e i nulli.ii i 
id Ini m.iiiit im n‘ emolumenti 
c uig.igKi m ci turi n limiti 

dell i p,,ss ii , -i untine In ciò 
il presidi O'e hi,incili ha rite¬ 
nuto ili videi. un contributo 
di iprnim.inli ai problemi co¬ 
nimi! del ( .<Ir et lUlittnii •>, un 
(in pia bui" i • l.i ver ita pi r 
■ hi III la ‘ | Oli-.itti I il A ili 

-.III ili li ili-, ilei lodi hall (Il 
( a a l’i i il • t" il ConMKllo 
fi dt i , la Ini ni - .» le -a ritieni J 

ih riMi<nt 

• Inizio (lei ( .llliplllll.nl’ Sc¬ 
ile V -i i n I i 'inceli ]l 
selli mhre. -I 11 |. |» il 21 '■et¬ 

ti mitre 

m t ffh i<» ini mt.sTF. — 

Preso atto delle dlrnis«lori 
dell hvv Angelini (assunto da 
Napoli come consulente spor¬ 
tivo e» unitiloi-trat.vo » ) la 
nomina d»-l nuovo rapo de|- 
ITfflrlo indili 'te p stila rin¬ 
viata al p?o-sirno fonslglm 

f. dei alt l p ■ i flit pei il me¬ 
se di s-t r I • in I t t i 

0 I (Il neo tilt (■• stala (I<•- 
i i«a I iscriz -ii e della «qualità 
a/zia i -i. eii i il ili azioni- a 

) ' ininr e- i. ,/ i ni i i il i TI 
l»n t alorl di sii gll-rc 
a Iscrizioni alla I oppa «Ielle 
fiere al to'ino -, ir inno f«i rit¬ 
te d l'.igh ii ' li.n r la ,Iu- 
v ni .s . il Napi 1‘ 

0 i oppa delie t oppe la Hn- 
un e stata mima alla Coppa 
ilelle copile .ri quanto vincitri¬ 
ce della Coppa Italia 
0 Calendario delle Naziona¬ 
li- Sono «lati fi-san ! ««.gustiti 
mentii» I 

NV/.ION M.F. « A •’ 

« novi rnhrc I«w.'t - It.illa-Dal- 
le« a Roma 

'22 novembre ! - [talla- 

[((!(' » Napoli 

21 frbbraio l'CO - Spngna- 
Italla in Spagna 

10 m.iggln pili) Portogallo- 
Italia a ì.ishona 

NXZIONAl.K CNOER *J: 

30 ottobre 1964 . Spagna-Ita- 
lia In Spagna 

Ih novembre F»f.9 . Bulgaria 
Italia in Bulgaria. 

19 fehbralo neo - ftalla-Spa- 

S na in Italia (località da «ta¬ 
llire). 

NA7.IONM.K VNDF-R 21: 

1 novembra 1969 , Italla- 
Cngherla In Italia (località da 
•taoilira). 


Il fuoco di Giniotkli va stx' 
gncndosi? L'atleta è «ul viale 
del tramonto’, o meglio ha 
dato tutto cu» che aveva da 
date? E' ionie una fontana 
dalla quale non cola piu ac 
qua'’ 

Infierire su Gimondi non è 
hello e umano, ma )V»rsi alcu¬ 
ne domando è lecito l.'obiet 
i lo minimo di (innondi era i! 
sci ondo posto un obiettivo 
mancato in pieno, e diremmo 
che e più clamorosa la resa 
di Gnnondi della « jk*rforman- 
ie» di Merckx Per certi ver 
si. almeno Sta il fatto die 
Felli e è battuto nuli solo da 
Pingeon. ma pure da Potilidor. 
K per giunta non è che pos 
siamo consolai ci «on Ciancili 
(attardato di un quarto d'ora 
(.omo Gimondi) pur tenendo 
«nnto ilio Ciancili è alla sua 
prima espei icn/j e Miprattutto 
die Ira affrontato la «grande 
boucle - con una forma ap¬ 
prossimativa 

[I cu listilo italiano esce ma 
lamento, con le o>«a rotte dal 
.àtì ino Tour. Non è che speras¬ 
simo nella passerella di Pa¬ 
rigi. ma nella «or onda mone 
ta si, cine pensavamo die (li 
mondi, avendo impostato la 
stagione sulìe gare a tappe si 
fai essi* onoie contrastasse 
Merkx al . (muto da non farsi 
procedere da Pingeon e Poti - 
1 ■ rior. redo, i c'ieehi oggi Itati 
no aperto definitivamente gh 
occhi I ned» dicevano: « Ver¬ 
rà il caldo, verranno i Pirenei 
p Merckx crollerà come una 
pera matura.. ». 

E' venuto il caldo, sono ve 
nuli i Pirenei e Mertkx cava 
dal repertorio uno dei suoi mi 
meri. Merckx guida la classiti 
ca con IR'IK" su Pmgeon. 20' 
4.i” su Pouhdor e 24’IH" su 
Gimondi, e se Eddy è proprio 
cattivo d'animo tome dicono, 
chissà rosa succedei à sul Puy 
de Dome venerdì prossimo. 


Starnane al raduno di I.uchon. 
un altro corridore italiano, e pre¬ 
cisamente (fiancarlo Polidori, ha 
melato il motivo della sua de 
bolezza. del suo «tato di depres¬ 
sione. del rendimento scarso lar¬ 
gamente inferiore al previsto: 
« Verme solitario, lo ha constata¬ 
to un'ora la il dottor Modesti. 
Me In porto dietro da un mese, 
rem perchè in questo Tour ho 
faticalo tanto da rimpiangere di 
aver scelto la professione del ci- 
dista. Sempre a remare in coda. 
a stringere i denti per non riti¬ 
rarmi. Mi chiedevo se ero diven¬ 
tato un brocco, l'ultimo degli ul¬ 
timi, e meno male che è saltata 
fuori la ragione della mia soffe 
rema. Altro che aiutare Vianelh 
e pensare di vincere una tappa, 
come da programma. Uggì parlo, 
ma arriverà? ». 

Polidori è un ragazzo capace 
di soffrire, altrimenti sarebbe 
già a ca»a. Pohdon parte, ma 
e subito nei guai, corive infor¬ 
ma la radio <li bordo L'avvio 
è in sali'a, cominciamo intatti 
con il Col do Pi-vre-.ourde, e 
Polidori cede, riprende, torna a 
mollare, lenta nuovamente di 
nentrare ma non vi rie-*e pro- 
p-io e deve a - (i ndorsi Polidori 
abbandona: d ■> io nemico lo ha 
annientato 

1j prima ariarnpicata è co 
me un aimritivo un strnplicc 
antipasto Svetta .loaquin Gale 
ra davanti a Gut'y, Bellone. 
Pmgeon e Mer«kx il ritardo 
di (.imondi e il tl) c ;»eiO la 
di-ir-u ’ ■ o’ii.Hcii la Ina Se 
condo cole, i) Col d \-pn in 
una vallata di prn. .pizi e di ci¬ 
me butn< Iie 11 gì ipixz procede 
in un fazzoe’to guidato da 
Mertkx. dall alto (suono omet¬ 
ti < he -i muovono al rallenta¬ 
tole. sotto il telone si distin¬ 
gue ancora Joaqmn Galera, di¬ 
stacchi minimi Merckx in pic¬ 
chiata su Pradille si guito da 
Pmeeon (iimondi e compagnia. 

Due colli senzui storia. E il 
terzo, cioè il Tourma'et? Intan¬ 
to va pre. i-ato «he anche fra i 
)XX'< hi il mi'c t uik '• arrosiisce. 
e q'imdi abbiamo una -elezione 
(he divide i (lotmii dai forti. Il 
plotone si sb'.viola, vediamo al 
(ornando ma tr.-ntiria di uomini, 
ma b.i-tiiuo le tr.de di Merckx 
o del.o -( idiero Vdiwlenbo-.-.chc 
,a>r ridurre il pai ( (letto di te 
-la a | nndii i unita Vediamo 
(■iMiond. penice nettamente 
contatto dai p: uni e per farla 
breve eccovi .a situazione a 
quo’.a 2111 Merckx e Vamien- 
!>«)■.-(. he, a 5' Zimmerman. Pou- 
lidor e Gutty. a 10' Ravv-’cre. 
'i'neilliere. Pmgeon e Gamia 
iias. a ! '.'di ' Aiinstmho e Vari 
Ini(>e; a 2 Uà" Dumonl; a l ih" 
Cidarnent e Wagtm.ms. a 2 4à” 
!>an< elli e Vianelli. » 2 5à" 

Jan-sen e Vari SchiI e a 3 10" 
Gimondi 

(innondi delude gli italiani In 
attesa sul Tourmalet. E avanti 
con Merckx a rotta di eolio fra 
paesi e villaggi in discesa. A 
Bareges Eddy si calma un po¬ 
chino. ma solo per mangiare, 
bere e rinfre«carsi. sicché in 
vista del quarto ed ultimo colle 
(l'Aubisque), il belga vanta 
1*30" sugli immediati Insegui¬ 
tori, mentre il ritarda di Gimoo- 


ili. Vid'uiM. n. Da .veli, 

e soi'i >tipo:a i c.nque minuti. I 

Dunque. Merckx cava iere ao- 
htario Merckx imp'ai'.ibile. j 
travolitente. esaltante Merikx ■ 
con 3 tO ' sul drappello di Pin- 
geori e Pou! dor. lì'10" su Dan- 
oelli tn fase di lecupero e ad 
dirittura 8' su (Innondi, E non 
è finita. Ci dobbiamo i pus-ag¬ 
gi «[eli'Aut)is(|iie, montagna pela 
ta. disadorna, la montagna che 
spaventa per i suoi burroni, co¬ 
me spaventa il margine di 
Merckx al culmine: 7’ su Pou- j 
bdor. Pmgeon. Bayssiere Theil- 
liere. V.indenbossche e Zimmer- I 
man. 7 3à” su Dancelli e 14' sul¬ 
la pattuglia di Gimondi! | 

AiH'ora 75 chilometri. Danccl- 
li -.'aggancia a P.»ulidor e coni- i 
pugni, e che altro resta da di- i 
•e’ Res' i da dire che il belga 
volante tiene a distanza i sette j 
rivali a'iticipandoli di circa 8 1 
minuti. Dancelli è buon secon- i 
do. E Gimondi'’ Trascorre qua¬ 
si un q'iarto d’ora prima dolio 
armo elei ferzo gruppetto 
comprendente Gimondi il quale 
viene scavalcato in classifica 
da Ponlidor. 

Povero Gimondi... sembra uno 
straccio non un uomo. Dice: 

« Ho soffprfo niolfo. ero vuoto, 
non potevo fare di più ». E stop 
coi Pirenei. Domani, coti ta 
Mourenx Bordeaux (diciottesima 
tappa, 201 chilometri) il Tour 
torna in pianura torna a far 
l'occhiolino ai velocisti e per¬ 
tanto t « big t dovrebbero ripo¬ 
sare per concedere via libera 
agli uomini di bassa classifica, 
ai eolleahi in cerca di una fetta 
: di gloria. Parigi e vicina. 


1. Eddy Merlo « (Belgio) che 
copre i km 214,SUO della Lu- 
chon-Mour*nx in ora 7-M'2S"; 
2. Michela Danctlli (Italia) a 
7'12"; 3. M. Van Dan Busche 
(Belgio) s.t.; 4. Andre Bayssia- 
re (Francia) *.l.; S. Rogar Rln- 
gaon (Francia) s.t.; ( Jean 

Claude Theilliere (Francia) 
s.t.; 7. André Zimmarmann 

(Francia) s.t.; I. Raymond Pou 
lidor (Francia) s.t.; 9 Jan 

Janssen (Olanda) a 14'47"; 
19. Rinus Wagtman» (Olanda) 
a 14*41"; 11. Gutty (Fr.) a 
14*49"; 12. Letort (Fr), 13. 

Labourdette (Fr.), 14. Van 

Imp# (Bel.), 15. Van Schìl 

(Bai.), 14. Vidament (Fr. ), 17. 
Gimondi (lt.). 11. Ixier (Fr.), 
14. Dumont (Fr.), 


1. Merckx (Bel.) ».J7'S3"; *. 
Pingeon (Fr. i a 16*1t"; 3. Pou- 
lidor (Fr.) a 29*43"; 4. Gimon¬ 
di (lt.) a 24*11"; S. Gandariaa 
(So.) a 29*35"; 6. Wagtman* 
(Ol.) a JTsr*; 7. Vianalli (lt. ) 
a 15*22"; «. Latori (Fr.) a 45* 
e 47"; 9. Agostinho (Pori.) a 
46*59"; li. Van Impa (Bei.) 
a Si*14"; 11. J. Catara (So ) 
a $0*35"; 12. Theilliara (Fr.) 
a 54'SÌ"; 13. Janssen (Ol.) a 
Si'43"; 14. Dumont (Fr.) a 

59*5i"; 15. Pnniité (lt.) a 

1.ÌT14"; 16. Schut* (Lus.) a 
1.02*56"; 12. Gutty (Fr.) a 

1.03'4t"; 11. Van Springal (SI.) 
a 1.05'il"; 14- Dancolli (lt.) a 
1.07*5#"; M. Castella (So ) a 
1.10*02"; 21. Caldo* ($p.) a 
1.10*59* ; 


Sul N. 30 di 



Gino Sala 


VOLETE ANDARE SULLA LUNA? 

Acquistate NOI DONNE di questa settimana: 
saprete tutto sulla grande avventura spaziale 
proprio come se nel LEM ci foste anche voi. 

VOLETE RESTARE GIOVANI FINO A 100 
ANNI ? 

Acquistate NOI DONNE di questa settimana : 
in una interessantissima intervista la dottoressa 
Aslan spiega le regole per sconfìggere la vec¬ 
chiaia 

VOLETE CHE UNA VOSTRA FOTOGRAFIA SIA 
GIUDICATA DA GINA LOLLOBRIGIDA ? 

Acquistate NOI DONNE di questa settimana. 
Continua il concorso fotografico dell'estate e 
tutte le toto inviate al giornale saranno giudi¬ 
cate dalla bella attrice 


..min.......inni.... 
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]![ OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 120 MILIARDI DI 8 

!;! OBBLIGAZIONI 6°/ 0 1969-1989 II EMISSIONE § 


ENEL 

hNTB NAZIOSALH PKR L’B,\BRGIA ELETTRICA 

GARANTITE DALLO STATO 

VALORE NOMINALE UNITARIO L« 1000 
PREZZO PI EMISSIONE L. 972,50 

REDDITO MEDIO EFFETTIVO 6,55 °/ 0 

(tenuto conto della vita medi* dei titoli, «lei paga¬ 
mento semestrale dc^Ii iniettiti e dei perni in denaro) 

G*4in)Mkt*i 1°-7-1969 - jkidrnu dell'ultima rata di rimborsot 1°«7«1989 
Vita mediai 13 anni e 5 «ni 

Tacu Dia titoli: da ioo, 500 c 1.000 obbligazioni. 

Pacamknto )NTi»issr. in vii posticipata il 1* gennaio e il I* luglio. 

RlMaorno; alla pari, esclusivamente mediarne sorteggi annuali, dal i° luglio 197} 
al 1* luglio igSy, calvo la favoli 1 «li procedere al rimborso annripato, parziale 
o totale, dal 1' luglio 

L’F.NTF. NA/IONAI F. PI R L’i NI.RGIA FI I ITRICA (FNFL), Knre di di- 
riuo pubblico con sede ni Roma, 111 conformila alle deliberazioni adottate dal 
«io Cornigli»» di Aminumtrazione, iiell’adunaoza del a8 aprile i'ztìg, in applica- 
none dcH’jrt. 0 dello Statuto approvato con D.l’ R. ir duembre 1 grà5 n. 1720, 
emetic un prcMito obbligarmi!uio denominate» « 1 NFL rì",, i«>6<>-igS9 di L. 150 
miliardi 11 emisvione » «ostinino da ivo milioni «li obbligazioni del valore 
nominale di L. 1 non runa, suddiviso in no serie di un milione di obbligazioni 
ciascuna. Di queste obbligazioni, 30 serie per L 30 tri il tardi sono siate collocate 
presso enti diversi, mentre le altre 120 serie per !.. 120 miliardi vengono offerte 
al pubbli! <» di un ( onmmo bilicano diritto da MFDlOBANl A, con godi¬ 
mento 1* luglio i'zby, al prezzo suindicato e conguaglio interessi. 

Queste obbligazioni sono: 

garantite Jaìle Stato per il rimborso «Iti eipitjle e 1! pagamento degli interessi; 
etenn da ,fu,ilo in lai,a. rmp'-r.i t tnh;„> priuqti e futuri a favore dello Stato o degli 
enti losaii, ivi comprese l'imposta «b ricchezza mobile cat. A sugli interessi • 
l’imposta sulle obbligazioni di un \gh «ut. SU e 156 del TAL delle leggi sulle 
Imposte Dirette approvato con I) l*.R. ig gennaio t«>>8 11. 1*141, 
p.in(irar« alle cartelle tb credito comunale e provinciale della Cjssa Depositi c 
l’resiui e pertanto: umipreie tra 1 titoli sui quali l'Istituto di emissione è autorizzato 
a fare antiupazionr; ammesse, quali depositi cauzionali, presso le pubbliche arnminj- 
atrarioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti esercenti d cremio, rassicurazione 
e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, anche in deroga a disposizioni di 
legge, di regolamento o di statuti, ad investire le loro disponibilità; quotate di 
diritto in tutta la Borse italiane. 

- pRFMI IN f0>TANT , - 

Per ognuna delle serie di n. 1.000 000 di obbbg izimii verranno estratti a sorta 
i scguenn premi: 

•I 15 aprile 1970, n. 1 premin da I.. 5.000,000 

il 15 m 1971, » 2 premi » » 2.000.000 ciascuno 

il 10 a 1972, » 3 premi » » 1.000.000 » 

Complessivamente per tutte le 120 sene di obbligazioni offerte a! pubblico 

verranno pertanto estrani. 

a. 120 premi da L. 5.000.000 eia-cuno per L, 600.000.000 nel 1970 

> 210 » » » 2.000.000 b » » 400.000.000 b 1971 

B 360 > a » 1.000.000 a a a 360.000.000 a 1972 

e quindi m totale L 1 . 440 . 000.000 di premi. 

I.e prenotazioni saranno «dettate dal 21 al 31 luglio 1969 presso i seguenti 
Istituti incaricati, sino ad esaurimento del quantitativo di titoli disponibile presso 
oawun Istituto : 

«V«CX rOMMVl! IM 1 ITAIISSC - rUPlTO IMIlSNO - MNCn ni «CIMA - SAVCA NA/tONAU 

lise iavuso - sani 0 in «jseoii - Asm h ni sk un - vrnNrr r»n fasi ut Di ursA - istiti to 

a amcsaio sav zaoi(> ni i.'nvo * «ssco ni «Aann-sA - i ss«a iti »is»<»mi() r»»n» rtiv. 
vis! 11 inMSAiDs - « sus m ai l'iauio ni to»iko . tassa ni »ima«wio ni ursnh - cassa 
« iNTiAis di ai-p asmi. 1 v p rr» ir rsovtNrit aiciiiam - < a«'a di srsrAtMi.» ni r.rvnv a 
s umili - CASSA DI *isrA»A4to DI vaacMii - ninno ni ramno n»n» tas«» m ii-mamio 
rTAUASS - «ASIA POPDI A*» ni NOVAiA - *»S(A P«>K>IA»« DI MI! AMO - «ANCA e>«OIA»l 

DI arse. amo - tsrii' T!» rrvTSAip nznr ianck» zo»«»ia»i itaiiani - iamca BAirowAii du- 
i'acsk otn ia - »ANro ni sasio mano - «avca d amiiu a « d’itaua - «*«< o ambio, 
siano - «anca paovmciAis t omsa»i>a - r»«i»rro coumiii iais . «anca toscana . c»tnrro ioma- 
ONOIO - BANCA TATTO! ICA DSL VFNiTO - ISTTTl US SANI AMO TTAIIAN0 • «ANCA Ot ISSN ANO • tSTV 

tvto cinti ai a n s anobi 1 BANCitiaM • Burcrro pi cwng uauz cassa nuu ■ ìrnuni 







PAG, io / fatti nel mondo 

E' scoppiata alla era 18 di lunodi 


l’Unità / 


lé Inali* 1969 


L’Irlanda del Nord al limite della guerra civile 


DALLA 


r PAGINA 


Centinaia di morti nella 
guerra Honduras-Salvador 
(causa: la fame di terre) 

L’esjHilsieiie di 15 mila contadini salvadoregni in seguito ad una equi* 
voca riforma agraria voluta dagli Stati Uniti d'America ha provocato il 
conflitto — Numerose locatiti sono state bombardate — Il Salvador 
sospende le attiviti belliche in attesa della delegazione dell’OSA 



Mentre si discute tra USA e URSS 

Dayan: manterremo 
il tontrollo dei 
territori occupati 

Anche il ministro degli Esteri israeliano affer- 
ma: « Non ci muoveremo dalle nostre posizio¬ 
ni » - Nuovi attacchi dei guerriglieri palestinesi 


TEL AVIV. 15. 

Il Afri. Dayan. ministro fidi;» 
Difesa di Israele, ha esposto 
nuovamente ieri sera, a una 
riunione del vomitato politico 
de) partito laburista israeliano, 
le sue tesi annessionistiche. 
• Israele — egli ha detto — do¬ 
vrebbe considerare il Giordano 
come la sua frontiera di sicu¬ 
rezza ad est. e conservare il 
controllo del territorio di Gaza 
e dellp alture di Golan. L’escr 
cito israeliano deve assicurare 
la libertà di na\illazione da Ei- 
lat verso sud e la sicurezza di 
Israele esine la presenza per¬ 
manente di Israele a Stianti 
EI Slieikh. con un cnllrgann’iito 
terrestre Unico il litorale del 
Smai tino a Eilul «. 

Il problema dei profuulii arabi 
cacciati Halle loro tene, nini 
tre, secondo Dajari dovrcbnc 
essere risolto « nel quadro di 
un piano Kcnerale rii sviluppo 
dei territori arale o» cupali ». 

Il ministro denti esteri israe 
bailo Ahi»» Khan lui dichiarato 
al termine lei colloqui con lo 
inviato di U Ttiant Jarntig suri 
tisi a /.unno die « .. .lan ini; è 
Consapevole rii potrr ripren 
dere la sua missione in ogni 
momento, usto che I colloqui 
dei quattro sono Ritinti ad un 
punto morto Inoltre in una iti 
teru.sta rilasciala al ammalo 

F ariamo h'Aurore ha detto fra 
altro die la soluzione del I io 
blenia del Medio Oriento •> può 
\ entro solamente da Isr.iole. in 
quanto lini, per ottenere la nate, 
riamo pronti a fare «tei «ai Ti¬ 
fici. Vnalm due thè possiamo 
dare aah arabi la sperati/, i o 
la disperazione La disperano, 
pe? E* clic poi non accetti imo 
piti di muoverci dalle norirc 
posizioni senza la pace. La ■ pe 
ranzi? E' ohe possiamo Lue 
eoo cordare i nostri interessi con 
t loro ». 

F.ban affenna inoltro ilio le 
rraaniz/.a/iom palestinesi di io 
iiston/a non piissimo ossei e > mi 
firicratc dogli interini litui i va 
lidi, e ha detto elio la loro un 
portanza, compresa quella di 
Al Fatali. < e stata spesso osa 
Aerata •. 

K.saaerata n no. nelle ulti 
pie 24 oie ! soldati Israeli ini 
#ono ‘tati alle pi ose con vari 
Aitai chi lanciati dai guerriglie- 
ri di queste oraamzz.a/mm. t uo 
pennini e a\ venuto stamane al¬ 
l'alba nella romene di EI II.ima. 
• sud delle colline di Golan. 
Lo scontro, che sarebbe costalo 
ai cuernalien la perdita di due 
uomini, è avvenuto non nei ter 
ritori oceupati ma sm territori 
Ria detenuti da Israele prima 
della Ruerra dei « sei Rinmt 1 
Inoltre una mina, collocata sui 
la linea ferroviaria tra la orila 
di \skalnn e EI Hall, nella 'tri 
pria Hi Gaza. Ila fatto tlrraulia 
re un vairone di un treno meni, 
rhe ha bloccato la linea por duo 
are. Questo secondo un porta 
voi e israeliano. Set ondo mi m 
piumcato del comando della tot 
♦a armata palestinese, diPuso 
Ad Amman, il deraaliainento ha 
riRuardato parca hi vaironi, 
mentre un « rommando v n,i ut 
laccato la scorta armata del 
treno, illudendo alcuni militari 
israeliani. 

Sul canale di Suez si m no 
avuti intermittenti duelli di ur 
tiRlierie. mentre foize israe'ia 
rw- hanno attaccato uni il fuoco 
dei carri armati e delle ni.tia 
Rliatrici forze Riordaue di-lo-a 
te nella vallata del filoniano 
Ad Amman si smentisce ulTi 
cialmente che recenti mutameli 
ti nei comandi Riordam -uno 
intesi a preparare una prova 
di forza contro i guerriglieri 
lestinesi. Si ribadisce anzi die 
Giordania continua** ad aiu 
lira i guarnitici 1, 


Pechino 

la Cina 
polemizza con 
l # URSS e tace 
su Kabarovsk 

PECHINO. 15 

Radio Pechino ha definito og¬ 
gi « una calunnia e una defor¬ 
mazione della verità » la ver¬ 
sione sovietica deU'inodente 
avvenuto l’R luglio scorso al 
confine soviet teo-cinese 
Dopo aver affermato che la 
URSS ha « vergognosamente 
calunniato la Cina sostenendo 
che cinesi armati si erano na¬ 
scosti nella parte "sovietica" 
dell’isola di Cìoldinsky per lan 
mare attacchi armati contro il 
jMipolo sovietico », Radio Pe¬ 
chino ha sottolineato le ver 
sioni «contraddittorie» diffu- 
j se dalle autorità sovietiche de 
scrivendo l’isola una prima vol¬ 
ta, in una nota diplomatica 
dell'R luglio, come appartenen 
te in parte all'Unione Sovieti 
ca e il giorno successivo, in 
un dispaccio TASS, come fa¬ 
cente parte interamente del 
territorio sovietico. 

« Il governo sovietico e la 
TASS — ha aggiunto remitten¬ 
te — si sono smascherati lo 
uno con l’altro e la TASS si 
è smascherata da sola. La cric¬ 
ca rinnegala revisionista sovie 
fieli intende nasconderà il cri¬ 
mine compiuto penetrando nel¬ 
l'isola rii Paeha (Golriinskyl 
diffondendo false notizie ma è 
smascherata dalle dichiarazio¬ 
ni rontraddiltorie » 

Radio Pechino nella sua tra¬ 
smissione non ha fatto alni 
na allusione ai negoziati di 
Kabarovsk sulla navigazione 
dei fiumi di confine tra i due 
paesi, negoziati che secondo 
l’itgenzm TASS nei giorni scoi¬ 
si nanno al traversato alcune 
vicissitudini A questo propn 
sito gli osservatori fanno no 
tare che dal 7 giugno, quando 
annunciò che avrebbe inviato 
una delegazione il IR giugno 
a «Poli » (nome cinese di Ka 
harov.sk> Pechino ha ossei va 
to il pili assoluto mutismo a 
proposito di questi negoziati 


SAN SALVAIXM. 15 

La guerra è scoppiata fr.i 
due repubbliche centio-amc- 
mane. EI Salvador e lllondu 
ras. La situazione è co.-ifu 
sa. Io Mot i/o- si contraddico 
no, entrambi i governi si 
scambiano auu-e di aggrc-i 
sione, mentre l’OrRamzzd/io 
ne degli stati americani ha 
inviato sul posto, ila WashinR 
Uhi. una delegazione nel ten 
tatuo di iistabiìire la pace 

Tra Jr notizie ciauradditto 
rie v (onfUM- die giungono 
dal Salvador e daH’Honduras 
si è appieso dall'Agenzia A.P. 
da- il governo del Salvador 
avrebbe sospeso le ostilità in 
attesa che giunga nella zona 
la suddetia commissione della 
Organizzazione degli stati 
americani 

Si dice die N’ixoti spi molto 
preoccupato t- die- s‘-g la co 
staiiteniente gli sviluppi del 
conflitto. Si sa anche che il 
l'apa ha intrapreso da molte 
settimane, cioè fin da ciuan 
do cominciò a profilarsi lo 
scontro, un’opera di media¬ 
zione, senza risultato. 

Nel febbrile accavallarsi di 
dispacci, alcune cose appaio 
no abbastanza certe Alle- 18 
circa di ieri, l’esc-rcito salva¬ 
doregno ha varcato la fron¬ 
tiera m tre- punti: Anatrilo. 
EI Poy c attraverso la itra 
da occidentale die da San 
Salvador porta al confine- e 
quindi a Santa Rosa de Co 
pan, in Honduras. I na colon 
na motorizzata degli attac¬ 
canti è pc-m-trata per circa 
Wl km. ed ora /imita su San¬ 
ta Rosa, che /xJn-bbe rag¬ 
giungere nelle prossime ore. 
Ix* forzi- aeree- del Salvador 
(vecchi v Mustang * del tipo 
usato durante la prima guer¬ 
ra mondiale) hanno bombar¬ 
date» gli aeroporti honriitregni 
di Tonc-onlin (/nesso [a capi¬ 
tale Tcgucigalpa). Nuova 
Oeotopeque, Santa Rosa. San 
Pedro Sula. Mora. Cboluteca, 
Anapala t* Graeias Secondo 
fonti Immilli t-gne-, due * Mij- 
stang * sarebbero stati ab 
battuti, nella zona eli San Pe- 
drn e nel golfo eli Eo-iscca. 
ed un terzo colpito t* costret¬ 
to ad attillare tu Guatc-ma- 
la. I! pilota. Pedro Trava- 
nino. sarebbe stato internati», 
dato clic- il Gnau-mal i ha prò 
clamato la sua neutralità. 

L’av iazioni- Imariurogim ha 
contrattaccato taiinbardando 
depositi ili benzina i-d altri 
obiettivi militari dell’aeropor 
to di Ilipango, pi esso San Sai 
vador. una raffineria ad Aea 
jutlan. e le località il- t'iituco 

Contrastanti li- notizie sol 
numero dei morti. Giornalisti 
Latino americani parla no ili 
centinaia ili vittime Secondo 
un'emittente elandc-slina l’ilo 
salvadoregna definitasi « ra¬ 
dio ribelli* v dell'lloii-luras. 
11(1 honduregiti sarebbero sta 
ti uccisi durante duri scontri 

Quali le lagnili rii fondo 
del conflitto? Gli osservatori 
ne indicano essenzialmente 
una. EI Salvador, con ‘51 mi¬ 
la km quadrati di territorio, 
ha tuia /mpolnzionc di oltre 
tre nulmm ili abitanti, di cut 
il 10 por cento ili origine eu¬ 
ropea. il 2(1 per cento d: stir¬ 
ile indigena, naliua e inavo. 
e il 70 per cento di meticci, 
!,'Honduras, con 111 mila 
km. quadriti. |i,; una popo 
(azione ili duo milioni i* iih-z 
/ o, etnicamente Minile a quel¬ 
la del paese vicino 

L'Hoiiduras, grande enea 
cinque volte EI Salvador, è 
quindi assai niello densa¬ 
mente popolato II- must- 
giieii/a. i contadini salvatili 
regni, affamali ili tona. --ii 
no iiingiati in ginn minino 
(fino a ilio mila) sulle tene 
Imndiii'i-gne. oi i opantlo e co) 
Inondo soprniLiMo quelle se- 
mulis.ihitate. involti- c- meno 
fi-itili I na nlorm.i agraria 
pnuniissa dagli I SA nel qua 
dm dell’- Alleanza |i< r il prò 
grosso » in Honduras, ha ora 
condotto all'espulsione di mi 
ineros»* famiglie* di salvatiti 
regni Sembra che il nume 
m dei < deportati » ascenda 
già ;i là mila 
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lire 30 000 • 7 numeri (con II 
lunedi) annuo 21 000. seme- 
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A numeri. annuo 18 000 . seme¬ 
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BOMBI R0CHI £ BARRICA TE 
A LONDOHDtRRY M LOTTA 

Uno dei feriti negli scentri, saliti intanto a 99, è morto * Lo truppe britanniche hanne preso po¬ 
sizione pronte ad intervenire - Il governi in difficoltà davanti aU'aggravarsi dalla situazione 



IL «RA» ALLA DERIVA 


Il « Ra », l’imbarcazione di papiro dot nor- 
vtgeve Thpr Heyerdhal, è alla dariva: la 
poppa, su cui si erano già aperta larghe falle, non ha resistilo e si i sfasciata. L'equipaggio 
del « Ra », di cui fa parte un italiano, ha comunicato che non vi è pericolo immediato e 
che farà sosta alle Barbados. Nella fotti: una recente immagine del « Ra » In navigazione 
nell'Atlantico 


Belgrado 


Saigon 


Discorso di Castro 


Lo Jugoslavia ! Hanoi: il piano 
ribadisce di Van Thieu 
il diritto manovra 
all'autonomia dei fantocci 


In Perù 
si svolge 
una vera 
rivoluzione 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 15. 

Si è aperto stamattina al Par 
lamento iugoslavo con una re 
la/ioni* del ministro degli <-sle 
ri Topavae il dibattito sulla po 
litica estera del Paese. 

L'attuale situazione interna 
zinnale — ha affermato Tepa- 
vae — è caratterizzata da una 
parte dai conflitti locali e dal¬ 
l'altra dai tentativi delle mag 
ginn imtenze di ricercare la /xis 
sibilila di evitare scontri direi 
ti. ■ Tutto ciò rappresenta sol 
tanto un armistizio che non of¬ 
fa- molti motivi per crearsi del 
le illiiMoni su mia pace durevole 
e un pion-sM» di distensione pei 
munente . Il ministro ha detti 
tato una breve parte del sito 
discorso atta Cina affermando 
clic essa * e una grande potai 
za sempre piti presente sullo 
stella internazionale. La Cina 
e diventata ormai parte inte¬ 
grante ilei processi di moriiticu- 
zumo violi»* alleanze militari e 
politiche e per questo si impo 
ne a tiriti la necessità di ricon¬ 
siderale molli dei giudizi sino 
ad ora espressi ». 

Affi turi.nulo il problema delle 
prospettive di svilup/xi delle re¬ 
lazioni del proprio Paese. Te 
pavae ha tenuto a sottolineare 
vhc la Jugoslavia t- dis/xista a 
eolluhnrare con tutti coloro i 
quali rispettano la sua posizio¬ 
ne di non allineata ai blocchi 
militari 

* Tulli i Paesi hanno l'incon 
tc-riabilc diritto dt essere pie- 
itami-iiit* indipendenti e sovrani 
e ili scegliete liliei'anu'iite la 
si rada del loro sv ilupixi inter 
no e della collaborazione lirici' 
nazionale Ogni tentativo di ne¬ 
gale questo diritto, indipendeii 
temente dalle giustificazioni che 
s. possono presentare, minaccia 
la base sulla quale è oggi pos 
sibili- i ostruire i rapporti mter 
nazionali » 

Il rivonoseinieuto (li questi 
principi — ha aggiunto Tepa 
v.ie — non può dipendere dalle 
allinild o (tallo differenze dei 
diversi sistemi spendi * L’np 
purtoocn/a a questo o a quel 
sistema sociale non può servi 
re da pretesto |x-r collimare l’at- 
tività di ciascun Pa«*sc nell'ani 
brio di uno o dell'altro bloeeo 
od alleanza militare r 

Sui risultati della Conferenza 
dei non allineati conclusasi a 
Belgrado nei giorni scorsi. Te 
pavae ha ribadito il giudizio 
jugoslavo e cioè che questa 
consultazione rappresenta la 
piena conferma della validità 
della pollile» di non allinea 
inclito anche se ha riconosciuto 
che durante il suo svolgimento 
si sono manifestate diversità di 
giuri.z-o su determinati problemi 
miei nazionali, «cosa questa na 
turale dato lo spiriti» democra 
lice della discussioni* r le riiffc 
rctt/e esistenti tra i Paesi prò 
senti alla Conferenza t. 

Franco Petrone 

IIIMIMMMIIMMMMMMMMMMMIII 

CALLI 

ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

•atta con i tatuatoli impacchi ad 
I rato» parteoloti • Il nuovo liquido 
NOXACObn dona aolaavo som- 
piate*-diaaocca duroni # catti alno 
aita iodico Con Lira 300 vt Sto*- 
cala da un varo supplizio Guaito 
nuova callifugo INGLESE al 
natio Farmacia 

^■■■aiaaaiMMRB 



SAIGON. 15. 

Gli americani hanno perduto 
ieri un altro aer»*o senza pilota, 
abbattuto dalla contrarre» nord 
vietnamita nel cielo di Hai 
phong Quattro elicotteri l’SA 
sono andati /»erduti nel Vietnam 
del Sud. 

Queste perdite sottolineano 
coinè gli americani continuimi 
con intensità la loro attività mi¬ 
litare aggressiva. Il < Washmg 
fon Post • rileva oggi clip, no 
nostante da varie settimane i 
vietnamiti ahbiano moderato la 
loro azione militare, * non c’è 
stato alcun mutamento ril<-vabi- 
le delle azioni americane *. 

\ Washington è stato annuii 
i iato oggi che il capo degli sta 
li maggiori riuniti, geli. Farlo 
Whivh-r. è partito ix-r una ape 
/ione nel Vietnam del Sud. 11 
ministro della Difesa Laird ha 
detto che Wheeler esaminerà se 
esalano le condizioni per lina 
riduzione dell’attività offensiva 
americana e per una riduzione 
delle perdite US V. ma. ha pre 
insalo Laird, non vi è stato al¬ 
cun mutamento alla politica già 
seguita da Johnson, rii t eserci¬ 
tare la massima pressione su! 
nemico ». 

A Saigon il vice presidente 
fantoccio. Ng.ven (’ao (’y, ha di 
chiarate» che la delegazione di 
Saigon dovrebbe essere pronta 
ad abbandonare le conversazio¬ 
ni di Parigi, se RDV c FNL 
non accetteranno il « piano elet- 
tor.de s di Van Thieu. 

Questo piano è stato nuova- 
mente respinto, oggi, con una 
dichiarazione ufficiale della 
RDV, presentata alla stampa 
dal portavoce della delegazione 
di Hanoi. Ngtiyen Tabuli Le. 

\ Hanoi l'agenzia di notizie 
vietnamita ha smentito recisa 
niente le nuove affermazioni 
americane secondo cui vi sarei» 
he staio - un tacito accordo » 
tra americani e vietnamiti per 
una -ohmone del problema vici 
iMinila. 


L'AVANA, 15 

Il primo ministro cubano 
Fidel Castro ha detto oggi che 
« se in Perii si svolge una ve¬ 
ra rivoluzione e non importa 
da chi venga promossa, senza 
pregiudizi di nessuna specie il 
popolo cubano sarà a fianco 
di quella rivoluzione, a fianco 
del popolo peruviano. Se un 
giorno, a seguito degli svilup¬ 
pi rivoluzionari, in Perù si 
avranno aggressioni imperiali¬ 
ste, il popolo cubano sarà a 
fianco di quel popolo minac¬ 
ciato, di quel popolo aggre 
dito ». 

Castro ha fatto questi rire 
rimenti alla situazione peruvia¬ 
na alla riforma agraria effet¬ 
tuata in quel paese e alla na- 
7i»mah?.zazione del petroli, in 
un disrorso pronunciato in oc¬ 
casione delUinizio del raccolto 
della canna da zucchero 

Riferendosi ai recenti avve¬ 
nimenti in Perii ed alla situa¬ 
zione agricola di quel paese, 
Fidel Castro ha tra l’altro det¬ 
to: « Avvenimenti importanti 
si stanno svolgendo in un pae¬ 
se fratello dell’America Lati¬ 
na, il Perù. Abbiamo cercato 
di essere molto discreti ri¬ 
guardo a quegli avvenimenti. 
A nostro giudizio, quel movi¬ 
mento militare ha un caratte¬ 
re diverso da altri movimenti 
militari. Dal momento in cui 
si è verificato il colpo milita¬ 
re che ha cacciato dal potere 
la camarilla reazionaria filo 
imperialistica che dominava 
quel paese, si sono avute di¬ 
chiarazioni che hanno palesa¬ 
to che i dirigenti di quel mo¬ 
vimento avevano concreti prò 
positi di sviluppare il loro 
paese. Si potrebbe dire che 
hanno preso coscienza della si 
finizione di regresso, povertà 
e sfruttamento in cui viveva 
la nazione peruviana e che 
stanno cercando di uscire da 
qiiplla situazione ». 


Sul Medio Oriente 

Continuano a Mosca 
i colloqui dì Sìsko 


Dall» noitra redazione 

MOSCA, là. 

Sono continuate oggi le con 
u-r-.i/ioni tra li sottosegretario 
di Stato americano Josef Si*-ko 
clic u*ri aveva avuto un primo 
incontri) con il ministro degli 
o-rieri Gromiko. e i ri.iigonti mi 
vicini sul Medio Oriente. Nt\ 
sona indiscrezione è trapelata 
smura MiU'and.Miionto dei coiài 
qui Si è sub» saputo che ;l r<m 
presentai)!»* americano ha li 
m usso dallo li alle M con il 
vice ministro degli esteri V:no 
gradov e con alti funzionari so 
vietici e che le conversazioni 
sono riprese po: alle là.'Gl del 
pomeriggio Sembra comunque 
che le due parti ahbnno ormai 
ultimato l'esposiziom* dei r.spet 
(ivi putrii di vista, ronst ri rido 
a un tempo l’esistenza di una 
serie di punti di vista ass,-,: 
vicini (come è stato dimostrato 
del resto anche daH’atteggi.i. 
mento tenuto a piò riprese d.q 
rappresentanti dei due paesi al- 
l’ONU» e rii rii vergerne anche 
importanti aulì* vi* da aeguire 


j>cr riportare la pace in q:i‘-!'a 
zona rie! mondo Non s: mio rimi 
quo rii fronte a colloqui Li» 
l’or quel che riguarda l'at 
toggiumento dcH'CRSS, g': .-s 
servutori ixilitiei sono cniKo-'d- 
nel rilevare che i li.genti so 
vetni hanno voluto rli.it r\ 
incontrandosi la s ritmimi 1 ' ni 
sa con i iupprosontoivi '.r, tir 
e nella giornata ri: io*-, con iri 
importante dirigente riolTl mone 
socialista araba. Alì Sibrt m 
v dato ni-HURSS di! (’(' del 
1TUS. che essi sono lieomncnte 
d’accordo con i paesi arabi e 
che continueranno dunque a -m 
pegnare. all’ONU om» 1 ne'le 
riunioni qnadriparfi'e, come ne¬ 
gli incontri con gli Stati Uniti 
tutta la loro influenza, riotovo! 
mente accresciute dai gm-ni del 
la guerra lampo, ne! Medrier 
ranco, per imporre la liquida 
none di tutte le convegocim* 
doll’aRgross.oiio israeliana. E' 
dunque dav v ,-ro impr i »r ci r<. r 
lare di * media/'o'ie »cie!:ca » 
di fronte al conflitto. 

»• u- 


Dal mastra corri*forte 

LONDRA. 15 

La situazione :n Irlanda del 
nord ha raggiunto una aggra¬ 
vata fase di pericolosità. La 
serie d: attentati e incidenti 
non accenna a diminuire. 11 
centro nevralgico dell* tensio¬ 
ne continua ad essere la città 
di Londonderry. ma anche in 
altre località, gruppi di cattoli¬ 
ci stanno preparando Fautori.- 
fesa davanti alla crescente mi¬ 
naccia delle bande estrem.ste 
protestai!!.. All'alba di ler. «li 
scontri con la polizia erano tut¬ 
tora m corso nei pressi del 
quartiere cattolico di London- 
derry. Bombe al petrolio veni¬ 
vano lanciate contro vari edi- 
f.ci fra cui l'ufficio di colloca¬ 
mento locale. Nel quartiere prò 
testante, frattanto, la casa di 
un cattolico veniva data alle 
fiamme. Altrove bruciavano ì 
roghi delle barricate erette in 
mezzo alle strade. Undici per¬ 
sone e un poliziotto rimanevano 
feriti in questa nuova ondata 
di disordini, mentre bande riva¬ 
li giravano per le vie cittadine 
alla confusa ricerca di uno 
scontro che minaccia di preci¬ 
pitare da un momento all’altro. 
Complessivamente il numero 
dei feriti dovuti ai disordini di 
questi giorni sale a 99. men¬ 
tre uno di essi, il settantenne 
Francis Mccloskev. colpito ie¬ 
ri mattina è morto. Secondo te¬ 
stimoni oculari avrebbe parte¬ 
cipato agli scontri di Dungivan 
e sarebbe cattolico. Le truppe 
che il governo britannico ave¬ 
va inviato tre mesi orsono in 
Irlanda del nord sono state 
mobilitate e dislocate in posi¬ 
zioni strategiche su tutto il ter¬ 
ritorio. Per il momento non so 
no ancora entrate in azione li¬ 
mitandosi a presidiare le istal 
laziont industriali, i servizi pub- 
blici e gli edifìci deH’ammini- 
strazione locale. 

Il paese versa comunque in 
una situazione assai vicina al¬ 
la guerra civile. La polizia (che 
è composta esclusivamente di 
elementi protestanti) è stata 
definitivamente identificata — 
agli occhi dei cattolici — con la 
manovra dei circoli oltranzisti 
de) regime. Le drammatiche 
ucende di questi giorni sonb 
state originate dalla manifesta¬ 
zione e dalla prova di forza de¬ 
gli f ultra » protestanti sotto la 
bandiera del movimento degli 
« oranges ». l'organizzazione sei¬ 
centesca della repressione an¬ 
ticattolica. Da parte della mi¬ 
noranza confessionale persegui¬ 
tata. quella che era iniziata co¬ 
me una rivendicazione dei di¬ 
ritti civili e del voto alle ele¬ 
zioni amministrative, è diven¬ 
tata. col maturare delle coscien¬ 
ze. una lotta contro un sistema 
di sfruttamento che coinvolge 
tutti: operai e contadini catto 
lici e protestanti. 

Il movimento studentesco lo 
cale ha avuto una parte di ri¬ 
lievo nella radicalizzazione del 
le idee che hanno accompagna¬ 
to e seguito la campagna per 
i diritti civili e nell’opera di 
chiarificazione, in senso so¬ 
cialista. degli obiettivi demo¬ 
cratici comuni a tutti i lavora¬ 
tori qualunque sia la chiesa a 
cui appartengono Dopo aver 
sostituito il moderato O'Neill al¬ 
la testa del governo, il partito 
conservatore locale, sotto la gui¬ 
da de! nuovo primo ministro 
Chirhester Clark, trova ancora 
minore spazio di manovra at¬ 
torno a sé. 

Antonio Bronda 


Con Wilson 

Kekkonen 
discute a Londra 
sulla sicurezza 
europea 

LONDRA. 15 (a I) ». 

I problemi della sicurezza 
europea figurano al centro nei 
colloqui che il presidente della 
Finlandia Kekkonen giunto sta¬ 
mane a Londra in visita uffi¬ 
ciale. avrà col governo labori 
sta nel corso del suo soggiorno 
in Gran Bretagna. 

I circoli governativi e «Itplo 
malici ingloM mettono in rilievo 
l'importanza politica dell lBcon 
tio col capo Hi un paese neu 
trale la cui particolare influì n- 
?a è generalmente riconosciuta 

Kekkonen si ritiene avanzerà 
la proposta della convocazione 
in Finlandia, probab Intente ','an 
no prossimo, di una conferenza 
aperta a tutti i paesi membri 
della NATO e del l’atto d) \ ar 
savia. L'ordine del giorno dei 
lavori, flessibile e aperto al 
massimo, potrebbe spaziare sul 
futuro delie due alleanze nuli 
tari, sulle relazioni fra le due 
Germanie entro il quadro delle 
frontiere esistenti, sulla gradua¬ 
le riduzione degli armamenti e 
su un eventuale programma di 
disarmo. Il governo di Londra 
die in questa fase di sondaggi 
mantiene un atteggiamento uf¬ 
ficiale di riserbo, ha comunque 
fatto conoscere la propria favo¬ 
revole disposizione. 

I,'altro punto sul quale si «of 
fermeranno le due delegazioni 
è lo sviluppo della eoop»'razione 
fra ! due paesi nordici da 
bozza di trattato < Nordek * è 
stata pubblicata oggi) Per i 
mioi riflessi sul futuro negli 
accordi economici continentali, 
un argomento questo che torna 
ad essere di scottante attualità 
in Inghilterra in relazione alla 
contrastata vicenda col Merca 
to comune. Una forte corrente 
d’opinione inglese rilancia ''idea 
di una alternativa. I contatti 
di questi giorni hanno un note 
voie peso sul piano commer¬ 
ciale: l’Inghilterra è per la Fin 
landia il miglior diente estero 
dopo la Russia. La bilancia dei 
pagamenti è a suo favore e eh 
inglesi sperano in un amplia 
mento de! volume dei traffici 
fra i due paesi. 


Braccio riti 

raziona per Io mano insolita 
la difesa tentata in extremis 
dalla CISL — probabilmente 
male informata circa il corso 
degli avvenimenti — dell’ope¬ 
rato della sua organizzazione 
locale. Sta di fatto che la te¬ 
nacia con cui i lavoratori e 
la Federbraccianti-CGIL han 
no portato avanti la battaglia, 
anche dopo l’accordo separa¬ 
to, si è conclusa con un gran¬ 
de successo che avrà riper¬ 
cussioni sullTntero arco della 
lotta bracciantile per i nuovi 
patti, contro il mercato di 
piazza e per l'occupazione. 
Questa chiara vittoria dimo 
stra inoltre che era possibile 
strappare più di quanto l'ac 
cordo parziale firmato a Fog¬ 
gia dalla CISL e dalla UIL 
avesse assicurato. A questo 
punto comunque recriminazio¬ 
ni e polemiche non hanno 
senso. 

L'accordo di Foggia crea 
oggettivamente le condizioni 
affinchè l'unita dei braccianti 
e dei loro sindacati sia raf¬ 
forzata ed estesa. Si tratta 
ora di andare avanti su que¬ 
sta nuova base, partendo dai 
successi di Foggia e Salerno 
e dalla seria incrinatura subi¬ 
ta dallo schieramento padro¬ 
nale a Bari fdove 110 agrari 
hanno dovuto firmare il patto 
sottoscritto dalla « Bonomia- 
na ») e considerando oltretut¬ 
to che questo scontro di clas¬ 
se non è importante soltanto 
per quanto riguarda le riven 
dicazioni dei braccianti, ma 
anche per lo sviluppo delle 
regioni arretrate del Mezzo 
giorno. 

La grande maturità dimo¬ 
strata dal movimento brac¬ 
ciantile e dalle popolazioni pu 
gliesi e siciliane (quest’ultime 
col grandioso sciopero regio¬ 
nale dell'11 luglio), e i suc¬ 
cessi e le vittorie strappati in 
condizioni tutt'altro che faci¬ 
li stanno a testimoniare che 
è possibile oggi contare su un 
potenziale di lotta straordina 
riamente vasto e su una co 
scienza di classe molto avan¬ 
zata anche in quelle zone del 
Paese che venivano conside 
rate fino a ieri emarginate e 
comunque r non incidenti ■» nel 
contesto della vita politica e 
sociale nazionale. In questo 
senso l’azione dei braccianti 
assume un significato politico 
evidente anche per quanto ri¬ 
guarda la crisi governativa. 

Il panorama della lotta in¬ 
tanto si va facendo più ricco. 
Nella giornata di ieri si sono 
avuti scioperi e manifestazio¬ 
ni nel Tarantino, a Brìndisi, 
in provincia di Lecce. La lot¬ 
ta ha bloccato i centri dì Mot- 
tola. Ginosa. Palagianello, La- 
terza. San Giorgio. San Mar- 
zano. Laiiano, Francavìlla. 
Teglie. Ostimi. San Panerà 
zio. Carovigno. Villa. San Mi¬ 
chele. San Pietro. Selice. Ve¬ 
glie. A Trani si è svolto un 
imponente sciopero generale. 
Numerosi comuni p uffici di 
collocamento sono occupati. 
Prosegue la lotta articolata 
nelle aziende agrarie. 

Accanto a quelli riplla Puglia 
sono in lotta i braccianti del¬ 
l’Emilia e di altre province. 
A Parma sono iniziate ipri le 
trattative. \ Reggio F.milia il 
22 sciopereranno i dipendenti 
delle aziende capitalistiche. A 
Modena, dopo la rottura, i 
sindacati hanno proclamato 
uno sciopero di 5 giorni. A Bo¬ 
logna sono bloccate quattro 
grosse aziende. A Ravenna 
la lotta investe oltre 200 agra 
ri. fi4 dei quali hanno già fir 
mato A Conselice si è svolta 
ieri una forte manifestazione. 
A Mezzano scendono in sciope 
ro oggi anche gli operai del¬ 
l'Industria. Altre azioni ven¬ 
gono segnalate dal Napolpta 
no. da Firenze e da Matera. 

Crisi 

della crisi risulta che forse 
soltanto venerdì Rumor po¬ 
trà essere in grado di tirare 
le somme di questa prima se¬ 
rie di consultazioni. Non è 
escluso che il ciclo si conclu¬ 
da con una nuova riunione 
ddla direzione democristia¬ 
na. alla quale — nel caso so¬ 
prattutto di manifesto falli¬ 
mento del tentativo dì ri¬ 
comporre nel governo tutte 
1 p forze che già ne faci*vano 
parte (DT. PSI. PSU e PR1) 
— toccherà il compito di 
effettuare la seconda « mos¬ 
sa » nel quadro dell’* ampio 
mandato > che il presidente 
incaricato ha ricevuto dal 
presidente della Repubblica. 

Nel PSl\ alla vigilia della 
riunione della direzione del 
partito, stanno sorgendo i 
primi dissapori. All’origine 
dei contrasti, non vi è dub¬ 
bio. sta il fallimento orga¬ 
nizzativo dell’operazione scis¬ 
sionistica (i deputati del 
PSU sono scesi nel frattem¬ 
po a 28). Il nucleo dirigente 
degli scissionisti mira tut¬ 
tavia a mantenere fermo l'at¬ 
teggiamento fin qui delinca¬ 
tosi. che è quello di preme¬ 
re da destra nella trattativa 
per il governo, adoperando 
il ricatto contro il PSI p una 
parte della DT Nei confron¬ 
ti di un eventuale governo 
PC-PSI gli scissionisti — 
con una nota di Ferri e Pre¬ 
ti — agitano lo spettro del¬ 
la dissidenza in Parlamento 
dei . franchi tiratori » della 
destra de, oltre a quello del¬ 
la conseguenle « punizione * 
che alla DT verrebbe da par¬ 
te dell'elettorato moderato. 
La DT, scrivono gli scissioni¬ 
sti. sta * facendo pressioni 
sul PSU affinchè esso si adat¬ 
ti a partecipare a un qot'er- 
no che non potrebbe mai 
chiarire il problema dei rap¬ 
porti con il comuniSmo ». 
Con De Martino, tuttavia, 
affermano che è difficile di¬ 
scutere su questi problemi; 
un accordo con i socialisti 


farebbe sì che le ragioni del¬ 
la scissione < non verrebbe¬ 
ro più comprese ». Circa il 
nuovo ministero, la nota de¬ 
gli scissionisti afferma che 
* la minaccia della DC dt 
costituire un yovemo a due 
con il PSI non spaventa nes¬ 
suno *; un governo simile 
« st troverebbe di fronte a 
una valanga di "franchi ti¬ 
ratori'’ nel primo scrutinio 
segreto e non potrebbe sta¬ 
re in piedi che con l appoq- 
0 to dei comunisti: le reazio¬ 
ni poi de! 99 per cento de'- 
l’elettorato de — afferma il 
duo F»M*ri-Preti — sarebbe¬ 
ro del tutto negative * 

U contrasto intorno al PSU 
ha assunto un sapore inequi¬ 
vocabile quando e venuta sul 
tappeto la questione delia 
cassa del partito in questo 
caso, Tanassi — che voleia 
il fratello sulla poltrona di 
amministratore — è lo scon¬ 
fitto, poiché pare che lo 
stesso Ferri abbia voluto 
assumere la veste di respon- 
sabile delle finanze della 
scissione. Il gruppo Ferri- 
Preti rivolge al vecchio capo 
della corrente socialdemo 
cratica perfino l’accusa d| 
avere concesso troppe armi 
aU'awersario. con la famo«a 
battuta — che aveva certa¬ 
mente scopi tattici — se¬ 
condo la quale la scissione 
sarebbe stata un « tuffo in 
una vasca con tanca acqua -, 

Sembra irrimediahilmente 
destinato a cadere in disgra¬ 
zia. infine, il sottosegretario 
Anerisani, uno dei padri 
della scissione, il quale sta 
per essere * mollato • n*-na 
propria roccaforte di Salerno 
da circa duecento ex-soclal- 
democratici. che rientre¬ 
ranno nel PSI. 

L’uUima riunione del 
Consiglio nazionale del PRI 
ha lasciato nel partito una 
situazione tutt’altro che tran¬ 
quilla. La Malfa, dopo le sue 
ultime uscite (che gli hanno 
guadagnato la simpatia di 
Paceiardi). non è più il con¬ 
dottiero indiscusso del par¬ 
tito. Mammì, Terrana e Rea¬ 
le stanno conducendo all'in¬ 
terno una opposizione che è 
qualcosa di più di una fron¬ 
da. esprimendo una prefe¬ 
renza nei confronti del PSI 
ed una critica esplicita al 
PSU. Proprio Mammì. l’al¬ 
tra sera, prospettava l’ipote¬ 
si di una nuova riunione del 
Consiglio nazionale del PRI, 
ove si registrasse un muta¬ 
mento nella situazione. La 
Malfa ha risposto seccamen¬ 
te ieri sulla Voce repubbli 
caria con una * precisazio¬ 
ne » con la quale afferma 
che la * posizione del PIU 
per quel che riguarda la 
grave crisi politica in corsa 
è stata fissata in tutti i suoi 
punti fondamentali e nulla 
ri è da aggiungere •; secon 
do questa messa a punto — 
che ha un significato di du¬ 
ra polemica nei confronti 
degli oppositori interni — 
resta quindi esclusa la parte¬ 
cipazione del PRI al governo. 

Le ACLI hanno pre*.o 
posizione sulla crisi di go¬ 
verno con un editoriale che 
apparirà sul prossimo nume¬ 
ro di Azione sociale. L’arti¬ 
colo nota che « In stampa ìn¬ 
dipendente fa da gran cassa 
di risonanza ai socialdemo¬ 
cratici e ai repubblicani *; 
; l'ipotesi delle elezioni an¬ 
ticipate sgorga da quelle co¬ 
lonne. prodighe di compre li¬ 
stone per Preti. Ferri e com¬ 
pagni. densi di ammonimen¬ 
ti per il "pericolo" della 
” apertura strisciante ” al 
PCI. cariche di sollecitazioni 
per una soluzione il piti pos- 
sibile ” moderata ” della cri¬ 
si di governo ». In una situa¬ 
zione « così esposta ai ritor¬ 
ni di destra », se al centro- 
sinistra « si ricorre per scon¬ 
giurare insidie ben piu gra¬ 
vi », esso « non può non es¬ 
sere realisticamente accetta¬ 
to. come Io sbocco che. men¬ 
tre consente di superare tm 
momento difficilissimo, la¬ 
scia intatta lo spazio al di¬ 
battito politico iti corso r 
permette di non archiviare 
definitivamente le ipotesi di 
evoluzione in positivo, che, 
faticosamente, veniva enu¬ 
cleando ». Ma * la formula 
non basta » — si osserva nel¬ 
l’editoriale — « è una hotfi- 
glia vuota anche se di capa¬ 
cità maggiore di altre esisten¬ 
ti sul mercato ». Pertanto le 
ACLI auspicano un governo 
« che non pretenda di blocca¬ 
re la dinamica sociale », at¬ 
tento a ciò che si muove nel 
paese, convinto che le risor¬ 
se più valide per la difesa 
e Io sviluppo della democra¬ 
zia si trovano « nella consa¬ 
pevolezza e nella determina¬ 
zione del movimento dei la¬ 
voratori ». Un siffatto tipo di 
governo, secondo Azione so¬ 
ciale. « non è un sogno, ma 
ancora, una reale possibi¬ 
lità », 

11 Consiglio provinciale 
delle ACLI di Venezia, in un 
documento approvato al¬ 
l'unanimità. considera * indi¬ 
spensabile la convergenza di 
tutte le forze popolari e ope¬ 
raie del paese, in un rappor¬ 
to dialettico capace di dare 
una soluzione ai problemi 
vecchi e nuovi ». D’altronde 
« non è solo nella ncerva 
di una formula pluripartitica 
tradizionale quanto nella vo¬ 
lontà dt affrontare un pro¬ 
gramma di progresso sociale, 
incrementando la democrazia 
a tutti i livelli che tm trova¬ 
to uno sbocco «Ila eviti ». 







